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| aspusizione inanziar 
nente o o pe 


dg LONDRA, 24 

Grando giornata. politica in Inghil 
terra è quella dell'esposizione finanzia- 
ria; Winston Churchill, Cancelliere del- 
lo Seacchiere, la monopolizzato oggi 
l’attenzione non soltanto del Parlamen- 
to e dei circoli politici, ma di tutto 
il paese. E’ noto infatti como dal pri. 
mo all’ultimo, cittadino, tutti prenda. 
interesse  all’avvenimento 
| odierno, che è considerato in senso lato 
il più importante dell'annata, 


"Ea proposito della birra?;, 


Una discreta folla di curiosi atten: 
deva l'uscita del ministro da Downing 
Street, il quale a piedi, accompagnato 
dalla figlin e dal segretario, con una 
voluminosa valigetta diplomatica, con- 
tenente i segreti della giornata, proce- 
dette verso il palazzo di Westminster, 
seguito dallo sguardo dei passanti e da 
un lungo codazzo di gente. Il Cancel 
Here aveva in bocca, come di consue- 
to, il suo grosso sigaro e posò. volen- 
tierì per.i fotografi. Ad un: certo pun- 
to, mentre egli si acctingeva ad attra- 
Versare la strada, un autobus si arre- 
sid per lasciarlo passare e il condut- 
tore — un tipo molto giorviala — sor 
ridendo el ministro gridò dall'alto del 
suo Sedile: «E a proposito della hir- 
ra?» indicando una taverna vicina, Il 
conduttore dell'autobus voleva alludere 
a qualche benevola riduzione del dazio 
sulla birra. Il ministro gli rispose con 
un bel sorriso e una scappellata. < 

Una notevole innovazione nella pro: 
cedura odierna è stata la sospensione 
della seduta per mezz'ora onde permet- 
tere non soltanto agli onorevoli mem- 
bri di prendere una tazza di tè, ma di 
dar fiato al Cancelliere per una sosta 
nella..sua lunga e laboriosa esposizione, 

La Camera dei Comuni presentava 
per l'occasione il solito colpo d'occhio. 
Non c'era un posto libero. I biglietti per 
le tribune pubbliche erano stati esan- 
triti da due mesi. Erano presenti tutte le 
più grandi personalità finanziarie e in: 
dustriali della «City» compreso il Go. 
vernatore della Banca d'Inghilterra. 


Curiosità morbosa 


‘A dare un'idea dell'interesse del pub- 
| blico per questa esposizione basterà ac: 
cennare al fatto che un processo rè sta. 
to oggi rinviato.a Lundra perchè il ma- 
gistrato desiderava. presenziare alla ser 
duta dei Comuni. Anche le donne onora. 
tano della loro presenza l'aula. Quasi 
tutte le consorti dei ministri erano pre 
senti, i 
Quando Winston Churchill, invitato 
fallo «speaker» a prender Ja parela, si 
(alza per fare la ‘sua esposizione finan: 
="lamuarta darquaridto egli al 
potere — è stato salutato da uno sero- 
scio d’applausi, ancora più calorosi di 
quelli che lo averano acclamato al suo 
ingresso nell'aula. Churchill ha l'onore 
di avere introdotto Lil maggior numero 
di bilanci: più'di qualsiasi altro mini. 
stro vivente ad. eccezione di uno: questi 
è Lloyd George che ne ha, a suo credito 
o dliscredito, ben nove. 

Il Cancelliere comincia. a sciorinare le 
cifre del suo bilancio, che prevede una 
spesa. per l’anno finanziario 1928-29 di 
806 milioni 195 mila sterline con una 
nota dolente; i cespiti del Tesoro però 
sono stati nell'anno decorso di 5 mi 
lioni di sterline in meno; ma nel com- 
plesso però il bilancio consuntivo è star 
to buono nonostante le circostanze av- 
\erse, 


Economio e avanzo 


Grazie alla campagna per l'economia 
è stato possibile evitare per il terzo an- 
no un disavanzo. Infatti sono stati eco- 
nomizzati 10 milioni e mezzo di ster- 
line. Incoraggiato dal successo dell'an- 
no scorso, il ministro si propone di ri- 
petere lo stesso processo amministrati: 
vo. di economizzare denaro fin dove 
psarà-possibile; 

IL lavoro arduo e-costante e î succes- 
sivi tagli alle spese hanno fatto sì che 
l’amministrazione potesse presentare un 
modesto, ma non meno benvenuto avan- 
zo di quattro milioni 6 mezzo di ster- 
fine. Nell’ammortamento dei debiti è 
stato possibile utilizzare 28 milioni di 
sterline in più di quello di cui potè 
‘fato il Cancelliere Jabourista Snawdel 
“mel 1924. 

La cifra del debito pubblico era al 
‘primo aprile di 7527 milioni di sterline 
“eontro 7550 milioni di sterline un armo 
«fa. Il debito esterno è stato ridotto di 
-6 milioni e mezzo di Sterline e ora am- 
monta a un totale di 1095 milioni. Il 
debito redimibile è stato ridotto di qua- 
sì 27 milioni e ora ammonta & 088.750. 
sterline, E’ la cifra. più bassa del 
l'anno, si 

Il 1927 è stato uno dei più difficili 
nella sfera del debito pubblico. Le sue- 
cessivo scadenze sono state fonte di 


ri, ma la posizione del Tesoro rispetto 
alle future scadenze è stata prontamen- 


«compiuto nell’anno decorso, 


Ammortamenti e regime aureo 


Dopo aver vantato che la sua ammi- 
«nistrazione 
all'estinzione del debito pubblico, Chur- 
chill dico che egli si propone di adotta- 
ra il sistema istituito dal Governo di 
Disraeli e di stabilire. 
per l'ammortamento: una cifra, ponia- 
mo, di 355 milioni di sterline all'anno. 
Questa, somma, anche al tasso di un in- 


dovuti agli Stati Uniti, ‘e senza alcun 
aggravio ulteriore, oltre ‘alle presenti 
imposte, in un esatto periodo di 50 
anni. dia 

W iVenendo: poi a 
|[fiall'Inchilterra. 


parlare del. ritornp 


sro 
de ca 


preoccupazione per gli esperti finanzia. | 


te migliorata grazie a ciò che è stato. 


gooperato largamente 


teresse che non scenda, al' disotto del 
4.50 per cento; estinguorehbe l’intero, 
ficbito pubblico britannico interno ed 
esterno, compresi i debiti di guerra. 


dell'Impero Britanni: !insolu 


pagsumento e abbon. Piazza 0. Goldoni 1 
C) 


fadi Church al Comun 


co-uporfanti provvedimenti fiscali 


co ad un sistema monetario auréo, il 
Cancelliere dichiara che orà è venuto 
il tempo per prendere un’altra misura 
sussidiaria. Nel prossimo anno finanzia. 
rio avrà.luogo l’amalgamna delle banco- 
note e cioò le emissioni saranno fatte 
da ora in avanti dalla Banca d’'Inghil- 
terra invece che dal Tesoro. Quanto 
prima sarà presentato in proposito un 
disegno di legge in Parlamento. 

Per il momento non è possibile en- 
tirare nel dettaglio, ma la muova rifor 
ma è destinata a conferire una maggio- 
re elasticità al sistema delle emissioni. 
LI totale delle spese preventivate per il 
1928-29.è calcolato a 806 milioni 195 mi-| 
la sterline contro 833 milioni 390 mila 
dell’anno scorso e 838 milioni 585. mila 
spese effettivamente nello stesso anno: 
è stata una riduzione di 27 milioni sulle 
spese previste è di 32 milioni sulle spe- 
se fatto (applausi ministeriali). 


Riduzione del personale 

Il Governo attuale non ha soltanto ri- 
dotto le speso dell'amministrazione la- 
bourista ‘di 12 milioni, dei quali 5 mi- 
lioni e mezzo sulla difesa imperiale, ma) 
ho pure provveduto con maggior lar- 
ghezza ai servizi. sociali, come pensio= 
ni per la vecchiaia è per Je vedove, sus- 
sidi alle costruzioni di case ecc. ece. 

l’anno scorso il Governo si era pro- 
posto di fare una riduzione del nume- 
ro degli impiegati di Stato e infatti è 
stato preparato un programma di eco- 
nomia. Dal giorno che l’attuale Governo 
salì al potero avtutto aprile 1927 il nu- 
mero totale degli impiegati civili. è 
stato ridotto di 7000, Il nuovo schema 
contempla. un’ultetiors riduzione di 
personale con inizio dal 1.0 anrile 1927 
e per un periodo di 5 anni di 11 mila 
impiegati, cioò una soppressione del 18 
per cento del totale esistente (apylausi). 

Il Caricelliere viene poi a diffondersi 
si misure di ordine interno e sui tri. 
buti. L’aggravio che era più temuto e 
deprecato che va in vigore da dicembre 
e cioè una sopratassa sull'idrocarburo 
leggero, oli minerali, benzina, petro: 
lio, parafina di 4 denari (pence) per 
gallone (misura di £ litri e mezzo). So- 
mo eselusi dall’aggravio gli oli pesanti e| 
i lubrificanti. 

Quando si pensi che in Gran Bretta- 
gna vi è in circolazione un'automobile 
per ogni.:25 abitanti, è facile dedurre 
la doccia fredda che ha/\recato questa 
tassa. ai motoristi. Ma era, d'altronde, 
‘prevista. La tassa wiene applicata a 
tutti‘i depositi che già esistono nei ma- 
gazzini e melle raffinerie. Ne vanno 
esenti però ì ‘battelli a vapore da pe- 
sca ele macchina agricole, 


Cospiti e protezioni 


ns Questastossa- renderà T4 milioni: Ner 
pi 


mila; nel 1929 i cespiti aumenteranno 
successivamente di aniio in anno di un 
milione e mezzo. Ma questi cespiti sui 
ipetroli saranno devoluti a beneficio di 
‘altre istituzioni. Saranno, per esempio, 
accordate più ampie misure per l’istru- 
zione pubblica e il mantenimento della 
polizia. Saranno pure concesse ageve: 
lazioni e riduzioni per alcuno tasse lo- 
cali, 

D'altra parte {1 ministro spera che 
l'aumento della tassa sulla benzina non 
sarà interpretato dal paese con aerimo- 
nia, I motoristi sono già stati favoriti 
dà una riduzione di prezzo della ben- 
zina: E° .poi annunciata per il 28 apri- 
le entrata in. vigore di un dazio pro- 
tettore del 33 per cento «ad valorem» 
su tutti i bottoni importati, il quale 
darà: un cespite di 130 milioni per l'an- 
ho in corso e sarà in seguito di 200 mi- 
lioni di sterline per il 1929. Un altro 
dazio con aumento dello Stesso genere 
sarà quello sugli accendisigari elettrici, 
in misura di soi denari per ciascuno. 
Così facendo il Cancelliere spera di ac- 
crescere il consumo dei fiammiferi na- 
zionali, Da domani sarà pure aumenta- 
ta la tassa sul vino britannico, di uno 


simo anno passerà a 7 milioni 800|2l 


scellino, secondo la qualità è la grada- 
zione. 


JI successe 


II discorso del Cancelliere è durato 
circa un'ora e mezza, con un'interru- 
zione di mezz'ora per il tè. Esso è stato 
salutato ‘alla fine, da lunghi applausi 
sui banchi ministeriali ed è stato eon- 
rassegnato, verso la fine della prima 
parte, da un incidente gollevato ‘da un 
deputato socialista; ma Churchill, che lo 
ha prontamente rimbeccato, ha conti- 
nuato poi, imperterrito, la sua esposi- 
zione. ; 

Le prime impressioni del discorso so- 
nu buone. Esso non ha rilevato nulla 
che non fosse più o meno previsto @ 
senza essere considerato un bilancio ee- 
cezionale, si nota tuttavia che esso è 
ispirato a sani principii finanziari. 


Prossima vipresa delle trattative 


italo-jugoslave? 
: BELGRADO, 24 

Giovedì 26 apwile si riunirà nuovamien- 
tela Seupcma e per tale data è convo- 
cato puro il partito radicale a una se- 
Xuta che durerà tre giorni. I circoli 
politici si attendono quasi certamente la 
scissione del partito radicale, L'opposi- 
zione ha l'intenzione di chiedere la for 
mazione di una commissione parlemen- 
tare per gli Affari Esteri, poichè subito 
dopo il ritomo del ministro! degli E- 
steri Marinkovie, atteso per domani, in- 
comincerebbero lo trattative con la Gre- 
cia. Il Governo di Belgrado spera di 
poter concludere un patto di arbitrato 
con Atene, dopo ‘aver risolta la que- 
stione del porto di Salonicco e quella 
del traffico ferroviario. 

I capi dell'opposizione presenteranno 
alcune interpellanze i materia di poli- 
(tica. estera. Secondo i giornali il Gover- 
no. ha arche l’iptenzione di proporre 
al Govermo ‘italiano la tipresa delle 


\ogni sua proficua atti; 


Le contizioni di salute di Brion 


destano serie preoccupazioni 
PARIGI, A 

Il prolungarsi dello malattia! del mi- 
nistro degli Esteri, Briand, ha. faito 
mascere in molti ambienti ‘alcune; voci 
che ‘smentiscono ‘in maniera vassoluta 
gli scheletrici e troppo tranquillanti bol- 
lettini comunicati dal Quay. d'Orsay. 

Il ministro, secondo le notizie ufficial 
mente trasmesse alla stampa; sarebbe 
stato colpito da un attacco d'influenza, 
ma sembra che insieme a questa malat- 
tia un’altra mini. ila fibra del ministro. 
Stupì molto sche Vinvio della nota alle 
grandi Potenze della controproposta 
‘ancese, relativaval patto per l’aboli. 
zione della. guenta, sia siata fatta in 
assenza del ministro degli Esteri, che 
avera condotto fino allora personalmen- 
te Je trattative, ma si penso che la ne- 
cessità di presentare al più presto la 
tesi francesa alle Cancellerie, di già in- 
vestite dall’invito  americamo, giustifi- 
casso un simile provvedimento; 

Ma da allora i bollettini si sono se- 
guiti non dissimulando; nella loro la- 
conicità, il persistere di uno stato fel 
brile abbastanza ‘allarmante. per. l'in- 
fermo. 

Per ragioni evidenti al «Quay d'Or- 
say» e tra gli iatimi del ministro sì vò 
mantenito è si continua a mantenere 
intorno al vero stato dell'on. Briand 


un nigoroso riserbo, Pur tuttavia sia- 
mo in grado di confermare che le voci 
corse Cotrispondono a verità. Questa 
volta la: cosa è molto grave, più grave 
dell'ultima voltà, quando il ministro 
fu obbligato ad abbandonare i lavori 
della Società delle Nazioni, © 

‘ Queste sono lo indiscrezioni. die, ri. 
petiamo, ci Bollo stato confermate da 
fonte autorevole. Però dalla stessa fon- 
te sono state invece smentite le voci di 
probabili dimissioni. In questo momento 
la politica estera della Francia porta 
troppo l'impronta di Briand, perchè 
questo pensi el abbandonare il suo po- 
sto. di battaglia. Il ‘o. dalla. scena 
politica dell’attuale ministro degli Este. 
ri avrebbe l'apparenza di un cambia- 
mento di rotta, chie non è affatto desi 
derato in Francia, nè desiderabile in 
Buropa.e, iu ogni case, apparirà diffi. 
cile trovare un ‘uomo. che. possa sosti. 
tuirlo. conceguale prestigio. 

uno 


La Conferenza di Roma 


per raffare della Rendita eustro-ungarica 

n PRAGA, 24 
La Delegazion coslavacca alla Con- 
ferenza degli Stati. sugc ri e della 
Commissione delle niparazioni che avrà 
luogo a Roma, il 21 maggio lascierà Pra. 
ga il 26 corrente. Oggetto! della. Confe- 
renza sarà la. rendita austro-ungarica 


delb'anteguerra. 


"EEE: 


Il Direttorio del Partito 


si riunirà domani 


Lalt logo del Duse allen. Tati 


ROMA, 24 

IH convegno tenuto a Roma dai Di. 
rettori. provinciali fascisti dell'Italia 
centrale, chiude la, serio delle adunate 
provinciali, alle quali ha partecipato at- 
tiramente il Segretario del Partito. AI 
l'on. Turati non resta ora che compiere 
la rassegna del Fascismo sardo, che av- 
verrà entro la seconda decade del mesa 
di maggio. 

Merita particolare attenzione l’udie: 
za che il Duce ha accordato ai Direttorii 
convenuti a Roma. Ton 
rivolto un alto elogio all'at 
da ‘un biennio, svolge il ; 
Partito, mirabilmente coa 


dai 


uvato 
diretti collaboratori e dai dirigenti pro- 
vinciali, e tale elogio meritatissimo, non 
mancherà di riuscire gradito valle Ca- 
micie nere, clio hanno apprezzato e ap- 
prezzano in sommo grado l’opera svolta 
dall’on. Turati a Palazzo Littorio. 


Colonna centrale del-Regime 


Tungi ‘dall'avere assolto il suo! com? | 


pito, come qualcuno leggermente h3, det- 
to, il Partito gradatamento si innesta 


mempro più in ogni ‘attività della vita 


centrale del Regime: al Partito la ocur 
lata azione di inquadramento delle mas- 
se fasciste, l’ehergica azione direttiva 
e disciplinare; al Partito l'otrganizzazio. 
ne e l'educazione dello masso giovaniià 
inesauribile riserva dell’Italia di doma- 
ni; al Partito 1 azione fisica e mili- 
faro dei giovani; al Partito la coordi 
mazione e l’ammonizzazione degli interes 
si econontici di vaste categorie di cit- 
tadini, attraverso quei comitati inter 
sindacali, che vanno sempre più perfe- 
zionando i loro compiti; al Partito, an- 
cora) il compito di organizzare, animare, 
perfezionare i sodalizi sportivi studen= 
teschi, dopolavoristici, il controllo della 
Milizia, il presidio delle organizzazioni 
locali: azione complessa e difficile cui 
mirabilmente attende Jon. Murati. Si 
può dunque dire che, nell’anno sesto del 
Regime, il Partito è diventato Vanima- 
tore di ogni attività nazionale; sia essa 
politica, economica o militare. Fisso di- 
‘venta sempre più operantela si'avtia, 
sotto l'alto controllo del Duce, ® diven- 
tare la sola potenza animatrice della 
vita italiana, 

| Bui compiti e l’attività del Partito 
;l Giornale d'Italia esprime l'opinione 
che i 9000. Fasci disseminati in tutta 
Italia e le 92 Rederazioni provinciali che 
presiedono ad-essi; ‘con al centro la 
Direzione del Partito, devono costituire 
î gangli sempre più vitali della grande 
rele di energie, rappresentata dal Par- 
tito fascista, il quale avrà ognora un 
compito sostanziale e più che mai com- 
plesso per la vita della Nazione, com- 
pito che non potrebbe assolutamente es- 
sere da altri assolto, 


Uomini per i posti di comando 


Il Fascismo, oltre che a provvedere al 
rinnovamente della vita della Nazione,, 
al potenziamento sempre maggiore di 
ità, dovrà ancor 
sempre essere la molla capace di far 
sopportare al Paese il superamento di 
ogni e qualsiasi sforzo, senza. che ab- 
biano mai a verificarsi scosse brusche 0 
colassi estenuanti. 

Il Partito avrà anche il compito al 
tissimo di daro al Regime gli uomini per 
tutti i posti di comando, di maggiore 
lavoro e di più importante responsabi- 
lità, compiendo un’accurata e continua 
Selezione di valori. Tutti i posti di co- 
mando dovranno essere gradatamente 

ssunti da fascisti; è per questo il Par- 
tito dovrà, con opera costante, provve- 
dere al vaglio degli uomini suoi migliori 
Ada offrire al Capo del Governo, per es- 
sere posti n presiedere a tutte le atti. 
Tita varie della vita della Nazione. Tut- 
to ciò mentre si svolge instancabile la, 
opera del Regime con la integrazione 
zioà del Gran Consiglio; cui partecipe- 
ranno gli esponenti di tutte le massi 
me attività nazionali e con. la creazio- 
ne della nuova rappresentanza politica, 
‘che riuscirà l’espressione delle forze pro: 
duttive del Paese: opera poderosa, che 
ridere l'impronta geniale dal Duco dei 
Fascismo, che trova in Angusto Turati 
‘un fedele, esatto e intelligente esecutore 


trattative Su ‘diverse questioni rimaste. 


perio) 


di ordini, 
Il Direttorio del Partito è. convocato 
dì pressino 26 cer 


agionale, diventando la vera colonna. 


Una circolare del Capo del Govemo 


Der inoraggiare È piovani a mobili atti 

ROMA, 24 
I Governo Fascista sta attuando una 
rie di iniziative dirette a incitare i 
fovani ad azioni nobili e generose. De- 
gna di ili 
mo del Governo di segnalare all'opinio. 
ne pubblica i giorani che si distinguo 
no in atti di coraggio di speciale rilie. 
‘0. {n proposito il Duce ha inviato ai 
L'rofetti la seguente. circolare: 

«Per incitare con esempi i giovani ad 
azioni generose, questo Ministero inten. 
ile dare la maggiore possibile divulga- 
zione a mezzo della stamipa alle notizie 
concernenti atti di coraggio compiuti da 
giovanetti e gioranette, premiati con ri- 
compense al valore. cirile, A tal fine si 
dispone che le proposte che. saranno 
inoltrate a favoredi giovani di età, in: 
feriore agli anni 18, oltre agli atti di 
rito; da +trasmettersi in originale è ‘co. 
pia, dovranno essere cotredate dai se- 
guenti documenti : 

1) duo. fotografie del giovane propo- 
sto per la ticompensa ed eventualmen- 
to anche duo, fotogrsfa della locali 
dove 1 fattoratremie, vo 3 

2) un Breve Tapporto. in originale e 
copia, contenente. cenni. biografici del 
‘premiato. ci. x x taà 

(Le LL. EE. dovranno porre speciale 
cura nel segnalare gli atti di valore sd 
tile compiuti da Balilla o Avanguardi- 
sti, documentando e propaste nel modo 
sopraindicato e segnalando tutti quei 
piatticolari che possano dare risalto al 
l’azione compiuta: 


L'Istituto cambi con. | estero 


auftilzzato a omettere buoni fruttiferi 
ROMA, 24 

E? stata mandata ad effetto una con- 
venzione fra il ministro delle. Finanze 
© ln presidenza dell'Istituto per i cam 
bi con l’estero riguardante: 

1) La gestione delle posizioni di cam- 
bio irasferite all'Istituto dal Tesoro 
dello Stato dal 1.0 febbraio 1927; 

2) L'assunzione per conto del Tesoro 
medesimo delle divise. provenienti da 
operazioni di mutuo stipulate all'este- 
ro da.enti pubblici e da organismi in- 
dustriali. t 

Seguendo le direttive segnate dal mi- 


‘nistro delle Finanze, l'Istituto per i 


cambi ha potuto liquidare così le pree- 
sistenti posizioni di riporto e i conti 
correnti passivi, come altre operazioni 
di cambio già convenute con banche e 
società industriali, verso posteriore in- 
casso  dell’importo corrispondente . iN 
lite italiane, E poichè le operazioni le 
gate All’accennato ritiro del ricavo. di 
prestiti contratti, all’estero, ‘sono. venu- 
te a superare i limitiin precedenza 
previsti e si sono quindi reso meno age- 
voli le compensazioni per gli sborsi di 
lire (in ‘sostituzione di valute. forestie- 
Te) è lei somme dovute direttamente 0 
indirettamente alla Banca ‘d’Italia, VI- 
stituto è stato autorizzato. a emettere 


|buoni fruttiferi nominativi, stillati in 


valuta legale. a.favore di enti, società 

‘o imprese italiane, che abbiano ceduto 

‘al Tesoro il netto ricavo di operazioni 

di mutuo concluse all’estero, in confor- 

mità dell’autorizzazione del competen- 

te Ministero, FECE 
cc 


so egg LINA CI . 
I servizi marittimi italiani 
nel commenti della stampa turca 
ROMA, 24 
‘La Radio Nazionale xileva che la 
stampa turca in generale loda i servizi 
delle mostne compagnie di navigazione 
facenti capo e scalo a Costantinopoli. 
E? na rete che lega i principali porti 
del Maditertaneo, dell'Egeo; dell’Adria- 
tico è del Tirreno al Mar Nero, con otti- 
Mi vapori a prezzo conveniente: così i 
rilievi dei giornali turchi. 
Non è affatto da stupirsi che le altre 
compagnie estero sì allarmino della con- 
‘correnza che loro viene fatta dalle li. 


nee italiane, che cominciano veramente 


a.essero le preferite. Ciò si dimostra fa- 
cilmente, rendendosi conto che i vapori 
del: Lloyd e di: altre compagnie mostre 
giungono sempre con tutti i posti di 
‘bordo occupati, Da società italiane ven» 


Wi ia -VAsia Minore e l'E 


rono anche 


‘cole e grandi spedizioni dì visite:in è 


70 è l'iniziativa presa dal Ca-| 


preparate con. successo pic- | 


* \grazi si.sono astenuti;! 


Gli Uffici di collocamento 


ROMA, 24 
Tra le questioni che saranno af- 
frontate ‘e risolte in questi giorni da 
parte del Governo nazionale, riv 
particolare importanza quella chè sì ri- 
ferisce all'ordinamento e al funziona- 
mento degli Uffici ‘di collocamento. 
Come è noto, nell'ultima sessione del 
Consiglio dei ministri è stato approva 
to, su proposta del Capo del Governo, 
il. decreto relativo ‘al. funzionamento 
della Sezione del lavoro ‘e della previ- 
denza presso i Consigli provinciali del- 
l'Economia. L’anzidetto  provvedimen- 
to, che è stato sottoposto alla firma 
reale e che sarà pubblicato ufficialmen- 
te nei prossimi giorni, mentre stabilisce 
norme di carattere generale relative ‘al 
l'istituzione degli: Uffici di collocamen- 
to, rinvia ad apposito regolamento. la 
formulazione delle norme di dettaglio 
per da commissione e il funzionamento 
dei suaccennati Uffici, 


Il funzionamento degti Uffici 


Si può al riguardo assicurare che gli 
studi per la formulazione delle' norme 
regolamentari possono considerarsi, in 
linea ‘di massima, ultimati. ssi sono 
stati compilati ‘sotto Ja diretta e per- 
sonale direzione del sottosegretario di 
Stato alle Corporazioni on. Bottai e 
con l'accordo dei Ministeri interessati. 
Si ha motivo di credere che' il relativo 
provvedimento sarà prossimamente sot 
toposto alla definitiva approvazione. 

Queste norme hanno un grandissimo 
valore e significato, in quanto tealiz- 
zano.in forma pratica uno dei postulati 
del Regime per la disciplina del-colloca- 
niento della mano d’opera, considerata 
questa come prerogativa dello Stato e 
non di alcune organizzazioni sindacali. 

Per la formulazione delle norme d'ap- 
plicazione dell’emanando decreto, sono 
state risolte molte questioni che furo- 
no nei giorni scorsi sollevate e di cui 
noi non abbiamo mancato di occuparci. 

Per quanto si riferisce alla circoscri- 
zione degli Uffici di collocamento, si è 


tea 
© 


un’ampia libertà per la. loro istituzione, 
Gli uffici di collocamento potranno dun- 
que essere comunali, provinciali, inter- 
prorinciali o addirittura nazionali, se- 
condo Ja speciali esigenze del colloca- 
mento dei lavoratori addetti 2. una spe- 
ciale categoria, E’ evidente che gli Uf- 
fici di collocamento sorgeranno per cia. 
scunà categoria. 


Ta Commissione amministrativa 


Glì Uffici saranno retti da una Com- 
htissione amministrativa, composta di 
rappresentanti di datori di lavoro e di 
lavoratori, Tale rappresentanza. sarà 
paritetica e, in questo modo, saranno 
contemperati gli interessi. dalla classe 
padronale ‘e della classe ‘opera Alle 
diretta. dipendenze. della . Com one 
amministrativa funzioneranno i colloca» 
tori, che saranno scelti tra, gli. espo- 
nenti delle organizzazioni sindacali. Gli 
Uffici di collocamento e lo. Commissioni 
saranno presieduti da ùn rappresen- 
tante del Partito fascista, che contem- 
pererà gli interessi della varie catego- 
rie, facendo si che in questo importan. 
te organo nel Partito si assommino la 
direzione e la sorveglianza di tutto il 
[arorintemto seiallatala. ù “ 


I rappresentanti delle ofganizzazioni 
sindacali dei datori di Javoro e dei lar 
‘voratori avranno l'obbligo di denun- 
‘ciare agli Uffici di collocamento l’impie- 
go e il licenziamento dei lavoratori in- 
scritti alle categorie, Per tali denuncie 
si procederà con criteri di obiettiva va- 
lutazione, evitando di considerare. di- 
soccupazione il periodo della momenta- 
nea degenza o del momentaneo abban- 
dono del lavoro, 

Si assicura cho agli Uffici di colloca. 
mento, oltre alle suaccennate. attribu- 
zioni, sarebbe affidata quella della com- 
pilazione dello statistiche è della disci- 
plina del movimento di migrazione del 
la mano d'opera da una provincia al 
altra. In questo modo si avranno gli 
organi detti a realizzare la politica 
del Governo fascista in materia di mi- 
grazione interna, per eni, come è noto, 
fu nominata un’apposità. commissione, 
sotto la presidenza del ministro dei La- 


|vori Pubblici, on. Giuriati. 


Il controllo sul funzionamento * 


In occasione della formulazione, della 
norma regolamentari è stata anche ani 
piamerite esaminata la questione della 
sorveglianza e del controllo da eserci- 
tare sulgli Uffici di collocamento. Scar- 
tando la possibilità di far esercitare tale 
controllo dagli organi centrali, per ra- 
gioni facili a comprendersi, si è deciso 
che le fumzioni ispettive saranno perio- 
dicamente esplicato dalla Sezione del 
lavoro e della previdenza dei Consigli 
provinciali dell'Economia, presieduta 
da un delegato del Ministero dello Cor- 
porazioni, 

Sempre a proposito di questioni cor- 
porative, si apprende che giovedì mat- 
tina ‘avrà luogo a Palazzo T'ittorio; sot- 
to la presidenza del segretario del Par- 
tito on Turati, la riunione del Comi 
tato centrale intersindacale, Tale adu- 
nanza, che avviene dopo un periodo di 
interruzione di lavoro, avrà una note- 
vole. importanza, in’ quanto saranno 
esaminati i rapporti dei Comitati pro- 
vinciali e sarà completata 1° ulteriore 
azione da svolgere in rapporto alla di- 
sciplina di vendita dei generi alimen- 


tari, 


to 
«ig n ge 
I poteri dei comandanti di porto 
Sul personale addetto ai lavori dei porti 
7 e ROMA, 24 
| Il ministro delle Comunicazioni ha 
presentato alla Presidenza. della Came. 
ra un’ disegno» di leggo, già approvato 
nell'ultimo. Consiglio dei “ministri, con 
til quale è data facoltà ai capitani ma- 
rittimi, comandanti dei porti, di disci- 
plinare con opportune ordinanze il ser- 
vizio di coloro che esplicano attività nei 
porti stessi, come per esempio vendito- 
ti ambulanti; facchini ecc. T: coman- 
danti dei porti hanno facoltà di decidere 
aliche sui. requisiti di moralità degli 
addetti ‘ai porti, ‘e; in via eccezionale, 
sono persino autorizzati, per alcune ca- 
tegorie, come tuella' degli scaricatori, di 
fissare il numero degli addetti stessi, 
K rt 


L'ex. ministro Rintelen 


eletto capitano provinelale della Stiria 
VIENNA, 24 

.. Sisha da Graz che nell'odierna seduta 
della Dieta provinciale per la Stiria, l'ex 
ministro dott, Rintelen è stato eletto 
capitano. provinciale al secondo soruti 
nio, Hanno vptato- per lui i cristiano. 
sociali ed i SIE ed hanno vo 
tato contro 1 social-demoeratici;’ “gli 


stabilito in linea di massima di lasciare | 


—eglia ast 


PARIGI, 24 

(Antero Belletti). Dopo la votazione 
di ballottaggio per'l’elezione dei 429 de- 
putati francesi rimasti in sospeso dome- 
nica scorsa, si assisterà a un fenomeno 
rssai curioso: mentre glì olettori, nelià 
maggioranza assoluta; si sono espressi 
in favore di una politica moderata anti 
sgcialista e antiestremista, per conti 
muato lo sforzo giù felicemente iniziato 
da Poincaré per la ricostruzione 
invia, dello Stato} al contrario la Ca- 
Imera sarà composta su per giù dai par- 
titi e-dai gruppi della passata legisla 
fara: cioè cartellista-demagogica. 
élettori; in maggioranza pensano’ bian- 
core î deputati in° maggioranza pense- 
rauno rosso. 

Heco i sorprendenti risultati aî quali 
si arriva con il suffragio universale è 
le rotazioni per collegio uninominale a 
deppio scrutinio, per raggiungere la fa- 
mosa maggioranza assoluta di voti! 


Tutto come prima? 


Già ieri mettemmo in rilievo la, dif- 
ferenza fra il valore da attribuirsi alle 
elezioni di. domenica ei risultati com 
creti rispetto tali deputati rieletti. Il 
gran numero di ballottaggi, 429 contro 
appena 188 Fotazioni definitive, ha au 
tomaticamente ricomposta l'alleanza più 
x tra radicali, demo, 
i e socialisti, mentre non è escl 
so che in parecchi ‘collegi le sinistre si 
accordino e vengano ‘a patti con i co- 
munisti. 

Già tutti i giornali di sinistra, dai 
più roseî ai più rossi; inalzano preghie- 
te per la ricostruzione. del. Cartello è 
già sì annunciano sintomatici ritiri di 
candidati a vantaggio di socialisti. Con 
questo guoco di ibride alleanze e di com- 
promessi, i radicali che, sebbene battu 
ti nelle elezioni di domenica, restano 
gli arbitri delia funzione del ballottag- 
| gio, preseguono la loro opera di disgre- 
gamerto nazionale; favorondo i sociali. 
sti. Così il Cartello delle. sinistré, che 
nel pensiero. doveva, essere. schiacciato, 
torna alla Camera, se non rimvigorito, 
almeno ‘abbastanza forte per tenere în 
iscacco. qualunque gorerno di. unione 
nazionale che raccolga la fiducia del 
paeso, 

Ciò i tanto vero; che la Borsa, dopo 
un primo impeto. d'entusiasmo per la 
vittoria morale di Poincaré, comincia a 
dar segni di nervosismo ‘per il timore 
di un ritorno ai tempi d’infausta me- 
morir. : 


prat 


negobile prova di fedeltà e di espansio- 
ne che ha dato il partito comunista. I 
suoi vati, che nel 1924 ammontarono a 


76,000 circa, donienica scorsa sono ‘sa: 
liti a risi Aienezo a TIAAGANO non cin on 
mento di quasi 130.000 aderenti. 


‘Citre 1 milione di voti comunisti 


cie dell'Alsazia e della Lorena, gli au- 
menti sono stati motevolissimi, Tutti i 
partiti, compreso il socialista, sono se- 


co; ad onta di ciò, domenica ventura i 
voti comunisti non saranno rifiutati e, 
intanto, per .il primo maggio, due gior- 
ni dopo Je elezioni, i comunisti chiama. 
no.a-raccolta Je loro squadre militariz- 
znle, e organizzano forti dimostrazioni 
proletari 

I risultati finali delle elezioni saranno 
dunque assai meno favorevoli ai partiti 
dell'ordine di quanto sì potesse suppor- 
re, a onta degli ottimi.risultati ottent- 
ti dai moderati è dal centro nella prima 
giornata. Forse, Poincaré ha commesso 
rin errore di tattica nel suo attaccamen- 
to alla concezione di un Governo nazio 
nale, Per conciliare tutto Je tendenze 
è per urtare al minimo gli avversari, 
egli ha assunto una posizione incerta © 
anodina, che ha lasciato le briglie sullo 
spalle del corpo elettorale. Poincaré 
aveva in mano una carta formidabile 
Fgli avrebbe potuto — e forse dovuto 
per il bene del suo paese — prendere 
netta posizione contro gli estremisti e 
i cartellisti, impegnando la battaglia 
sulla piattaforma finanziaria e  svelan- 
do i procedimenti che hanno condotto 
la moneta francese sull’abisso, L'opi- 
uiono pubblica, già bene disposta, avreb- 
be seguito Poincaré con una fiducia an- 
cora maggiore; e il numero dei ballot- 
taggi sarebbe stato ridotto a'una cifra 
minima, tale da non mettere in pericolo, 
attraverso ‘a manovre di loggie massoni 
che e di compromessi di aspiranti alla 
deputazione, l'operardi ricostruzione -già 
tanto bene iniziata, 


L'errore di Poincaré 


Ma Poincaré, per origine e, per men- 
talità, è un uomo di sinistra. Forso que- 
sto suo intimo sentimento lo ha,indot- 
to a mantenere coperte le malefatto dei 
| social-demoeratici, e forse egli pensa che 
‘egli potrebbe continuato a esercitare la 
dittatura in ‘materia finanziaria anche 
ton una maggioranza cartellista. Tutti 
gli sforzi di Poincaré si sono ridotti, 
in quasi due anni, alla» salvezza del 


Le sorprese del: ballottaggio in Francia 


Rispunta 11 pericolo “cartelli 


Altro elemento di turbamento, è l'in- | niaggi 


7 


ti 


franco. Per raggiungere la mèta, egli 
forse iè disposto a concessioni in fatto 
di; politica estera. e di politica inter. 
na, in omaggio agli ideali dei social-de- 
mocratici. E° questa un'ipotesi che. po- 
trebbe realizzarsi nel caso della proba- 
bile: vittoria cartellista . di domenica 
prossima. Ma il calcolo di Poincaré sa- 
rebbe sbagliato, sia perchè i suci avrer- 
sari imbaldanziti, non farebbero alcun 
conto ‘delle sue. benemerenze e.lo sbal- 
zerebbero subito dal potere, come nel 
1924,.sia perchò la ricostituzione: finan- 
ziaria cli un paese non dipende. solo dal 
prestigio di un uomo, ma anche da tut- 
to un: complesso di fattori, fra.îi quali 
primo, la, condotta. politica all'interno @ 
all'esteroì 


Le manorre dei .cartellisti 


La seitimana-in corso quindi è assal 
importante. per lo ‘svolgimento futuro 
degli avvenimeriti in Francia e per la 
lero. ripercussione ‘all’estero, specie in 


seguite con molta attenzione. 

La deliberazione: d’intransigenza asso 
luta presa a tarda ora della notte dal 
partito comunista, avrebbe un forte va. 
lore per rafforzare .ì partiti dell'ordine, 
se nella realtà non si vedesse già che 
radicali e socialisti sono disposti a su 
bire anche l’unziliazione di raccattare: i 
voti bolscevichi, pur'di mettere in iscac- 
co l’unione nazionale, Gli ibridi connu- 
bi, lacmicostituzione effettiva del Cur.” 
telio delle sinistre e l'incertezza politica 
di Poincaré, lasciano poche speranze at» 
torno. alla, continuazione di. una politi 
cache negli ultimi due anni avera ri- 
dato forza, e prestigio alla Francia, dos 
pe un lungo periodo di disordine dema» 
gogico. 


THCantelto si ricompone ranidamente 


fase PARIGI, 24 

Lo notizie che giungono dai Dipatti., 
menti confermano che il Cartello sta for- 
mandosi rapidamente sul terreno elsttoa 
rale. La ‘tacita intesa fra socialisti unit 
ficati..e radicali socialisti trova la sua 
pratica attuazione in un,grande numero 
di dipartimenti. Le formazioni del 1924 
sono all'ora attuale ufficialmente ricom. 
posto in almeno 21 Dipartimenti, e fra 
miiesti molto importanti quelli. del. 
Aisne, dell'Oise, del Puy.de Dome, del 
l'Isere, dei dipartimenti del Rodano 4. 
della Gironda, ecc. Le scambieroli coy-. 
cessioni fra, socialisti e radico-socialisti 
sembrano assicurare l’elezione di un cen; 
tinaio e più di womini del Cartello, in’ 
ranza radico-socialisti. 


Coalizione di tutte lo sinistre 


Ma, in linea generale, si può osservare 
che il Cartello si ricompone su una base 
molto più larga. In alcuni dipartin 3 i 
i, i icali-socîalisti è i radicali, mal 
anche i membri della sinistra radicale;. 
Qualche eccezione ‘come quella del dipats. 


timento dell’Aube, dove le Federazioni: 


Nella regione, parigina il guadagno è|radicali ritirano semplicemente i loro! 
stato lieve (circa 4200 su 241,000), mai candidati, senza prendere accordi con i 
bisognà tener presente che la periferia | socialisti‘o, in:qualche altro dipartimen=" 
della capitale è già da lungo tempo sa-|to, dove i socialisti si mantengono con- 
tura di comunisti, In certe regioni, spe- | tinuando a combattere i candidati radi.* 


cali, non fa che' confermare la regola; 
Una viitima importante dell'abbandono» 
imposto dagli atteggiamenti cartellisti è 
il ministro del Lavoro, Andrea Falliers, 


riamento allarmati del pericolo bolscevi-| glio dell'ex Presidente della Repubbli- 
[ole che perde così insieme il suo seggio 


di deputato‘e il-partafoglio di ministro, 

T due partiti che o.non procedono adi 
accordi con partiti affini o che hanno 
adottato ‘una tattica. uniforme.e. sì 
instica, scno il comunista e l’Alleanza 
democratica, L'AMeanza democratica an- 
nuzicia stasera che ha deciso di far riti 
rare tutti i suoi candidati per assicurare 
leleziono di qualunque candidato «aper- 
tamente repubblicano, apertamente pa-. 
triottico ‘e anticollettivista e antirivolu- 
zionario» : tattica decisa a tutto favore 
dell’Unione nazionale, perchè in tal mo 
do i membri dell'Alleanza rimangono in 
|dizza contra ‘i ‘candidati del Cartello in, 
‘formazione, 


Probabile maggioranza cartellista 


Quanto ni comumisti, dopo la loro di. 
Chiarazione d’intransigenza, hanno da 
gradita sorpresa di vedere assicurati Ì 
seggi’ ai loro maggiori rappresentanti» 
nel dipartimento; della Senna; per il 
ritiro giò annunciato dello candidature 
socialcomuniste indipendenti, Doriot, 
Waillant. Couturier. e Berthou hanno 
quindi la loro rielezione assicurata. 

All’ultima ora queste notizie nicerono 
nuove conferme da telezrammi che giun. 
gono da altri Dipartimenti. Ormai si 
può considerare che il Cartello, il quale 
mira unicamente a combattere i mode. 
tati, a di nuovo in piedi in almeno ©) 
‘Dipartimenti. Si assicura senz'altro una 
maggioranza cartellista nella nuova Ca- 
mera, a meno di non vedere manifestarsi 
el corso elettorale ‘una brusca reazione 
in questi ultimi giorni, reazione però 
difficile, in quanto manca il tempo nate 
Tiale per un'adeguata propaganda da 
parte ‘dei partiti moderati. } 

Stanotte pure hanno deciso lla loro 
tattica i socialisti appartenenti alla Fe- 
derazione’ della Senna. La Federazione 
ha stabilito che; nel caso in cui un can 
didato socialista si trovi in ballottag- 
gio con un candidato comunista e che 
questi venga in-testa, il socialista debba 
abbandonare Ja lotta. Ha fatto eccezio 
ne solo per il «leader» del. partito, 
Bium, candidato del 20.0 collegio di 
Parigi, il quale, benchè secondo dinan- 
zi a (un comunista, mantiene la sua 
candidatura. 


Stresemann a Monaco 
per il sno discorso elettorale 
MONACO DI BAVIERA, 24 
T} ministio degli Esteri Stresemann è 
arrivato oggi a Monaco, ove terrà do- 
mani il suo discorso elettorale. In una 
intervista concessa al giornale Neueste 
Munchener Nachriten, Stresemann ha 
detto, fra l’altro» s ì 
«La ‘mia posizione di . fronte al bro- 
blema della: politica; estera è già. da 
lungo tempo. sconosciuta» E da ami 
che seguo uma, linea retta, che la grande 
maggioranza del popolo tedesco consi. 
‘dera oggi come l’unica atta ella Fiam 


Cine 


Germeni dna 


Pro Colonia marina e montana 
dell'Opera nazionale Balilla 
ROMA, 24 © 
Il Capo del Governo ha riceruto il 
comm, Ezio Granelli e il g. uff. Regueci, 
Il comm, Granelli, che è uno degli espo- 
nenti maggiori dell’induinia idrotermale 
Tl gr. uff. Regucci ha sottoposto al 
Capo. del Governo alcune questioni di 
ordine. generale, nell’interesse delle 
stazioni di cura e di soggiorno. — 
‘ T° gr. uff. comm, Granelli, fascista 
di vecchia data, ha rimesso inolire al 
Capo del: Governo la somma di lire 25 
‘mila per le istituzioni del Regime, Mus- 
‘solini si è degnato destinare tale som- 


la Colonia marina o montana 


Germania, dove le elezioni francesi sono . 


Gli orrori del terremoto nei Balcani 


TE OTO ul rrroDtSi  preen TE eTOrvorvOn so DeprIto Prozo e emo Der i. 


2 popolazione Bnigara sotto Je Ialemperi 


Due milioni e mezzo di sterline di danni nel Peloponneso 


Corinto non risorgerà? 


ATENE, 24 

I ministri greci che si erano recati 
nella regione di Corinto colpita dal ter- 
remoto, sono già ritornati ad ‘Atene. 
Secondo calcoli approssimativi, i danni 
arrecati a Corinto e nei dintorni ven» 
gono valutati a 600 milioni di dracme. 
Un numero stragrande di case dovrà 
essere demolito, perchè minaccia di mo- 
mento in momento di crollare. Non è 
ancora certo se Corinto verrà ricostrui- 
tu. Si è già iniziato Vesodo in massa 
della popolazione di Corinto, che si tra- 
sferisce ad Atene 0 in altre città vi- 
cine. I contadini dei dintorni di Corin- 
fo accampano tuttora all'aperto. 

Nei pressi di Corinto si è formato un 
crepaccio della lunghezza di 300 metri, 
dal quale sì sprigiona una massa liqui- 
du e nera. Anche nella antica Corinto 
si registrano gravi danni. Così la sta- 
tua della piccola musa ha riportato 
grandi squarci, La testa di un guerrie- 
ro romano è caduta a terra e ha ri- 
portato gravi danni. Otto vasi di valore 
inestimabile sono andati in frantumi. 
Ls colonne del tempio di Apollo sono 
rimuste miracolosamente salve. Gli ar- 
elicologi americani, che si trovano a Co- 
rinto per gli scavi, si sono accampati al- 
Vaperto. 

Anche:nella giornata di oggi sì ripe- 
terono numerose leggere scosse di ter- 
remoto, che furono sentite specialmen- 
te nei dintorni di Corinto. La Scuola 
archeologica americana; che è stata co- 
struità recentemente, è resa inabita- 
bite, n 
Tre torpediniere inglesi della. flotta 
del Mediterraneo hanno ricevuto V'ordi- 
ne di partire alla volta di Corinto, per 
portare viveri alla popolazione. Tutti i 
rappresentanti. delle potenze estere ad 
Atene hanno espresso al Governo le loro 
condoglianze, 
iornali grecì hanno aperto sotto» 
ni a favore della popolazione col- 


Un prestito greco 


per la ricostruzione di Corinto ? 
ATENE, 24 
Le relazioni pervenuto al Governo 
confermano l'estensione e la gravità del 
disastro che ha colpito la regione del 
Peloponneso e particolarmente la citta- 
dina di Corinto e i paesi circonvicini, 
Mentre il numero delle vittime non è 
ancora ufficialmente accertato, si cal 
‘cola. cha ul terremoto abbia prodotto 
danni che nella sola città di Corinto 
raggiungono la'cifra di 800.000 sterline 
e nell'intero distretto colpito ammonta- 
no a 2 milioni e mezzo di sterline. 
Tr favore dei danneggiati è stata a- 
perta una sottoscrizione, che ha già 
fruttato una rilevante somma. Il Go- 
verno, mentre provvede a completare la 
xi Organizzazione dei soccorsi immediati, 


Pri marie prin 
mettere un'prestito; il cui ricavato ver- 
rebbe destinato alla ricostruzione di Co. 

rinto e degli altri paesi devastati. 
| {Unitéd Press). 


- Venti morti e oltro 100 foiti 
È ATENE, 24 
Palle informazioni pubblicato. dai 


giornali di Atene sul disastro sismico 
del Peloponneso, risulta, che il numero 

tale dei morti sarebbe di 20, mentre i 
feriti raggiungerebbero il centinaio. 

Dei 2000 edifici grandi e piccoli, che 
costituivano la città di Corinto, non 
rimangono in piedi che una cinquanti. 
na, e anche questi hanno subito danni 
tali da poter essere considerati ‘inabi- 
tabili e difficilmente riparabili, 1l 
grande stabilimento balneare di Lu 
traki è rimasto in piedi; amche alcuni 
«alberghi di quella frequentatissima cit- 
-tadina hanno resistito al disastroso mo- 
‘vimento tellurico. 

Ulteriori notizie qui pervenute verso 
‘mezzogiorno, informano che il numero 
dei morti e dei feriti a Corinto supera 
il centinaio. Oltre 15.000 persone  ac- 
campano tuttora. all’aperto, melle vici 
-nanze della città, (United: Press),® 


Piroscali fiestinltre il canale di Corinto 


dopo la scossa disastrosa 

; ATENE, 24 

* 11 canale di Corinto è aperto al traf- 
‘fico. La scorsa notte vi passarono due 
«piroscafi italiani appartenenti al Lloyd 
Triestino. L'equipaggio fu ‘testimonio 
della. catastrofe, senza -poter portare 
800COnsSO. 

Ti corrispondente del Neues. Wiener 
Tagblatt, parlando della situazione di 
Corinto, afferma ch’essa si può parago- 
nare alla devastazione delle borgate 
della Somme; distrutte dalla furia del- 
la guerra. 


Soccorsi inglesi 
MALTA, 2 

Cinque unità della marina britannica 
hanno lasciato il porto de la Valletta 
dirette a Corinto, ove si recano per 
provvedere di vettovaglie i profughi del 
terremoto che ha devastato quella re- 
gione, Le stesso navi recano anche ca- 
richi di grano, per un valore comples 
sivo di 25.000 sterline. Domani salporà 
per le acque greche anche la nare bri 
tannica. «Eagle». 


Strani fenomeni in Bulgaria 


nella regione colpita 
SOFIA, 24 
Nelle ultime 24 ore si sono verificate 
nuore deboli scosse che sono state arv- 
rertite a Filippopoli e in altre località 
e.sono state più forti a Stara Zagora e 
soprattutto a Haskoro. 


In tutta la regione la popolazione 
lotta disperatamente contro le intempe- 
rie, essendo costretta a vivere all’aper- 
to per insufficienza di tende e baracche. 
In seguito alle pioggio e al freddo che 
in questi giorni si è accentuato, si te- 
mono epidemie. Ii Presidente del Con- 
siglio ha dichiarato che mancano le-ten- 


de è che le autorità fanno tutto il pos- 
sibile per affrettare la costruzione di 
baracche provvisorie. 


L'entità del disastro 
Una statistica provvisoria stabilisce 
che il numero delle case crollate a Fi- 
tlippopoli supera le tremila, quelle dive 
nute inabitabili sono 6100. Inoltre più 
di 2500 edifici hanno bisogno di vipara- 
immediate per divenire utilizza. 


zi 
bili, 

I professori, della facoltà di scienze 
dell'Università di Sofia, Vakalof e Col 
ceff, che sono rientrati da un viaggio 
di studio nella regione colpita, hanno 
dichiarato che il terremoto ha prodot- 
to mella regione danneggiata in erepae- 
cio longitudinale nel terreno parulle 
lamento al quale si osservano numerosi 
crepacci che passano per le lc iù 
danneggiate. Essi ritengono il fun 
no dovuto a dislocamenti di strati di 
terreno formati da sedimenti alluvio- 
Dali. 

Presso il villaggio di Cecheguirogo, 
posto sulla riva destra della Mariza tra 
Filippòpoli e Papazly, si è formato, in 
seguito all’abbassamento del suolo e al 
le acque scaturite dopo il terremoto; un 
lago che attualmente misura 12 metri 
di lunghezza e 80 metri di luzghezza, 
con ‘una profondità delle acqua di 40 
centimetri, Inolire ‘il'terreno lungo la 
Mariza, a valle di Yilippopoli, è pieno 
di arepacci. Là 

Le acque della sorgento termale di 
Mericleri sono scomparse comble? 
ta, Gli specialisti sperano che esso ti 
pariranno.in. qualche altra località, 


e e en lun 
votati dal Sobranje 

Il movimento itellurico, ripetutosi ie. 
ri in varie parti della Bulgaria, ha com- 
piuto la sua opera di distruzione a Fi 
lippopoli, che è ora un ammasso di ro- 
yine. 

La maggior parto dei membri del Ga- 
ibimetto sono accorsi nei vari distretti 
per rendersi conto dell'entità dei danni. 

Il Sobranje ha votato oggi unanime- 
mente l’ungenza «del progetto di legge 
riguardante i soccorsi da apportarsi al- 
lo popolazioni colpite dal terremoto. ul 
Presidente del Consiglio Liabceff rese 
noto alla Camera che l’ultima catastro- 
fe è costata la vita a 100 persone, men. 
tre si hanno a deploraro altro 700 fe- 
rite, I danmi causati dal terremoto a- 
scendono a 2 miliardi o mezzo di levas, 


| pri oca ola nostra ooo Rosa 


in Bulgaria 
ROMA, 24 

In obbedienza alle direttive imparti. 
te dal Capo del Governo, la Uroce Rossa 
Italiana, appena avuta notizia del gra- 
ve terremoto avutosi su di una vasta 
regione della Bulgaria meridionale, si 
è messa a disposizione della consorella 
bulgara. 

In seguito a informazioni ed a richie- 
ste pervenute dalla Croce Rossa Bul- 
gara, sono partiti per Sofia 3 ufficiali 
con 11 uomini, che portano nella regio 
ne devastata 34 tonde e altri attreszi, 
capaci di ospitare 900 persone, 500 len- 
suola, 800 coperte, materiali letterecci, 
di medicazione, di cucina, ecc. 

Si spediranno in seguito altri soccor- 
sis a seconda delle segnalazioni che per- 
verranno da: Sofia. e da Filippopoli, 
poichè la Croce Rossa Italiana sap 


sempre. intervenire a ‘(favore di chi si 
trovi colpito da calamità così gravi. 
(Stefani), 


16 operai sepolti da una frana 


Ua drammatico salvafaggio - 5 vittime 
a TORINO, 24 

Si ha da Aosta notizia di una grave 
sciagura ‘avvenuta in quel di Sale, co- 
mune di quella provincia, in una gal 
leria in costruzione sulla sinistra della 
Dora, ore svolge i suoi lavori la ditta 
Savini e Saporiti. Ieri. notte verso le. 28, 
n causa del terreno franoso, precipitara 
improvrisamento una grande frana di 
si 15 metrìi sulla volta della gal- 
a; travolgendo con. fragore immane 
agni così e seppellendo un'intera squa- 
gra di ben 16 operai. Di essi, soltanto 
5 poterono miracolosamente trovare un 
varco a darsi a pazza corsa verso l’im- 
bocco della. galleria, giungendo così in- 
columi all'aperto, Dato l'allarme, sul 
posto si portava subito l'impresario Sa- 
poriti che, coadiurato dagli assistenti 
Poletti 6 Lami, iniziava l’opera di sal 
\vataggio durata fino a stamane alle 11. 
.A mezzo del tubo che porta l'aria com- 
pressa per le perforatrici. automatiche, 
si potò prendere contatto con gli operai 


sepolti e trasmettere loro il cibo neces 
sario per il sostentamento, 


Stamane, dopo un lavoro di oltra:15 
ore, 3 operai poterono essere salvati. 
Essi sono: Oreste Sacco, Alberto Sccchi, 
(Giovanni Passerini, Alessandro Riccio- 
li, Andrea Giotti, tutti veneti, Poco 
dopo veniva tratto in salvo anche tale 
Gervasio Tarchi, di Belluno.  Inianto 
ancora 5 operai e precisamente certi 
Benvenuto Valli, Domenico Garazzini, 
Giovanni Colono, Attilio Guglielmetti è 
Giovanni Riccioli, si trovano fra le ma- 
cerie e non vi è più speranza di sal- 
varli. I lavori di sgombero proseguono 
attivissimamente. Sul posto sono auto- 
rità, carabinieri e militi, 

Fino al momento in cui vi telefono, 
non è giunta notizia del ricupero degli 
altri 5 operai sepolti. 


Ilnuovo Segretario dei Sindacati 
per la provincia di Gorizia 
ROMA, 24 
Con decreto in data 11 aprile a. e, il 


Capo del Governo ha approvata la no- 
mina del sig. Luigi di Castri, \a segre 


II saluto del nuovo prefetto di Pola 


alle autorità e alla cittadinanza 
POLA,.2 

All'atto di assumere il suo ufficio, il 
muovo prefetto, on. Leone Leoni, ha di- 
tramato alle autorità, allo gerarchie e 
agli enti provinciali, ‘la seguente circo- 
lare; 

«Assumendo oggi l’ufficio di Prefetto 
di questa patriottica provincia che co- 
nobbe d’eroismo sublime di Nazario 
Sauro, e da cui è legato l'atto ‘eroico 
del marinaio Francesco Angelino, della 
mia Siracusa, rivolgo alle autorità, alle 
gerarchie e alle organizzazioni fasciste, 
ni capi degli enti locali, ai funzionari 
e ai cittadini tutti, il mio' deferente 
cordiale saluto. Avendo conosciuto lo 
spirito di sacrificio della dura vigilia 
cd essendo temprato alla più rigida di- 
sciplina, mi auguro di trovare in tutti 
il più rigoroso rispetto alle istituzioni, 
e la più pura devozione al Capo del Go- 
verno, nel cui nome oggi inizio, da mi- 
lite devoto, la mia nuova funzione». 

Nella giornata di oggi sono continua 
te le visite a S. E. il Prefetto; il quale 
si recò, a sua volta, a restituirle all’am- 
miraglio S. E. Cuturi, al console De Tu- 
ris e al presidente del Tribunale, Car- 
lomagno. Alla sede della Milizia, dopo 
aver conferito col console De Turis, S. 
F. Leoni visitò il comando, rimanendo 
molto soddisfatto per l'ordine e la di- 


Arresti in massa di comunisti 
e scontri con la polizia nell’Alta Slesia 
VARSAVIA, 24 
Continuano nell’Alta Slesia gli arresti 
di comunisti incominciati domenica. Fu 
imprigionato l’intero Consiglio direttivo 
del partito comunista 6 a Charzow venna 
arrestato il capo dei comunisti, tale Ma- 
roni, In parecchie località vi furono degli 
scontri tra polizia e comunisti, A Sosno- 
vice il numero degli arrestati è di 52 
Gli arrestati sono stati condotti. alle 
carceri di Lublineo, 
— 00 


Un incendio nel palazzo del Sgim 
VARSAVIA, 24 

Teri scoppiò un incendio nel palazzo 
del Sejm, e precisamente nell’antica sala 
che viene ora adattata per le sedute del 
Senato. L'incendio è attribuito a dei 
bracieri di carbone che furono ‘accesi nel 
mezzo della sala per asciugare le pareti, 
Nel palazzo erano ancora presenti i de- 
putati appartenenti alla commissione 
finanziaria, Essi furono di valido appog- 
gio ai pompieri accorsi a spegnere l'in. 
cendio, 

uo 


î i 

Nessun attentato contro Re Boris 
SOFIA, 24 

L'Agenzia telegrafica Bulgara pubbli 

cache la motizia diffusa a Belgrado cir- 

ca un preteso attentato del quale sareh- 

be rimasto vittima Re Boris è assoluta- 


sciplina ovunque riscontrati. 


| successo 


BERLINO, 24, 
(Giovanni Canestrini). Le peripezie 
passate nell'ultima parte della Milano- 
Stolp da buona parte dei partecipanti 
al raid, hanno provocato delle c itiche 
sulla stampa tedesca, che ha rilevato, 
come già abbiamo fatto noi, Jo deficien. 
ze dell’organizzazione sul tratto da 
Stettino a Stolp, Solo pochi fortunati 
l'anno seguito la strada giusta e fra 
questi i primi arrivati; molti hanno 
fitto deviazioni di parecchie diecine di 
chilometri e qualcuno ha dorito addi 
rtibtura rinunciare a proseguire ‘nella 
notte ed attendere il mattino. 


La «performance» di Strazza 


Tutto questo ha falsato i risultati fi- 
nali ed ha anche impedito ‘che la media 
già noterole, ottenuta dalla «0. M.» di 
Arturo Mercanti o di Vincenzo Coffa- 
ni, fosse migliorata. Infatti se Strazza 
non avesse perduto circa duo ore nelle 
stie peregrinazioni nelle regioni a sud 
di Stangard e precedentemente avesse 
seguito Ja strada di Halle, invece di 
quella di Lipsia, egli avrobbe ancora 
potuto raggiungere Stolp entro la mez- 
sanotte, coprendo in ‘tal modo il raid 
in 24 ore; ossia a quasi 70 di media. 
Media questa ottenuta del resto fino 
» Berlino dalla regolavissima. «Lancia» 
di Gildo Strazza, la cui marcia è stata 
velocissima ed ha ‘sollevato l’ammira- 
zione degli spottivi tedeschi ed era tan- 
to inattesa, che, a Monaco, | quando 
passò Strazza alle 8 del mattino, non 
era stato aperto il controllo, ed a 
Brennero i doganieri austitaci dormi» 


vano ancora, perchè ion si aspettavano 
Porri 
sti RT 


“della prima vettura tanto pre 


Berlino; malgrado ‘la: deriazione di 
Lipsia ed ‘un breve erfore: di strada a 
Plauen, la media di Strazza era ancora 
di 69 chilometri orari, Pensate: 18 ore 
da Milano a Berlino viaggiando per stra- 


[de aperte al traffico; è ina perfomanee 


veramente notevole. Ma non dere sor- 
prendere noi, abituati ai records delle 
«Mille Miglia», Ù 

Le magnifiche strade germaniche e la 
disciplina di circolazione permettono age- 
volmente una marcia così veloce che, 
con una organizzazione perfetta como 
quella della Coppa delle «Mille Miglia», 
sì potrebbero ottenere su queste strade 
delle medio superiori ai 100 chilometri al- 
l'ora. Rettilinei per decine e decine di 
chilometri con il fondo stradale ottime; 
permettono di spingere la macchina al 
massimo: basta aver dei motori che reg- 
gano allo sforzo. Questo spiega anche 
come 30, delle 44 vetture partite da Mi 
lano, abbiano facilmente superato i 1700 
chilometri fino a Stolp in meno delle 42 
ora di tempo 1 mo, e sette in meno 
delle 80 ore stabilite come tempo minimo 
per concorrere alla Coppa Nobile, 


Le superbe doti delie nostre vetture 


Questo raid dunque, chie aveva uno 
scopo essenzialmente patriottico, costi. 
tuisce anche nna riuscita manifestazio- 
ne sportiva e di propaganda industriale, 
perchè ha messo in evidenza le doti ve- 
ramento superbe delle vetture da turi 
smo italiane qui in Germania dove vi è 
uno spirito di preferenza da parte della 
clientela per le vetture americane ed una 
evidente tendenza degli industriali a 
seguire i concetti costenttivi di oltre 
Oceano, 0) M.», «Alfa Romeo», «Lan- 
cia», che formavano il gruppo delle vet- 
ture italiane, hanno riconfermato la su- 
periorità delia nostra costruzione, ed è 
particolarmente significativa la prova 
del gruppo della «Lancia», il più nume- 
roso ed anche il più combattivo, giunto 
compatto a Stolp, 

Nei primi sette arrivati a' Stolp vi 
sono ben .cinqua lambdisti tra cui Radi- 
ce 0 Strazza, già noti perla loro atti» 
vità precedente; Heimnitz, Wuhrer e 
Petriciani che hanno raccolto al loro de- 
butto lusinghieri successi in Questa pro- 


iva senza dubbio dura e Severa così co- 


me l’on. Barigola e Jenner Mataloni 
con le loro «Alfa Romeo» di un litro e 
mezzo. — 

L'altro lato, veramente interessanto 
di questo raid, è quello turistico. In que- 
sti ulimi mesi ci sono state in Italia 
tre. manifestazioni di carattero turi 
stico: la corsa del Garda, la Milano-San 
Remo e la Milamo-Stolp. Tutte 0 +re 
hanno\avuto un successo che fa intrav- 
vedero una forma d'attività; per noi ita- 
liani, nuova e utilissima, sia sotto Pa- 
spetto sportivo che sotto quello turistico 
propriamente detto. L'automobilismo tu 
ristico, che è molto sviluppato qui. in 
Germania dove tutti gli A. C. svolgono 
una intensa attività sociale, ha in Ita- 
lia un sicuro avvenire ed è ad esso che 
le nostre sezioni del R. O. A..I. devono 
rivolgere la loro attenzione, abbando- 
nando magari le costosissime e non sem- 
pre opporiune organizzazioni di circui- 
‘ti e di corse di velocità, Riteniamo anzi. 
che molto proficue possano diventare .le 
manifestazioni turistiche internazionar 
li del genere «di questa, perchè servono 
ad allacciare le relazioni tra gli Auto- 
-mobil Chibs dello diverse Nazioni e è 
provocare un maggiore movimento tu- 
risticò verso il. nostro Paese, molto 
di più e certamente più facilmente 


tario generale dell'ufficio provinciale dei 
findacati fascisti di Gorizia, 


che non con le solite forme pubblicita- 
vio, Lusoner si È SU 


turistico della Milano-Stolp 


o le deffoenze dell’ organizzazione nell'ultima perte del percorso 


mente fantastica, 


La coscienza turistica 


Questa ta l'Automobil Club di Mi- 
lano ha pi lo spunto per organizzare 
la sua manifestazione turistica da tm 
avvenimento senza dubbio altissimo, che 
molto ha contribuito al successo. Ma 
non dere essere difficile. intensificare 
un'attività così bene iniziata, la quale 
dimostra como anche in noi italiani va- 
da rapidamente sviluppandosi la co- 
scienza turistica. Un'opera di propa- 
iganda in questo senso equivale a, pro- 
muover un maggiore sviluppo dell'auto. 
mobilismo e a valorizzare il nostro Pae- 
se, ma significa ancho accelerare la solu- 
zione di molti problemi che interessano 
noi automobilisti, fra i quali il migliora- 
mento delle. comunicazioni stradali, la 
maggiore disciplina della circolazione e 
l'abolizione di molta pastoie che ostaco- 
lano il movimento turistico internazio 
male. È 

Questo raid ha intanto dimostrato 
coma sarebbe facile, ad esempio, ridur- 
te al minimo tutte le formalità turisti. 
che doganali, se intervenissero delle in- 


teso tra 1 paesi confinanti. Alle dogane 
italo-austriaca e italo-bavareso i con- 
correnti non hanno perduto più di ven- 
ti minuti complessivamente ed è dove- 
toso porre in irilievo la premurosa ac- 
coglienza e l'assistenza avuta dai par- 
tecipanti al raid melle città germani. 
che attraversate, da parte degli Auto 
Clubs locali e la larga ospitalità offer 
ta dall'Automobil. Club di Germania 
che: ha voluto che tutti i partecipanti 
fossero fe iati a Berlino. 

Quet'oggi i raidmen italiani in caro 
«vana lanno visitato la città di Pots- 


d acnati dai membri dell'Au. 
Aifrettyorsiei, £ 


7 ] o dd''un banchetto 
in doro onere; con il quale si chiuse que- 
sta Milano-Stolp che ha lasciato un co- 


=) ini Contiusatev(Unite 1} 


Il generale Nobile a Berlino 


Giovedì sarà ricevuto da Hindenburg 
BERLINO, 24 
Stasera alle 21, proveniente da Stolp; 
è giunto il generale Umberto Nobile con 
altri componenti dell'equipaggio della 
spedizione polare. Si trovavano a rice- 
verlo alla stazione la consorte con la 
figliola e numerose personalità dell’am- 
ibasciata e della colonia italiana di Ber- 
lino, Il generale Nobile, che al suo ar- 
rivo è stato molto festeggiato con ì suoi 
collaboratori da parte dei corinazionali, 
si propone di fare, durante ja sua per- 
manenza a Berlino, alcune visite di ca- 
rattere ufficiale. Domani, in onora del 
generale italiano, sarà offerta una co- 
laziono al Ministero dei Trasporti ed in 
serata avrà luogo un bamnolietto offerto 
dal «Club Germamico». Giovedì a mer 
zagiorno il Presidente dei Reich, mare 
sciallo Hindenburg, riceverà in udien- 
za il valoroso aeroneuta italiano. 
RESET 


Ritrova il figlio dopo nove anni 


E il pilota che portò soccorso al “Brema,, 
BELGRADO, 24 

‘A quanto pubblica la Prorda, un ca- 
so fortuito, connesso al volo del «Bre. 
ma», ha fatto ritrovare ad un padre il 
proprio figlio. A Zagabria vive un emi- 
grato russo, certo Teodoro Schiller, ex 
contabile della Banca nazionale russa 
di Mosca. Nel 1917 il figlio dello Schil. 
ler, che era soldato nell'esercito russo, 
fu fatto prigioniero. Lo scoppio della 
rivoluzione russa rese imposibile al pa- 
dro di avere qualsiasi notizia del figlio. 
Anche le ulteriori ricerche fatte rima- 
sero infruttuose, tanto che egii sì per- 
suase che il figlio fosse morto. — 

In questi giorni, leggendo i giornali 
che scrivevano dell'arrivo del «Brema», 
apprese pure, con sommo stupore, che il 
primo a portate soccorso agli aviatori 
germanici fu il pilota americano Duke 
Schiller. El vecchio signore si mise im. 
mediatamente in contatto col consolato 
americano di Zagabria per il tramite del 
quale potò stabilire che il Duke Schiller 
era il figlio creduto morto. Egli si pre- 
para ora a imbarcarsi per V’America 
per riabbracciare dopo 9 anni il figlio. 


Wiking volerà anche al Polo Std 


OSLO, 24 
Il Tagebladt di Oslo apprende, per 
radiogramma dallo Swalbard, che Il ca- 
pitano Wilkins ha respinto una propo- 
sta avanzatagli da Byrd di cedergli l’ap- 
parecchio col quale egli, Wilkins, ha 
compiuto il valo polare, e ciò per il fat. 
to che intende intraprendere, ai primi 
di dicembre, col tenente Nielsen, la 
transrolata del Polo Sud. Come è noto 
il comandante Byrd sta da tempo orga- 
nizzando un volo al Polo antartico. 
li 


H transvolatore del Polo 


si recherà in Norvegia 

GREEN HARBOUR (Spitzbergen), 24 

Il capitano Wilkins, che col compa- 
gno Nielsen ha compiuto’ la transrola- 
ta polare da Punta Barrow alle Swal 
bard, ha manifestato l’intenzione di re- 
carsi in Norvegia approfittando della 
prossima partenza di un piroscafo diret- 


sì grato ricordo in quanti vi hanno par. 
tecipato, 
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“Stoniro anfomoliitico presso Berlino 


Una delle vetture è Italiana 

î BERLINO, 24 

Nel pomeriggio, nello vicinanze di 
Berlino, è avvenuto un grave inciden- 
te automobilistico. Un'automobile ita- 
liana è andata a cozzare contro un’al- 
tra macchina. Sulla prima si trovavano 
quattro persone che sono rimaste feri- 
te. Corre: voce che si tratti dell’auto- 
mobile della stampa, a bordo della 
quale si trovarano i giornalisti che are 
vano accompagnato la carovana auto 
mobilistica da Milano a Stolp. 


koî e ‘o 9 . 
Fiumi in piena nell'Emilia 
Pioggia torrenziale e allagamenti a Bologna 

SSR BOLOGNA, 24 

Le pioggis torrenziali che hannò im- 
perversato in questi ultimi due giorni 
hanno fatto aumentare il volume delle 
acque di tutti î'fiumi è torrenti della 
provincia. La rottura di un tratto del 
l'argine. destro della Quaderna ha pro- 
vocato, l'inondazione, della tenuta. Mal 
vezzi. Il Genio civilo e la Milizia hanno 
provveduto, all'invio di squadre di soc- 
corso con i mezzi necessari. In città Ja 
pioggia dirotta ha provocato Pallaga» 
mento di molte cantine è i Pompieri 
hanno dovuto accorrere in diversi luoghi. 

metin 


La tragica fine di un marinaio 


Dreclpltato da un piroscafo a Venezia 
È dI VENEZIA 

Questa mattina allo-8.50 ilmarionto 
Giuseppe Cosmoi, di 69. anni, “da Bisce: 
glio (Bari), assieme al mostromo Achille 
Rossi, di 40. ami, da Vi reggio, stava. 
calando: dal bordò del piroscafo «Tore. 
dana» della Società Veneziana di Navi. 
gazione a: Vapore, tin pezzo di scaletta 
da'aggiungere a/quella.che già conduce. 
va alla banchina, Disgraziatamente egli 
perdette l'equilibrio e precipitò dal par 
rapetto, andando a finire in acqua; do- 
po aver percorso 6 metri nello stretto 
spazio di 60 centimetri. intercorrente 
frala murata del pirosesfo e la banchi. 
na. In soccorso del poveretto si calava 
subito lo scaricatore Umberto Dinon, di 
40 ammi, è quindi il mostromo Rossi, il 
quale ultimo riuscì a trarlo sulla ban. 
china,:Ma durante il trasporto al posta 
di pronto soccorso il povero Cosmoi spi- 
tava per asfissia d’annegamento, Nella 
caduta aveva anche riportato la frattu- 
ra della mandibola, contusioni alla fac- 
cia e probabile frattura del cranio. 

$i 


Vecchio pescatore scomparso 


DE POLA, MW 
Vittima Hel maltempo in mare deve 
essere rimasto talo Antonio Peraz, pesca- 
tore, di anni 69, ‘abitante con la moglie 
in via Veruda N. 2. Questa mattina, al- 
zatosi per tempo, si recava, come di 
consueto, alla pesca e invano fu atteso 
il suo ritorno, Sembra che la piccola 


Lindbergh in volo per soccorrere 
un amico ammalato 
NEW YORK, 24 

Il generale Lindbengh è partito a 
‘mezzogiorno dall’aerodromo di Curtiss, 
2 bordo del suo famoso monoplano «Spi 
rito di San Luigi», onde portare del 
siero contro la polmonite per il pilota 
americano, suo amico personale, Floyd 
Bennett; che è degente in un ospedale 
di Quebec per polmonite doppia e ver- 
sa in gravi condizioni. Il Bennett par- 
tì venerdì scorso da Detroit, insieme a 
Balchen a bordo di un trimotore «Ford» 
allo scopo di portare pezzi di ricambio 


all'isola di Greenly. A. Quebec il Ben- 
nett si ammalò ed il suo posto fu preso 
‘dal pilota camadese Shiller. (United 


Press), 
tea 


Li 
Lady Heath atterra a Berga 
BENGASI, 24 | 
Proveniente da Solum, ha atterrato 
stamane al campo di aviazione di Ber. 
ga l’aviatrico inglese Lady Heath, che 
sta compiendo il raid aereo Città del 
Capo - Londra. L'aviatrice proseguirà 
domattina per Tripoli, 7 
È 41% 


Velivolo che precipita su una casa 
Tre aviatori e una bimba feriti 
: BELGRADO, 24 
Stamane a Sabac, nella Serbia ‘orien- 
tale, avvenne una’ grave disgrazia aria: 
toria, Um apparecchio militare del cam- 
po di aviazione di Novi Sad, pretipitò; 
in seguito ad un guasto al motore, da 
un'altezza di 200 metri, su una: casa. 
Gli aviatori, due ufficiali. e un sottuf- 
‘ficiale, riportarono. gravissime forite,, 
tanto che si dispera di salvarli. Fu fe- 
rita leggermente ‘anche una bambina 
che si trovava, nella casa sulla ‘quale 
precipitò l'apparecchio, 


‘agg na ’ 
Le bande di Saudino saccheggiano 
l’intera zona di La Luz 

NEW YORK, 24 

T sei cittadini americani fatti prigio- 
nieri dal generale Sandino, assieme ad 
un inglese. e a numerosi altri addetti, 
nella miniera d’oro di La Luz, al Ni- 
caragua, dove il ribelle 6 i suoi seguaci 
hanno fatto um rilevante bottino, sono 
per il momento almeno — secondo quan» 
to si apprende — incolumi è sembra che 
Sandino non voglia recar loro danno, Si 
ignora la sorte degli altri prigionieri. _ 

Un prigioniero che è riuscito a fuggi- 
re, certo Hinphlett, riferisce che lo for- 


‘di 200 uomini ciascuna e si sono date al 
saccheggio dell'intera zona di La Luz. 
(United Press). 


Itfallimento di una Società milanese 


MILANO, 2 
La Società anonima di tessitura se- 
rica di Civello (Como) con sede in Mi 
tato domanda di concordato preventi» 


barca, capovolta ‘da un'ondata, poichè 
spirava forte vento da libeccio, sia affone 
data, provocatido la morte del povero 


pescatore, La scomparsa è stata denun. 
ciata alle competenti autorità che hauno 
iniziato le indagini, 


tato domnada di concordato preventi» 
vo. Il P. M. ha ritenuto insufficenti 
le garanzie offerte ai creditori e si è 
opposto all'accoglimento della doman- 
da, per cui il Tribunale ha dichiarato 
oggi il fallimento della società, 


ed altro materiale gi piloti del «Brema» | Sabba 


ze di Sandino si sono suddiviso in bande I 


Sd 


©ggi; ©. Nrmrov evangersta y dorma ; ume papa. vera sure aule Dv 3° vramonta. are mr 


NOTIZIARIO 


La preolimpionica giuliana | 
di canottaggio 


Lungo la Riviera di Barcola si svol 
geranno domenica 20 corr., a cominciare 
dalle oro 8, le gare preolimpioniche giu- 
liane di canottaggio. Le competizioni che 
come abbiamo rilevato in un precedente 
articolo, si presentano interessanti per 
il valore degli armi in lotta, servono 
di preparazione alla gara interregionale 
Veneto-Venezia Giulia che si svolgerà 
pure sulle nostre acque il 13 maggio 
pi Vi î 

eco il programma: 

Ore 8. I gara: outrigger & 4 vogatori 
con timoniere, percorso metri 2000: 
1) «Saturnia» (Tip-top) Sgurdeos Fran- 
cesco, Zimstein Giovanni, Schaefer Car- 
lo, Gyoney Andrea, Dobnik Enrico, ti- 
moniere; 2) «Pullino» Perentin Valerio, 
Stradi Gildo, Vittori Nicolò, D'Este Gi. 
liante, Petronio Renato, timoniere; 3) 
«Timavo» (Anima e corpo) Genzo Remi 
gio, Privilegi ing. Canlo Alberto, Mon- 
tegnacco conte Mimo, Dreossi Silvio, 
Becich Mario, timoniere; 4) «Adria» 
Schaefer Edgardo, Butter Ugo, Baxa 
Mario, Huebel Attone, Merlin Michelan- 
gelo, timoniere, 

Ore 8.25, II gara; yole di mare a 4 
vogatori esordienti, percorso m. 1500; 
1) «Ginnastica Triestina» Lazzarovich 
Giorgio, Bertogna Carlo, Ursich Mario, | 
Milauz Vittorio, Cocevar Gino, timonie- 
re; 2) «Timavo» (Sbarazzini) Sabaz Ne 
tino, Petronio Italo, Picinich Oscar, 
Moratto Guido, Martinelli Mario, timo- 
niere; 3) «Ausonia»: di Grado, Monferrà 
Pietro, Panzera Gino, Gaddi Luigi, Ma- 
ricchio Daniele, Marin Pietro, timo- 
niere, 

Ore 8.50. IM gara: outrigger a due 
vogatori senza timoniere, percorso m. 
2000: 1) «Eneo» Fiume (Deboli), Fer- 
ghins Giovanni, Justin Mario; 2) «Net 
tuno» Skerl Natale, Chenda Giuseppe. 

Ore 9.15. IV gara: skiff, percorso m. 
2000: 1) eRowing Club Triestino» Car- 
niel Publio; 2) «Rowing Club Trie 
no» Petronio Sergio; 3) «Saturnia» 
Sgurdeos Giovanni; 4) «Adria» Maro- 
rich cap. Gino, 

Ore 9.40. V gara: yole di mare a due 
vogatori non classificati, percorso im. 
1500: 1) «Edera» Vetter Corrado, Tom- 
masini Vittorio, Bonayia Corrado, timo- 
niero; 2) «Nottunoy Skerl Natale, Chen- 
da Giuseppe, Schivi Attilio, timoniere, 

Ore 10.05. VI gara: outrigger a quat- 
tro vogatori senza timoniere, percorso 
m. 2000: 1) «Rowing Club Triestino 
De Domini dott. conte Gian Massimo, 
Nordio Tito, Nordio arch. Umberto, 
Rossi Decio; 2) «Saturnia» Sgurdeos 
Francesco, Zirustein Giovanni, Schae- 
fer Carlo, Gyoney Andrea, 

Ore 10.30. VII gara: double-skiff, 
nessun iscritto. 

Ore 10,55. VIII gara: outrigger a duo 
con timoniere, nessun iscritto. 

Oro 11.20 TX gara: vole di mare a 
quattro vogatori non classificati, per- 
corso m, 2000: 1) «Pullino» Felluga 
‘Renato, Chicco Francesco, D'Este Rien- 
zi, Depase Marco, Petronio Renato, ti- 
momiere; 2) «Timavo» Sabaz Nerino, 
Petronio Italo, Piccinich Oscar, Morat- 
to Guido, Martinelli Mario, timoniere; 
3), «Nettuno» Sterzi Lodovico, Ohenda 
Giuseppe, Skerl Natale, Zaffiropulo Mi- 
rons, Schivi Attilio, timoniere; 4) «A 
sonia» di Grado, Monferrà Pietro, Pi 
zera Gino, Gaddiviuigi, Maricshioo 
miele, Mirin Pietro, timoniere; 5) «Au- 
sonia» di Grado II, Pigo Giuseppa, Sca- 
ramuzza Bruno, Gaddi Cirillo, Olivotto 
Massimo, Tarlao Renato, timoniere. 

Ore 11,46. X gara: outrigger a otto 
vogatori con. timoniere, percorso m. 
2000: 1) «Ginnastica Triestina» Malusà 
Vittorio, Taucer Rodolfo, Baner Carlo, 
Germek Guido, Bauer Oscarro, Ongaro 
Ferruccio, Barbieri Giorgio, Cocevar 
Gino, timoniere; 2) «Nettuno» Tomma- 
sini Amedeo, Tavagna Lino, Draghic- 
chio Casimiro, Mattiassi Rodolfo, Pacor 
dott. Antonio; Pacor Carlo, Curto Livio, 
Culot Giuseppe, Schivi Attilio,  timo- 
niere, 


I Campionati glallani di afletica legnera 


Domenica 29 aprile, sul campo di Sat 
abba, si svolgeranno i campionati re- 
gionali di atletica leggera, sorie A, or- 
ganizzyii dalla anziana e gloriosa So- 
cietà Ginnastica Triestina. 

importanti gare hanno già accol- 

to un gran mumero di adesioni ed i mi. 
gliori atleti della Venezia Giulia si pre 
Parano attivamente per queste impor- 
tanti competizioni, 

.Le game sono dotate di ricchi premi, 
di cui diamo più sotto l'elenco, 

A questi campionati seguiranno quel- 
li di serio B, organizzati. dalla «Ferrea» 
che si svolgeranno domenica 8 maggio. 

Le gare che si svolgeranno domenica 


SPORTIVO 


Il muovo ranpresentante della Venezia Giuifa 
nel direftorlo nazionale F. 1, G €. 
BOLOGNA, 24 


‘Avendo il signor Caldirola membro 
del Direttorio giuliano presentato le di- 
missioni dalla carica dovendo abbando- 
pare Trieste, l'on. Arpinati ha proposto 
al «Conix di chiamare a far parte del 
Direttorio nazionale il sig. Pietro Spon- 
za di Trieste. 
Nello stesso tempo l'on, Arpinati ha 
provveduto a completare il iCita» cha 
attualmente era formato da tre mem- 
bri, elevandone il numero a cinque: A 
sostituire i dimissionari dott, Rellini e 
signor Ortali sono stati chiamati il con- 
sole della, milizia Preti di Pavia e l'ing, 
Giacomo Gamberini di Bologna, 
La Federazione calcio ha dato la sua 
adesione alla lega nazionale contro la 
bestemmia ed ha deciso che al prossimo 
congresso che-sarà tenuto a Brescia sot- 
to la presidenza dell'on. Turati, sia rap- 
presentata dal membro federale: car. 
Della Pace, 
Le segreterie della F. I. G. €. e della 
PF. IL D. A, L. diramano il seguente 
comunicato : 
«Ammnistia: Accogliendo il desiderio 
dell'onorevole presidente del «Coni», i 
direttori. della «figo» e della «idal» 
nella loro prossima seduta delibereranno 
circa .i limiti da assegnarsi all’amnistia 
che si concede in occasione del Natale 
di Roma. Fino da ora però l’onorevola 
presidente delle due federazioni amnistia 
tutte le punizioni temporanee inflitte 
da enti federali © da enti uliciani a gio» 
catori ed atleti per mancanze commesse 
fino a tutto.il 21 mese corrente. Tali 
Blocatori. e tali atleti potranno quindi 
Prendere parte a manifestazioni sporti» 
ve fino da domenica prossima 29 aprile», 
eci 


Il torneo di tennis a Roma 


n È ROMA, 24 
, 1 persistere del maltempo ha. impedito 
1 effettuazione del programma presta- 
bilito per stamana del torneo interna. 
zionale di tennis che si svolge al Circo- 
È «Lawn Tennis Roma». Le gare sono 
state riprese, per co 
eta ;, Pi nseguenza, nel po- 
ani i risultati: 
irigolo: T'hurneyssen batte Se: ; 
6°1,, 6-3; Gentien batte Del a 
6-3.. Doppio: Gentien Thurneyssen bat. 
tono Del Bono e Minerbi 6-1, 6-1. 

Il torneo internazionale ha dato i se- 
guenti risultati: De Olivares (Spagna) 
batte Morani (Italia) 6-3, 6-4; Hawkes 
(Australia) batte Prosperi (Ialia) 8.0 
82: Patterson (Australia) batte Dei 
Fabbro (Italia) 6-0, 6-1; Gention (Fran 
cia) batte De Haro (Francia) 6-0) 6-0- 
Crawford (Australia) batte Do Martino 
(Italia) 6-2, 6-2; Grabn (Finlandia) bat- 
te Savorgnan (Italia) 6-2, 6-4. Signorina, 
Branon (Finlandia) batte signorina Del 
Bono (Italia) 6-3, 6-1, Il torneo prose- 
guirà, tempo permettendo, domattina. 


E -________— 


COMUNICATI?) 


RINGRAZIAMENTO 


La sottoscritta famiglia del prof, 
ing. Lodovico Jeroniti non può a 
meno di esprimere le sue più com- 
mosse grazie e l'assicurazione di pe. 
renne. gratitudine 
FMEnIco=et teen 
che, dopo averlo conteso alla morte 
con tutte le risorse della sua vasta 
dottrina, lenì con indefesse, affettuo- 
sissime cure le ultime sofferenze del- 
l'amatissimo Estinto. 

i Famiglia JERONITI 
Cm ____________ 

L'ISTITUTO COMUNALE PER ABI- 
TAZIONI MINIME mette all'asta, con 
appalto unico, le opere occorrenti alla 
costruzione completa di sei case divisa 
in due gruppi in Chiadino-S. Luigi (stra 
da per il Cacciatore) per il preventivato 
Importo di lire ‘970.970, a misura, 

I concorrenti possono rivolgersi alla 
sede dell'Istituto: (nia XXX Ottobre 4) 
per prendere visione di tutte le condi. 
zioni prescritte per l’asta in oggetto, 


che si chiuderà il 4 maggio a..c., alle 
oro 19. vr i 


è i 
Per il Consiglio direttiva. 
Il presidente: x 
ANGELO FANO 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8-9, 11.14 6 16.19 


sono: corse piane: m. 100, 400, 1500 e 
10.000; corsa con ostacoli, m. 110; sal- 
to triplo 6 con l'asta; lancio del giavel. 
lotto è getto del peso; corsa staffette di 
m. 1600" (4x400).. 

(I premi stabiliti sono: per le gare in- 
dividuali: al 1.0 medaglia oro piccola 
con castone e diploma; al 2.0 medaglia 
vermeil grande; al 3.0 medaglia argen-, 
to; al quarto medaglia argento media, 
al quinto medaglia bronzo argentato, al 
sesto idem, 7 

Per lo staffette: alla prima squadra, 
oggetto ‘artistico alla Società e = 
vermeil piscola ai conconrenti; alla se- 
conda, med, rermeil grande alla squar 
«ra © piccola ai concorrenti; alla terza, 
medaglia argento alla squadra ‘e.argen- 
to ai concorrenti; alla quarta, medaglia 
argento. alla squadra e bronzo ai con 
cortenti; quinta e sesta, medaglia bron- 
zo alla squadra. | 

All'atlota e alia società meglio classi- 
ficati, alla società con maggior numero 
di concorrenti vemà consegnato un og. 
getto. artistico. i 

Per tutto le gare viga il seguente re. 
golamento: 1) Le gare sono libere a tut- 
ti gli affiliati alla «Ridal» i quali do- 
vranno pure comprovare l'avvenuto pa- 
gamento della quota di assicurazione 
per l'anno in corso; 2) Le inscrizioni 
alle gare della sorio A dovranno essere 
lviato alla segreteria della $, Ginna- 
stica Triestina, via Ginmastica 47 e a 
quelle della serie B alla segreteria del 
a «Ferrea» (Servola-Altiforni) oppure 
te ogni lunedì è giovedì dallo 19,90 al- 
le Ri nella palestra della le di 
via, dell'Istria, © per essere vali 5 
vranno pervenire entro il venerdì pre 
cedente ciascuna serio. La tassa d'iseri- 
zione è fissata in lire 8 per ogiu gara 
individuale è liro 5 per lo staffette; 3) 
L'ordine delle gare verrà comumicato sul 
campo mezz'ora prima «dell io di 
ciascuma riunione; 4) Le Società orga. 
nizzatrici declinano ogni responsabilità 
per eventuali incidenti che potessero 
accadere a concorrenti 0 3 terzo perso 
nie; 5) Per quanto nom è contemplato 
nel presente regolamento vige grale 
mente quello della «Fida, a 0 Da) 


] 
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MALATTIE VENEREE E CUTANEE 


Corso V. E. HI, N, 41 — Telef, 13-52 


0C0N0200N00N0CNACCINCI01 
5 ETTORE BREGANT 
3 


pera) 


METALLI PREZIOSI 


Triesto - Via Artisti n. 9 - Tel, 34- 
Laboratorio d’assaggi - Cambio Hei 
talli, preziosi . Lavorazione spazzati- 
u% EOLO dentisti - Affinazione, fu: 
one, azione e trafilatura metalli 
ACQUISTA E VENDO 
oro, argento e platino 
BOACICOFCAINCN0R000000 
*) La. Redazione «i dichiara estran 
a do alla Sora quanto ai com 
10 © non assume alcuna responsabilità 
fuori di quella voluta. dalla legge. 


ANSE E ITA EIN VITA III 


locchino Ro 
con RONALD COLMAN 


e VILMA BANKY, 


prossimamente al 
CINEMA DEL corso 


VOSLOUSO 


La cortioiona 
di Siviglia 


Interpreti: 
DOLORES DEL RIO 
VICTOR MAC LANGLEM 


i celebri protagonisti di Gloria , 


al. chiarissimo 


cimici 


S TL PICCOLO di Trieste. Pag 


Gli ultimi momenti 
MONSUMMANO, 24 
ini è morto dopo u- 


Ferdinando X 
ina breve agonia, 

Stamane l'illustre vecchio non si era 
‘alzato. Al figlio aveva già detto di non 
roler essere distumbato da alcuno. Poco 
dopo le finestre della stanza si sono a- 
perte sul verde della vallata, che tante 
volte il maestro aveva merarigliosamen. 
te cantato nei suoi scritti, E il sole pri. 
marerile, con una ondata, è entrato 
mella camera inondando di luce il luo 
go ove il Maestro serenamente si spe- 
gneva. Sul suo volto non un rimpian- 
to, ma un senso di dolce serenità, 

Verso 12.30 il respiro si è fatto lie- 
wissimo. Allarmati aecorrevano presso 
il padre i figli ed i nipoti monchè Gio- 
racchino Forzaio, che si trovava ospi 
to dalla famiglia Martini da alcuni gior- 
mi, Dopo aver scambiato qualche parola 
a fior di labbro con ì familiari, i medici 
accorsi constatavamo come i battiti del 
polso si ‘facessero. sempre più lenti ed 
appena percettibili, Qualche istante do- 
po il Maestro sì assopiva. 

Alle 14 precise, dopo un piecolo sus- 
sulto, gli occhi si sono aperti per un se- 
condo, la mano ha avuto come un gesto 
di saluto per tutti, poi il capo dell’il. 
lustre vecchio si è piegato dolcemente 
sulla. spalla destra, 11 grande cuore del 
\IMaestro aveva cessato di battere. 

E impossilila descrivere quello che 
‘avvenne in quella camera dove il grande 
[Maestro si vera spento, I figli e Giovae- 
‘chino Forzano sono rimasti dapprima 
vome ammutoliti e sono poi scoppiati 

* tatti in lacrime, 


Ì 

Ì Î si 

‘La vita e le opere 
Era molto veschio; appartenera om 
i mai alla generazione dei più vecchi ita- 
ani. Era nato in Monsummano il 50 
luglio 1841: aveva veduto, fanciullo, il 
Quarantotto; areva veduto il Cinquan- 
‘tanove e la cacciata cortese ma defini. 
tiva del Granduca; avera veduto nasce- 
re il Regno d’Italia e morire Cavour: 
«i egli che sempre avera amato i ricor 
«li, ed era stato il più hello, il più sa- 
porito, il più grande narratore di ri- 
cordi che avessero gli italiani negli ul- 
timî tempi, poteva discendere questa 
scala dei tempi lontani fino a lontanan- 


anche invecchiati su la scena, rimasero 
esempio di elegante stile e di dialogo 
aiguto. Il genere non era nuovo, in 
quanto l’avera già coltivato in Francia 
li De Musset; mia in Ttalia era nuovo, 
e fu molto imitato. «Chi sa il giuoco non 
lo insegni», «La strada più corta», «Il 
peggior passo è quello dell’uscio» sono i 
proverhi suoi di quel tempo; vent'an- 
mu. dopo, egli volle far rappresentare 
un lavoro più complesso, più investiga- 
to, «La vipera», ma la mano si.era 
disabituata al gioco sealtro della scena 
a la commedia ebbe un esito freddo di 
stima, 

Il teatro pose in luce anche lo serit- 
tore, che incominciava a militar, nella 
letteratura scrivendo nel #anfulla col 
nome di Fantasio e fondando quindi e 
igendo il Fanfulla della Domenica. 
Era in verità un grande.atticolista. La 
sua prosa tersa, fresca, concisa, espri- 
meva. con arguta agilità il pensiero e-io 
infiorava d'aneddoti con impareggiabile 
opportunità. Molti dei suoi articoli era- 
no dedicati al teatro, e alcuni furono 
raccolti in quel volume intitolato ap- 
punto «Il Featro», clie in questi giorni 
ehbo la sua terza ristampa, il quale si 
impostava in parte su la sua celebre 
tesi polemica: che non esistesse in ve- 
rità un teatro italiano. E in verità, ne- 
gli anni di quelle sue battaglie, poco 
no esisteva. Ma in seguito si moltipli. 
caronò gli autori nostri, e y “hi val 
o a’ suoi occhi difficili; onde 
ò molto l'originario suo pes- 


simismo, 
Come critico, era intenditore pene. 


trante e maestro d’ arguzia. Dalla 
«Cecilia» del Cossa, tanto ammirata a’ 
suoi tempi, osservava egli che essa con- 
sisteva di quattro scene. «Queste scene 
il Cossa ha posto ‘con molta avvedutez- 
za alla fine del primo, del secondo, del 
terzo atto; sono hen trovate chiuse di 
sonetto, non c'è che dire, ma manca il 
sonetto,» 5 

Era la sua maniera, di mano lieve; di 
sostanza intelligente, Per molti anni fu 
rimpianto che uomo di tanto ingegno, 
e ‘così stupendo maestro della lingua 
nostra, non avesse posto la sua costan 
za in qualcho opera più durevole, più 
vasta. Questo neghi ultimi anni non si 
poteva più dire: chè i libri di ricordi 


ze quasi leggendanie, che non parevano 
tali soltanto per la suprema naturalez: 
za con cui egli sapea ravvivarle. 


Uomo di gusto, di cuore e di senno 


Che egli avesse avuto una parte co- 
spicua in questo passato, non si sareb- 
be detto, a leggerlo, a starlo a sentire 
il suo gusto squisito delle proporzioni 
(molti tenevano Ferdinando Martini co- 
me l’uomo di gusto più fine che vivesse 
. an Italia) gli impediva prima di tutto; 
di aggiungere anche l'ombra di un pie 
destallo a sò. stesso. Sempre era vissu- 
to con un garbo naturale; aveva scritto 
«cen naturalezza, parlato con natuvalez- 
za; rivestito. con naturalezza. lo più alte 
cariche del suo. Paese, ‘abbracciato con 
maturalezza le determinazioni più gravi 
di ponderata coscienza, di responsabili. 
tà, di preveggenza dei destini della Pa- 
‘tria. E questo suo modo dî fare, che al- 
Vurbanità dei migliori toscani aggiunge- 
va alcunchè d’indicibilmente signorile, 
una discrezione che era in lui innata 
come l’arguzia, un aborrimento sponta- 
reo dell’enfatico, del parolaio, del de- 
clamatorio, aveva fatto sì che, abituan- 
dosi gli occhi a vederlo in tanta sobrie- 
tà della sua figura, non venisse alla 
mente il pensiero che egli era pure uno 
dei maggiori Italiani della sua penera- 
zione, e che pochi al pari di lui avevano 
reso all'Italia servizi alti e grandi. 

Tu detto, e degnamente, quando il 
Ministero Mussolini, all’inizio  dell’'ot- 
tantesimosesto suo ‘anno d’età, lo volle 
fiominato a titolo d'onore Ministro di 
Stato, Allora furono rievocate tutte le 
benemerenze di questa personalità, me- 
nu facili a vedersi che in altri, nei quali 
ebbero maggior rilievo di gesti e rincal 
. zo di colore: e si vide qual bene fosse 
È etato per l’Italia il possedere; per tan- 
| ti anni, un Ferdinando Martini, Un be- 
i ne prima di tutto per le lettere nostre, 
alle quali egli diede esemplari di. sem- 
p:lice e arguto scrivere, che possono es- 
sere ammnestramento a chiunque; un 
liene per lo stile del pensiero italiano, 
illimpidito di ogni nebulosità, di ogni 
Saona: di ogni gonfiezza; un be- 
ne per le sorti politiche della Nazione, 
| che quando. sì ‘affidarono a lui, e in 
| quanto si. affidarono a lui, ebbero la 
| guida di un'intelligenza avveduta e si 
È urge di un patriottismo calmo, ope 
Eroso e lungiveggente. Quest'uomo, che 
zioni mancò di amabile scetticismo nelle 
rue conversazioni e nelle sue pagine eri- 
tiche, fu un uomo di cuore e di senno 
per la sua Patria, Weli riuscì un otti- 
‘mo ministro dell’Istruzione, un incom- 
parabile governatore e organizzatore 
dell'Eritrea, un fermo è risoluto arte 
fice del nostro intervento. nella guerra 
e-della nostra validità bellica, quando, 
di nuovo ministro, ebbe azione prepon= 
derante nel sostenere i propositi del- 
Jon. Salandra e nel volgere al coraggio- 
diritto Je deliberazioni . del. Ga- 
Linetto che chiamò l'Italia alle armi, 


Il commediografo e il letterato 
Wl padre di Ferdinando Martini, Vin. 
cenzo, era stato a’ suoi tempi comme- 
diografo molto apprezzato, ed eta uo- 
mo di buone lettere, Il figliuolo confes- 
sh che, da.ragazzo, non solo non gli 
Jiacevan0 gli studi, ma nemmeno la 
î lettura, «Figliuolo mio, col poco si va, 
: ma col nulla è impossibile» — gli di- 
cova il suo professore di matematica. 
La sola cosa che gli andasse un po’ a 
gonio era la storia: e solo più tardi in- 
cominciò a formarsi in lui quel letterato 
colto e forbito che fu modello a’ suoi 
tempi e caro allo stesso Carduoci, 
Ma gli inizi della sua fama furono sul 
teatro, Aveva cominciato la carriera nel- 
l'insegnamento, professore di lettere 
nelle scuole normali di Vercelli e di 
Pisa. Intorno al ?70 lo prese il gusto 
paterno per il teatro, e incominciò a 
; scrivere. quei suoi «proverbi», comme» 


80 


! figle eleganti in un atto, che furono alla Gazzetta del Popolo; Var, -Giorgiol 


da lui incominciati a pubblicare, e quel 
riflesso di ricordi che cra la sua nove 
la «A Pieriposa», avevano dato nei pi 
interessanti libri della nostra lettera- 
tura «memorialista» la vena più delizio- 
sa dello scrittore; Forse non a torto fu 
detto che il Martini, con quella sua lun- 
ga vita e quel suo agevole e vivido stile 
di narratore, era nato per raccontare 
ricordi in modo che uomini e cose pares- 
sero risuscitare. 


Deputato e ministro 


ÎNel 1875, scrittore già celebre; egli 
abbandona linsegnamento ed entra nel- 
la vita politica, Il collegio di Pescia lo 
manda al Parlamento, è, gli rimaris poi 
sempre: fedele. Tutti .andavano. if quei 
momento a Sinistra; ci va anche il Mar- 
tinî: in sostanza era un moderato, 

Egli non tardò a segnalarsi anche al- 
la Camera, e a sorprendere, per l’opi- 
nione che si aveva di lui come spirito 
scetticò e spassionato, con la dignità, 
la sincerità, il forte ed elevato affetto 
cen cui sentiva l'Italia e si raffigurava 
Vavvenire della Nazione. Nel 1892, in 
uno dei Ministeri Depretis, fu segreta- 
tio generale della P. I. con l’on. Cop. 
pino. Nel 1892, costituitosi il primo Mi- 
ristero Giolitti, fu ministro dell'Istou- 
zione, Rimase in carica quindici mesi, 
o ringiovanì il personale del Ministero, 
circondandosi dei più vivi e agili ingegni 
che fossero: allora’ nell'insegnamento @ 
nelle lettere. Con malimiosa deferenza, 


| d'una signora che. era ‘allora molto am- 


.UI, mercoledì 25 aprile 1928 - Anno Vi 


La serena morte di Ford 


quei tempi delizia del pubblico e che, egli aveva 


voluto favorire anche il 
Carducci, chiamando a Roma il marito 


mirata dal poeta, il quale pure veniva 
a Roma frequente. — Quando si ha un 
voeta come il Carducci — egli diceva — 
bisogna saper essere ministri anche per 
Jui. — Per il Carducci, aveva un’ammi- 
razione sconfinata. Quando lo aveva co- 
nosciuto la/ prima volta — ed era pure 
poco più vecchio di lui — avea credu- 
to. toccare il cielo col dito, perchè al 
suo «buon giorno» il poeta si era de- 
grato rispondere con un rude «buon 
giorno 2 lei.» 


Governatore dell’ Eritrea 

Fin dal 1885, quando andammo a 
Massaua, il Martini avea incominciato 
a occuparsi della nostra nuora colonia, 
e nel 1891 aveva ad essa dedicato un 
libro, che fu il nostro più sagace è più 
serio libro di/letteratura coloniale 
quei tempî. In nn momento difficili 
mo; all'indomani d'Adua, quando per la 
colonia nostra era questione di vita o di 
morte, il Ministero di Rudinì pose gli 
otchi sul'Martini e lo mandò gorerna- 
tore nell'Pritrea. Fu uno dei più avre 
duti atti politici di quel periodo: e co- 
me il solito, esso suscitò dapprima i sar- 
casmi verso: il letterato, il dilettante, 
Vimprovvisatore, Si credeva che il Mar- 
tini se ne sarebbe infastidito in men 
d'un anno, Invece egli rimase nelVl'Eri- 
tren dieci anni, e fu il vero sistematore 
di quella colonia, dove compiè un'opera 
paragonabile, con le debite proporzioni 
n quella compiuta dal conte Volp! in 
Tripolitania,  L'amministrazione italia- 
na; rassodata, equilibrata, vi acquistò 
un carattere di stabilità e di normalità, 
La colonia divenne fiorente; Asmara si 
mutò in centro civile, Quando il Marti 
ni andò laggiù, nel 1897, l'Eritrea pe- 
sava sil bilancio dello Stato con 48 mi- 
lioni; quando egli la lasciò, dieci anni 
dopo, con 6, e anche questi esclusiva- 
mente dovuti a spese militari. La co- 
lcnia bastava, a sè stessa, 


Il ministro! dell'intervento 

Quel grande successo, per quanto non 
ostentato, accrebbe a dismisura l’ascen- 
dente del Martini quando egli tornò in 
Ttalia. Gli si affidarono importanti mi 
sioni anche all’estero; e più volte sì p: 
lo di lui come di un possibile ambascia- 
tore nell’una o nell'altra delle capita- 
li. Anche Jo si sarebbe voluto ministro 
parecchi rifacimenti di ministeri Ma 
egli si riservava, e questa sua posizione 
di riserbo \accresceva la sua aptorero- 
lezza nelle varie situazioni parlamen- 
tari. 

Era competentissimo nella politica 
estera; e più volte ne trattò con alto 
sentimento d’'italianità. In fonde, non 
amava la Triplice Alleanza; e investito 
di cariche pubbliche, intorno al 1900, 
durante uno dei suoi ritorni in Europa, 
aveva osato venire a Trieste, a tenervi 
nina conferenza alla Minerva, tra i mag- 
giorenti del partito nazionale. Qualche 
anno prima, in occasione’ di una: delle 
scalmane “che ‘suscitavano Je' visito: di 
Guglielmo IL a Roma, taluno aveva pro- 
posto addirittura di murare una. lapide 
in Campidoglio. Il Martini era insorto 
a demolir la proposta, con la sua solita 
finesza di modi, ma con altrettanta fer- 
mezza, facendo intendere che le lapidi i 
in Campidoglio sì poterano mettere sol 
tanto quando si era certi che rinlarreb- 
hero accette almeno per cinquant'anni 

Nel 1914 egli accettà alfine il porta- 
foglio delle colonie nel Ministero Salan- 
dra: e:dopo brevi mesi questo si trovò 
dinanzi al più grave problema della sto- 
ria nostra: l'atteggiamento dell’Italia 
nella guerra mondiale, Fra tutti i col- 
leghi dell'on. Salandra, il-Martini fu 


[tri 


na 


‘gr. uf. Be 


quello che ebbe le minori esitazioni, Egli 
Yide la necessità storica dell'intervento 


fin dal primo istante. Era egli anche 
l'uomo che, per le sue relazioni intellet» 
tuali con Ja Francia e con gli altri paesi 
d'Occidente, aveva più fidato accesso ai 
segreti consigli dell'Intesa. Egli fu un 
elemento prezioso altrettanto per Pap: 
poggio valido, convinto e leale dato al 
l'on. andra nelle sue mosse verso 
l'intervento, quanto per Ja preparazione 
e il rafforzamento della nostra azione 
diplomatica. Durante la guerra, nessun 
più ardente e più virile italiano che 
questo vecchio, 

Lo ricordarono i combattenti di To- 
scana;, e gli fecero feste. trionfali nel 


i sno ottantesimo natalizio. Lo ricordò il 


Ministero di Benito Mussolini, verso il 
quale egli avea assunto atteggiamento 
fiducioso fino dai primi anni, e gli de- 
cretò quella nomina a ministro di Stato, 
che fu il supremo onore reso alla sua 
lucida. vecchiezza; il premio della Pa- 
a a un suo cittadino che in tutti i 
campi, con lo sfavillante ingegno e con 
illuminato consiglio, aveva operato ad 
accrescere la bellezza e a farla più 
grande. 


Le condoglianze di Mussolini 


ROMA, 24 

TI Capo del Governo ha inviato alla 
famiglia di Ferdinando Martini il se- 
guente telegramma: 

«Con animo reveronte e commosso 
esprimo il mio profondo cordoglio per 
la perdita delî' insigne cittadino, che 
nelle discipline storiche e letterarie. e 
nella politica diede opera\sempre ispi- 
rata alla grandezza della Patria». 


Il conto del Tesoro. al di manzo 


123 milioni di civanzo effettivo 
ROMA, 24 


H conto del Tesoro al #1 marzo scor-) 
so mostra che la situazione di bilancio 
chiude con un aumento effettivo di mi- 
lioni 128, risultante dalla differenza fra 
accertamenti di entrate per milioni 
14.388 e impegni di spese per 14.265 mi- 
Toni. 

Il conto corrente con la Banca d'Ita- 
lia per il servizio di Tesoreria provin- 
ciale presenta alla fine dello scorso me- 
se un credito a favore del Tesoro di 181 
milioni e mezzo. 

Il totale dei debiti pubblici interni 
risulta di 86.011 milioni con una dimi- 
one di 500 milioni sulla situazione 
"ol mese precedente, dovuta per 100 mi 
Lioni a eliminazione di biglietti di Stafo 
e per 300 milioni ed ammortamento di 
debiti redimibili e consolidati. La cir- 
colazione bancaria ammonta @ 17.264 
milioni in confronto a milioni 17.27 
risultante al 29 febbraio scorso. 


La partenza del Eovernatore di Roma 


per New York 
ROMA, 24 

Oggi col. treno delle 15.45 il Gover- 
natore di Roma principe Potenziani è 
partito per Napoli, dove s’imbarcherà 
per recarsi nell’Ameriea, del Nord a re- 
stituire la visita fatta a Roma dal sin- 
daco di New York. Con il Governatore 
sono partiti la figlia principessa Myriam, 
l’on. Barone Sardi, il conte Spalletti, 
il marchese Antinori, il comm, Manzi 
Fè ef comm. Testa. s 

Alla stazione erano convenuti l’amba- 
sciatore degli. Stati Uniti Fletcher, il 
«segretario: capo alla»Pre- 
sidenza del Consiglio, il prefetto S. E. 
gr. uff. Garzaroli, it comm. Melchiori, 
vice segretario del Partito, il segretario 
federale dell’Urhe comm. Guglielmotti, 
con il Direttorio al completo, il vice 
governatore conte D'Ancora, il segreta- 
rio generale del governatorato Delli San- 
ti con molti tanzionari capitolini e nu- 
merosissime personalità, Al momento 
della partenza il segretario generale del 
Governatorato ha offerto un mazzo di 
rose alla principessa Myriam Potenzia- 
ni, mentre la folla, riunitasi presso il 
treno, prorompeva in applausi e accla- 
mazioni, cui il principe Potenziani ha 
risposto sorridendo e salutando roma- 
namente, 


Gli editori dei giornali italiani a Trieste 


Sono ospiti graditissimi della città 
nostra numeroei soci deli’ Associazione 
Nazionale Fascista Editori di giornali, 
qui convenuti per l'assemblea generale 
ordinaria, fra altri il sen. conte Delfi 
no Orsi, presidente dell’Associazione, 
il vicepresidente comm. dott... Giulio 
Barella, direttore amministrativo del 
Popolo, &Italia, il comm. Gilseppe 
Biondi, direttore amministrativo della 
Provincia di Homo, <il comm, IHario 
Euzzi, del Regime Fascista di Cremona, 
Carlo Colussi, della Wedetta dIfalia di 
Fiume, il dott. Carlo Bordiga, del La- 
voro di Genova, il comm. Guglielmo 
Il'oso, del Giornale di Genova, il comm. 
avv. Giuseppe. Cavazzana,  (dell'Italio 
di Milano; Cesare Viaggi, della Gazzet- 
tn dell'Emilia, di Modena: “il: comm. 
dott. Salvatore Rijtano, del Roma di 
Napoli; il. gr. uff. Alfredo Melli, del 
Veneto e della Voce di Padova; il comm. 
Httore Silvestri, della Z'ribuna; il gr. 
ult. Ferdinando Mele, del Messaggero; 
Ìl gen. comm. Giuseppe Pellissero, del 


Talamini, del Gazzettino, il prof. Gio- 
vanni Serafin, della Gazzetta di Vene- 
gia; il nostro direttore amministrativo 
oil segretario dell’Associazione , avv, 
Cesare Rivoli. 

Nel pomeriggio gli editori furono ri- 
cevuti al Sindacato dei giornalisti giu- 
liani. A nome dei colleghi il segretario 
prof. Michele Risolo porse loro il hen- 
venuto, rilevando il significato dell’ami- 
chevole riunione, che vuol essere dimo 
strazione di ciò che il Regime intende 
per collaborazione di classe, specialmen- 
te nel campo giornalistico, in cui l’ope- 
ra dev'essere svolta sempre in perfetto 
accordo, per il bene della Patria, della 
quale la stampa è strumento indispen- 
sabile. 

Rispose, applaudito, il presidente 
dell'Unione Editori, sen. conte Delfino 
Orsi, il quale disse argutamente della 
di giornalista prima e di edi- 
accennando alla fusione. tra 


datori di lavoro e. dipendenti, che' fu 


OR O 


licata missione (e dell’alto compito che 
quotidianamente derono ‘assolvere edito- 
ri e giornalisti, e chiuse inneggiando a 
"rieste. Agli illustri ospiti fu quindi 
offerto un signorile rinfresco. 

Successivamente gli editori furono ri- 
cevnti alla sede del Partito Fascista ove, 
it vicesegretario federale cav. Pertot- 
Ascari rivolse agli ospiti cordiali parole 
di saluto anche in nome del segretario 
federale ing. _Cobolli-Gigli, assente. 
Quindi il conte Nardini-Saladini, rivolto 
al sen, Orsi, gli ricordò con felici parole 
in giovane redattore triestino che sul- 
le colonne della Gazzetta del Popolo di 
Torino scriveva sulla pagina delle Terre 
itredente: firmando. «Giulio Italico»: 
l'attuale nostro segretario federale, 

H sen, Orsi; \rievocò con vivo. senti. 
mento di commozione i tempi della vi- 
gilia e i tempi della guerra, mandando 


Per pupDilceit a, Indirizzi di avvisi collettivi, ecc: chiamare sotani n ver 


Li . C . 

L'arrivo dei Reali a Rome 
ROMA, 24 

Oggi alle 16 hanno fatto ritorno a 
Roma il Re e la Regina e le Principesse 
Giovanna e Maria. Ad attendere i So- 
vrani alla stazione erano il Principe Ere- 
ditario e i Principi di Assia con i loro 
seguiti, l'on. Giunta, sottosegretario al 
la Presidenza, il prefetto S, E. gr. uff. 
Garzaroli, il gen, Giovagnoli, comandan- 
te la Divisione, il gen. Ragioni della 
Milizia, la medaglia d’oro Vitali e nume- 
rose personalità. Ù 

Non appena il treno reale si è arre- 
stato sotto la pensilina, i Principi e le 
antorità si. sono recati a incontrare il 
Sovrano. Primo a salutare il Re è stato 
il Principe di Piemonte, il quale ha ab- 
bracciato' e baciato il Sovrano e quindi 
successivamente la Regina e le Princi 
pesse Giovanna e Maria. I Sovrani, i 
Principi e le autorità si sono brevemente 
intrattenuti nella saletta reale della sta- 
zione, quindi sono saliti in automobile. 
Una grande folla, che si eta riunita nei 
pressi della Stazione, al passaggio delle 
automobili reali ha fatto una vivissima 
dimostrazione di affetto e di devozione 
ai Sovrani, 


| Succonsi della seconda. Fiera frigolina 


e le sicure promesse avvenire 
< TRIPOLI, X | 
Al Grand Hotel ha avuto luogo ie 
sera un banchetto, offerto dagli ispetto- 
ri al Governatore gen. De Bono, in 00 
icasione della chiusura della seconda 
fiera campionaria, Alle 20 è giunta 
il Governatore, ricevuto da cira 120 
espositori » dalle maggiori autorità mi- 
ditari ‘e civili della colonia. Alla tavola 
d'onore sedevano, fra gli altri, il se- 
gretario generale gr. uff. Rava, i gen. 
(icconetii e Graziani, il col, Raviera, 
capo di 8. M. e il console Bardi, coman- 
dante la prima Legione della Milizia, 


{;j} vescovo della Tripolitania, il conte 


Poni, organizzatore della prima Fiera, 
il col. Giorgi, .il comm. Ravà, il cav. 
Mazzon, il maggiore Butturini e altri. 


.1 meriti del Governatore 


Allo spumante l’avy, Serra, in rap- 
presentanza del Consiglio dell'Economia, 
ha preso la parola per portale il saluto 
degli espositori al Governatore, al quale 
va tutto il merito della mostra, che per 
sua volontà è diventata ormai anmuale 
e stabile, Lav. Serra ha tratteggiato 
quindi in rapida sintesi i compiti del 
l’uomo nuovo, che il quadrunviro gen. 
De Bono ha saputo realizzate. 

Quando l'oratore ha accennato alla 
recente visita dei Sovrani, tutti gli 
intervenuti hanno applaudito calorosa- 
mente il generale De Bono, al quale, 
ha aggiunto l'oratore, spetta il maggior 
merito delle continue e magnifiche ma- 
nifestazioni di queste indimenticabili 
giornate. I'avy. Serra ha terminato al 
grido di «Vira il Re», grido che è stato 
ripetuto ira vivi applausi da tutti i 
presenti in piedi. 

Ha poi parlato il generale De Bono, 


{il quale ringraziando gli intervenuti del- 


l'omaggio che hanno voluto rendergli, 
con simpatiche parole ha osservato che 
il plauso e l’onore vanno resi più che 2 
lui al gr: uff. Rava, presidente dell’ento 
autonomo della Fiera, al col. comm. 
Giorgi, infaticabile rappresentante del 


‘intelligente direttore, al comm, Guida 
s alosv. Sinisenlchi. IT Governatore ha 
ricordato i benemeriti e audaci organiz 
gatori della Fiera dello scorso anno, 
fra cui primo il conte Toni, e ha affer- 
mato che, come la seconda Fiera su- 
però la prima, così la terza sarà ancora. 
più organizzata e perfetta. 

Ha annunziato al riguardo che le ba- 
racche in legno verranno abbattute e 
al loro posto sorgeranno. edifici stabili, 
per raccogliere degnamente gli esposi 
tori futuri, tra i quali certamente ra- 
ranno ancora tutti coloro che hanno par- 
tecipato alla seconda Fiera. Ha dichia- 
rato infine che tale pensiero gli è stato 
espresso anche dai Sovrani durante la 
loro visita alla Fiera. Il desiderio regale 
sarà così la realtà del prossimo anno. 


H plauso alla colonia 


» 
Il Governatore De Bono ha oggi di- 
ramato il seguente ordine del giorno; 
«Ringrazio riconoscente i cittadini me- 
‘tropolitani, gli arabi, gli israeliti. di 
Tripoli e di tutta la Colonia per la di- 
sciplina severa mostrata in occasione 
della visita delle LL. MM. e delle LL. 
AA. RR. L’erompente vostro sincero 
entusiasmo, che tanto ha commosso gli 
ospiti Augusti, è la prova più sincera 
della vostra fede e del vostro affetto per 
la Dinastia Sabauda. Ringrazio le au- 
torità civili e militari, S. E. il Vicario 
{Apostolico con i WR. Padri Missionari 
e le RR. Suore, i funzionari, gli uffi 
ciali e i professori, gli insegnati, gli 
impiegati, gli operai, i lavoratori tutti; 


[ringrazio i miei fieri soldati, nazionali 


® di colore, che hanno messo la loro at- 
tività, la loro energia e la massima vo- 
lontà per fare bene e dimostrare coi 
fatti quello che è e quello che yuole la 
Tripolitania. 

Il mio calalà» di camerata ai fascisti 
ed avanguardisti della ‘Tripolitania, per 
i quali S. M, il Re ha detto che questa 
rale quanto un'organizzazione militare. 

La mia carenza paterna. alle Piccole 
Italiane, ai Balilla e agli alunni delle 
scuole, ‘che hanno destato la più vira 
ammirazione mei nostri Sovrani. Nei 
vostri giovani cuori resteranno impresse 
le radiose passate giornate e vi saranno 
di incitamento ad operare sempre più 
© sempre meglio per la grandezza impe- 
riale della Patria nostra adorata. Viva 
‘il Re! Il Governatore De Bono. 


Con. sovrano «Motu proprio» sono 
stati nominati gr. uff. dell'ordine della 
"Stella d'Italia» ì capi indigeni Ahmed 
El Fessatui e Aly Ben Hag Abdallà Scia- 
bann. Sono stati poi mominati otto 
commendatori, cavalieri ufficiali e cava- 
lieri dell'ordine stesso, 

dona 


Re Alfonso visita Ie nostre navi 


ancorate a Siviglia 
‘ MADRID, 24 

11 Re Alfonso XITI si è recato a vi- 
sitare ufficialmente le regie navi «Pau- 
tera» e «Nicotera» ancorate nel porto 
di Siviglia e che, per l'occasione are- 
vano alzato i! gran pavese. Erano a mi- 
cevere il Re a bordo, l'ambasciatore 
d'Italia con gli addetti navali e mili- 
tari. 

sai Sovrano, ‘dopo aver passato in rìvi- 
sta, gli equipaggi, ha ispezionato mi- 
nutamente le due navi, intrattenendosi 
a bordo per oltre un'ora e conversando 
‘affabilmente con i comandanti e gli uf- 
ficiali, ai quali conferì onorificenze, Il 
marchese Medici del Vascello e i coman- 


un ponsiero d’affottosa simpatia all’ing. 
Cobolli-Gigli ed esaltando l’amore degli 


una delle sue maggiori preoccupazioni. | italiani per Trieste. Quindi la bella riù- 


ione ebbe fine, 


damti le due navi Gabetti e Valerio, so- 
no stati poi invitati dal Sovrano è co- 
lazione all’Alcazar, ote erano anche la 
Regina © le Principesse reali 


l'ente stesso, al cav. Mazzon, alacre di 


Inforossanti dichiarazioni di Bolbten 
sull peltia esta dll'Uoheria 


x ROMA, 2 
Il conte Bethlen, intervistato dall’in- 
viato della Yribuna a Budapest, ha par- 
lato della politica estera dell'Ungheria, 
caratterizzata da una linea pacifica di 
paziente attesa. Fra gli scopi fondamen- 


conte Bethlen -— quando essa è stata 
creata, vi era quello di circondare l'Un- 
gheria e di paralizzarne ogni possibilità 
di movimento e d'iniziativa. Questa tor- 
mazione sussiste ancora, ma a 10 anni 
{di distanza dal ‘Prattato del Trianon, le 
grandi potenze sono in grado di apprez- 
jzare diversamente le condizioni a cui 
l'applicazione del Trattato ha dato Ino- 
go e le conseguenze che esso ‘l'rattato, 
ha non solo per noi, ma per la situa- 
zione generale europea. 


Buona volontà ungherese 


Fino a oggi non vi sono stati muta- 
menti decisivi nelle difficoltà economi- 
che e politiche che quel Trattato crea. 
Abbiamo costantemente cercato, per quel 
che ci riguarda, di applicarne ésatta- 
mente le disposizioni. Sarebbe impru- 
dente e poco intelligente aggravare la 
situazione, già per se stessa difficile. 
Con questo spirito abbiamo regolato i 
nostri rapporti economici con trattati 
di commercio e con accordi tariffari con 
la Romania, Jugoslavia, Ceco-slovacchia 
ed Austria, La nostra politica consiste 
nel. porre la. maggiore buona. volontà 
nell'eliminare tutti gli attriti sulla que- 


sono 


flacone di 1/4 di 
< « 3/4 


Bidone « 2 
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i  «lene prescritto di preferenza 
J- convalescenti ed in tutti quei 


interpretazione 


Na 


tali della Piccola Intesa — ha detto il! 
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BUS 


stioni non ancora regolate. Teniamo a 
che il mondo, e particolarmente l’Italia, 
apprezzi questa. nostra buona volontà, 
e questo nostro sforzo pacifico, che è 
particolarmente. notevole nelle. dure e 
forse insormontabili difficoltà nelle quali 
il frattato del Trianon ci ha posti. Ma 
disgraziatamente ‘alla nostra buona vo- 
lontà non corrisponde sempre quella de- 
gli altri. 


Contro la Confederazione danubiana 


Dopo aver accennato alla politica sna- 
zionalizzatrice cui sono sottoposte le po- 
polazioni ungheresi passate sotto il do- 
minio straniero, e aver detto che i rap- 
porti dell'Ungheria sono ottimi, salvo 
qualche malumore con la Francia, del 
resto in via di essere sanato, e affermato 
che Ungheria non ha e non avrà rap- 
porti con la Russia soviettica, ha con- 
cluso: La seconda internazionale, la cui 
l attività sembra essersi concentrata a 
Vienna con propaganda contro il nostro 
regime interno, fatta dai socialisti au- 
{ striaci, tenta crearcì difficoltà con l’Au- 
stria, con la quale i nostri rapporti sono 
tuttavia soddisfacenti. 
| Si'è parlato e sì parla ancora da qual- 
cuno, della: possibilità della costituzione 
di una Confederazione danubiana com- 
prendente l’Austria, Ja Ceco-slovaechia 
e FUngheria. ‘Tengo a dichiarare che 
non. ho alcuna intenzione di cedere al- 
cunchò della nostra indipendenza, con- 
vinto che la felicità e il benessere del. 
PUngheria non ‘possono essere assicu- 
rati.in medo migliore che conservando 
{la propria autonomia e la propria piena 
indipendenza. Questo ammaestramento 
ci viene dal nostro doloroso passato. 
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Ti tonnellaogio jugoslavo 


e la concorrenza alla nostra Marina 

Abbiamo da Roma, 24: 

Si conoscono alcuni importanti dati 
sul. rapido sviluppo della marina mer- 
cantile jugoslava, il ‘cui programma è 
' quello di rendere completamente indi- 
pendenti dalla marina italiana i porti 
jugoslavi della Dalmazia e i traffici tra 
questi e i porti stranieri. 

Nel 1921 il tonnellaggio della mari. 


’ 
«ma mercantile jugoslava ammontava 
‘114.388 tormellate; nel 1927 esso era 
salito a circa 270.000 tonnellate e si 
calcola che entro il primo semestre di 
quest'anno esso possa raggiungere le 
,300.000 tonnellate. 
| In conseguenza di questo aviluppo © 
delle nuove lines ferroviarie che con- 
giungono Spalato e Sebenico alla rete 
' ferroviaria interna. jugoslava, le lince 
‘italinne Trieste-Cattaro e Fiume-Cat- 
‘karo, che facerano quattro viaggi per 
‘ settimana, hanno ridotto i loro servizi 
'n due viaggi settimanali. 
! E? progettata per quest'anno 1’ 
zione di una liner jugoslava rapida fra 
.Sussak e Cattaro. Minore indipenden- 
‘za ha la Jugoslavia per le sue comu- 
| nicazioni marittime con i porti stranie- 
iù lontani; ma è in progetto Visti 
| tuzione di una muova compagnia per 
‘stabilire delle linee regolari di comu- 
nicazione tra i porti jugoslavi e V’Ame- 
rica del Sud. ‘Alla costituzione di tale 
i compagnia concorrerebbero. soprattut- 
to la Cunard Linee il Lloyd olandese. 
v : 


‘ Le motizie che più sopra riportia- 
‘mo sono una nuova conferma; della 
particolare attenzione che il _Gover- 
‘no di Belgrado dedica da qualche 
tempo alla rinascita ‘della marina 
‘riercantile, concepita come strumen- 
ito di concorrenza specialmente con- 


tro la marina giuliana, Esse nonj 


possono recare meraviglia ai nostri 
lettori, i quali sanno come le possi- 
bilità dello sviluppo della. marina 
Imercantile jugoslava “abbiano inco- 
minciato a manifestarsi dal giorno 
«in cui le linee che congiungevano 
Trieste e Fiume alla Dalmazia fu- 
«Tono soppresse e soll in piccola par- 
'te sostituite dalla famose linea tra- 
sversali attraverso l'Adriatico, che 
pula, possono offrire agli interessi 
economici fra. le due sponde-e al 
mantenimento di quel primato poli- 
tico che VItalia aveva il diritto e il 
dovere di conservare nei porti dal- 
mati. 

\ I dati fornitici dal nostro corri. 
sponderite sono comparsi anche sui 
giornali della capitale. Ciò è un sin- 
tomo confortante, Tre anni fa, quan- 
‘do fu lanciato ‘ l’allarme per l’im- 
mrovvisa, soppressione delle linee ce- 
leri fra Trieste e la Dalmazia, era 
se quasi di 


tI 
4° 


Per quanto la Jugoslavia non. pos- 
sa illudersi di poter creare una-ma- 
‘rina mercantile che valga a tener 
testa. alle nostre società di naviga- 
zione — considerate un esempio di 
«medernità e di orgamizzazione — pu- 
re il pericolo esista è va considerato 
.con ‘la necessaria attenzione. Il pro- 
blema delle linee adriatiche da. Trie- 
sie e da Fiume è tit'altro che ri 
solto. La mecessità di una revisione 
va ‘acquistando ogni giorno più ca- 
rattere di impellenza. 

Bisogna restituire ai Trieste e a 
Fiume le funzioni. che ebbero in 
Adriatico anche mei primi anni del 
‘Copoguerra, quando i collegamenti 
«con la Dalmazia davano considere- 
Voli risultati sia dal punto di vista 
‘nazionale che dai quello commercia- 
le: giacchè non è uma novità che la 
‘Dalmazia, per la-sua tradizione po- 
litica. più rec per le sue neces 
sità commerciali, per i vari interes- 
si che il maltracciato confine politico 
ba interrotto ma non definitivamen- 
fe spezzato, gravita, necessariamente 
Verso i porti di Fiume e di Trieste. 


mio, 
ento, 


| Una gita a Trieste 
di maestrì romani 


I maestri triestini recatasi a Roma 

or son tre. settimane, furono accolti dai 
‘colleghi dell’Urbe con manifestazioni di 
‘indicibile affetto. Ogni gesto e ogni.pa- 
‘rola dei maestri romani, significavano 
;non soltanto affetto collegiale, ma un più 
‘profondo senso d’amore per tutto ciò che 
era triestino e giuliano. Ora glì insegnan- 
di della Capitale vogliono restituire la 
«Visita e portare ai colleghi e a Trieste 
tutto il loro fervore affettuoso. Trieste, 
ed i maestri dell'A N. T. Y., in parti 
‘colar modo. non vogliono mestrarsi in 
quella occasione Ininore per entusiasmo 
‘e per sincera ospitalità. 
i è costituito, perciò, un apposito 
Comitato, di cui fanno patte il segreta: 
rio federale ing. Cobolli-Gigli, TR. Prov. 
veditore ‘agli Studi comm. Mondino e i 
membri del Direttorio dell Associazione 
insegnanti fascisti, per concretate un 
‘pregramma di ricevimento che riesca de. 
igno degli ospiti graditi, Perj 8 corr 
allo 18, nell’ufficio del segrotario fede. 
rale, è indetta Ja, prima adunanza del 
Comitato. 


: Gli equipaggi Îoydiani 
| pento scampato pericolo del Re 


- Appena appresa la notizia del terribi- 
lo attentato di Milano, buona parte dei 
«comandanti delle navi del Lloyd, che 
‘allora sì trovavano in navigazione, ra. 
‘dunarono gli Stati Maggiori è gli equi 
paggi, Innegciando allo scampato. pe- 
iricolo di S. M. il Re e commemorando 
Jo vittime dell'edioso ‘attentato. È 

Wari telegrammi furono in. tale. tirco- 
stanza spediti a S. E; il generale Cit! 
‘tadini, aiutante di campo di S. M., e 
{fra questi, motiamo quelli del coman- 
'dantesdel' «Vienna», cap, Mayer, del 
'‘comandante-del «Campidoglio»; cap. Co- 
‘sulich e del comandante del «Trento», 
(cap. Sbutega, telegrammi di giubilo e. 
‘di devozione al Sovrano, auspicanti ai 
\sempre.più fulgidi destini della Pa 
rinnovata," *,° de 


Pg pira dat 


estazione di | 


ttiva_ 


L'elogio del gen. Mozzoni 
alle Camicie nere universitarie 


Al comando della VI Centuria univer- 
sitaria è pervenuta dal comandante la 
VI Zona consolo generale Adolfo Mozzo- 
ni, Ja seguente lettera: 

«Con vivo compiacimento rilevo la 
perfetta consistenza ormai raggiunta 
dalla centuria universitaria della VI 
Zona. La centuria risponde alle chia- 
mate cor disciplina perfetta, con slan- 
cio veramente amirevole. Sento di avere 
ai miei ordini un organismo sul quale 
posso fare completo assegnamento. Al 
apomanipolo sig. Puerari, comandante 
la centuria, agli ufficiali, ai capisqua- 
dra, alle Camicie mere l'espressione del 
mio plauso e l’incitamento a persevera- 
re con ferma fede e con entusiasmo sem- 
pre più appassionato. Siete l'espressio- 
ne più significativa del Fascismo ar- 
mato. Raflittite le vostre schiere, mol 


le aule della vostra Università i canti 
sacri della Patria, perchè scuotano el 


guardia delle formazioni giovanili, siete 
n forza di domani. La Patria conta su 
voi, Il Fascismo trova in voi la sua es- 
senza più pura e più fulgida di bellezza, 
A noi! — Il console generale comandan- 
te la Zona: Adolfo Mozzoni». 


Ling. Cobolli-Bigli da S. E Turati 


Abbiamo da Roma, 24: 

Il segretario federalo ing. Coballi-Gi- 
gli ha avuto nel pomeriggio un colloquio 
col segretario del Partito S. E. Turati, 


tiplicate Vallegrezza ! Levate sonori nel-| 


esaltino gli incerti ed i dubitosi! Avan-: 


Un convegno a Bergamo 
por l'autostrada Torino-Trleste-Fiume 
Abbiamo da Roma, 24; 

L'Agenzia di Roma comunica che il 
29 corrente è convocato a Bergamo un 
convegno dei rappresentanti delle so- 
cietà già costituite e da costituirsi per 
la costruzione dei singoli tronchi del. 
l'autostrada Torino-Trieste-Fiume, che 
riscuote l'entusiastico appoggio di tut 
ta la regione interessata, con lo scopo 
di creare nn consorzio che riunisca i 
criteri tecnici ed economici, 


Trieste, particolarmente interessata 


grande via di comunicazioni con la Pe- 
nisola, vi parteciperà sostenendo l’op- 
portunità di una congiunzione con Udi- 
ne e Gorizia, assai più adatta all'equi- 
librio degli interessi. regionali, invece 
di un tracciato diretto Mestre-San Siti 
ino-San Giorgio-Monfalcone-Trieste, 

La gigantesca autostrada pedemonta- 
na, secondo l’attuale progetto, sarà 
lunga 542 chilometri, larga otto metri, 
più le banchine con rettifili impressio- 
nanti e ponti ciclopici. Il tratto Mi 
lano-Bergamo è compiuto. Con la stes- 
sa rapidità che caratterizzò questi la- 
vori, sianno per essere condotti secon- 
do il tracciato dell'antica via romana 
quelli del secondo segmento Bergamo- 
Brescia, la cui costruzione ed esercizio 
è stata nei giorni scorsi approvata 


Si compie in questi giorni il primo an- 
miversario dell’insediamento del pede: 
«ii Monfalcone, comm. doti. Bruno Co- 
ceani, L'importanza dell'attività men- 
i falconese in relazione alla vita triestina 
non va trascurata neanche nei riguardi 
dei problemi amministrativi di quella 
industre e. forte cittadina. Abbiamo 
chiesto perciò al podestà, dott. Coceani, 
alcuni ragguagli sui maggiori problemi 
monfalconesi e sull'attività amministra- 
tiva finora svolta da quel Municipio. 

Alle nostre richieste il dott. Coceani 
ha cortesemente aderito spiegando co- 
me la sua prima preccecupazione sin sta- 


imento organico vennero tosto co- 
i 1 posti vacanti con un efficiente 
corpo di funzionari comunali collocati a 
seconda «elle loro competenze, nelle se- 
zioni meglio corrispondenti alla loro 
prepzrazione, Ritengo — ci dice il po- 
destà — di arer fatto ciò con soddista- 
zione del Comune anche per ciò che ri- 
guarda la scelta del segretario comuna- 
le preparato e capace alle delicate man- 
sioni e sotto tatti i riguardi edotto su 

anto concerne l'attività del Comune. 
La sua affinità con la nostra gente e il 


d 
una migliore sistemazione dei suoi uffi 
ci ampliandoli con sede più decorosa 
che verrà portata. al pianoterra del 
Je edificio per agevolare i contat- 
ti del pubblico, 


1 regolamenti comunali 


‘Al mio insediamento mi sono preoeci- 
pato del funzionamento dei vari regola- 
menti comunali di cui alcuni vigevano 
parzialmente ed altri nen esistevano af- 
fatto. Per esempio è stata sollecitata 
l’entrata in vigore del regolamento di 
polizia urbina, ed è in via di applica- 
zions il regolamento per i cimiteri, per 
l’igieno e' per il macello. Mi sono occu- 
pato anche: di definire questioni inso- 
lute come la compilazione dell'inventa- 
rio patrimoniale del Comune. Poi verine. 
19 elaborate le pratiche per la risoluzio- 
ne delle questioni riguardanti i danni 
«di guerra, compresa. la questione della 
fabbrica del Duomo, Tra le pratiche in 
vin di definizione Sgura anche la ver 
tenza colle Officine elettriche dell'Ison 
zo per la regolazione della tariffa della 
luce elettrica, 

Appena creati gli organi comunali e 
ordinato il loro funzionamento, mi sono 
occupato della situazione finanziaria del 
Comune, la quale, naturalmente, è sta- 
ta ed è oggetto di particolari cure ne- 
cessaris al suo sanamento. E’ facile ca- 
pire che il Comune di Monfalcone soffre 
di un deficit che risale ai tempi prebslli- 
ci perchè in quei tempi le vecchie am- 
ministrazioni facevano debiti senza tro 
vare Ie coperitite. Per render meno acu- 
ta la deficienza finanziaria del Comune, 
e mer compiere il prograninia minimo 
dei lavori pubblici indispensabili, si ot- 
tenne il prestito di un milione dalla 
Cassa di parmio Triestina e con 
temporaneamente si.scono iniziate nuove 
trattative per un prestito maggiore, ca- 
paco di estinguere i mutui precedenti è 
conglobarli così in un solo debito. 

Come risulta dalla relazione del bi- 
lancio preventivo — prosegue il nostro 
cortese interlocutore — Il disavanzo co- 
munale è di poco meno di un milione, 
Ta, negessità di un graduale. ma decisi 
vo sanamento della nostra situazione fi 


Si 


Spesa pi 
stretti mei limiti indispensabili anche ii 
ossequio all'ammonimento del' Capo del 
{Gorerno, il quale raccomandò di anda- 
re adagio con Je spese per i Comuni, 


Lavori pubblici 
e preblemi scolastici 


Comunque, a Monfalcone vi erano Ja- 
veri che richiedevano immediata ese 
cuzione, mentre aliri dovranno essere, 
necessariamente, procrastinati. Già al: 
la fine di questo mese avranno inizio lo 
ampliamento della scuola Duca d'Aosta, 
la regolazione della via Nove Giugno, la 
regolazione della via Randaccio, gli im- 
pianti della luce elettrica nelle ‘muore 
tia comunali è la sistemazione definiti 
va della rete esistente. Naturalmente, 
can questi lavori mon sono ancora esài- 
triti i grandi bisogni della città per le 
opere pubbliche. Ho piena coscienza— 
dico il dett. Coceani — che quanto 
sta facendo è poco; di fronte alle neces- 
sitìudeb Comune, ma si è costretti a fa- 
Tèpoco, per non aggravare di più il no- 
siro bilancio, senza perciò perdere di 
vista i problemi maggiori che tanto ‘a- 
teressano la prosperità di Monfalcone, 

Durante la mia gesti 
ho cercato. i 


i yero centro industriale di Triesto, 


problemi del Comune di Monfalcone 


illustrati dal podestà dott. Bruno Coceani 


o di tutti i mezzi per elevare il 
ituale e morale della nostra cit- 
tà: venno creato un Îstituto tecnico 
perchò il carattere spiccatamente indu 
striale.di Monfalcone Jo richiedeva. Da 
pochi giorni funziona il Corso di perfe- 
zionamento per l’arte edilizia creato 
con l'aproggio del Governo fascista e 
il Comune dà pure valido appoggio alla 
Scuola indrstrialo che prospera, è fio- 
rente e vanta un ammirevole concorso 
di giovani. L'aumento costante’ della 
popolazione ha reso necessaria la co- 
icne di due nuove ali nell'edificio 
Duca d'Aosta. Col prossimo 
anno scolastico queste nuove costruzioni 
saranno ultimate è disporranno di 12 
muore aule, Tale provvedimento non 
vaturalmente, definitivo. L’accrescimen- 
to della popolazione scolastica rende ne- 
cessaria la costruzione di un muovo edi- 
ficio che sorgerà nel viale Regina Hle- 
na presso il cantiere, L'amministrazio- 
he del Comure tratta già coi Ministe- 
ri per trovare il mutuo necessario. 

Coma si vedo — prosegui il nostro in- 
tervistato — non possiamo cls compia 
cerci del continuo fiorire della coltura 
a Monfalcone, 

Lo mostre istituzioni scolastiche sor- 
rette dal bene olo è intelligenito appog- 
gio dell'autorità è dal fervore intelligen- 
vo adita per sone TOTO 
volta altre attività culturali affini, ele- 
rando così l'educazione professionale e 
morale della nostra città. 


Igiene, bonifica e case 


E? risaputo che Monfalcone e la sua 
zona limitrofa sono oggetto di costante 
studio e di provvidenze per ciò che rì- 
guarda la bonifica dei terreni paludosi. 
Il Comune, dal canto suo, sì è sempre 
molto interessato per il risanamento 
igienico della città e del suo territorio. 
Seguo attentamente gli studi per la 
bonifica del Lisert che si avviano ad una 
rapida soluzione, mentrs la bonifica del. 
la roggia S. Giusto è già ata. Ciò 
costitu un decisiv AMento Ri 
beneficio. della. saluto. pubblica. Pu 
troppo, esistono ancora alcuni centri di 
baracche, triste eredità della guerra, 
focolni di malattie e di immoralità. Non 
era cosa fatile farle sparire, per la 
mancanza di case. 

Il Comune ha fatto il possibi 
risolvere il problema delle abitazioni 
esnudendo tutte le domande aranzate 
dai cittadini, Vennero edificato così al- 
cune case ciò che ha reso possibile Ja iti 
struzione di parecchie baratche che è 
mio intento di affrettare ed estendere 
con ia massima energia. 

TI Municipio, per risolvere il proble 
ma dei quartieri, appoggiò con tutte le 
sue forze l'Istituto autonomo per le case 
popolari, il quale inaugura in questi 
giorni un gruppo di rillini. alenni dei 
smiali giù abitati. Quanto all'attività e 
dilizia della nostra città, essa venne 
agevolata in tutti i modi. Nel 192728 
vennero concessi dal Comune na cin- 
quantina di permessi di fabbrica per 
case e varie costruzioni edilizie, oltre Ja 

ittà-giardino eretta dai Cosulich, 

Nella piazza niaggiore sta iniziandosi 
la costruzione di un grande edificio ove 
troverà posto la Pretura di Monfalcone. 


La valorizzazione di Monfalcone 
e i suof problemi economici 


In riflesso della sua funzione indu: 

striale, Monfalcone ha affrontato il pro- 
blema del carovita con successi tangi- 
bili che sono stati givatamente valuta- 
i dallo masse operaie, lo quali fruirono 
di reali benefici, L'istituzione degli 
spacei viveri da parte di aziende indu: 
riali, ha reso possibile Una. valida 
concorrenza col commercio Minutista e 
il ribasso mei prezzi dei generi di prima 
necessità. 
L'imponento attività industriale. di 
Monfalcone e il costante aumento de- 
mografieo — gii abitanti sono saliti a 
25.000 — rendonto sempre più stretti i 
Jegami «ella nostra città con ‘Prieste, 
donde la necessità di realizzare nel più 
breve tempo possibile rapide comunica- 
zioni. La muova strada di Monfalcone 
che sarà aperta il 24 maggio, affretterà 
l'auspicato congiungimento: tra le due 
città. Naturalmente, un servizio auto- 
mobilistito, regolato con criteri razio- 
nali e con mezzi moderni, cor 
rebbe assai efficacemento alle esigenze di 
quelle innumerevoli persone che per i 
loro affari devono quotidianamente e 
con celerità fare la strada che lega a 
Monfalcone l'emporio adriatico, 

Alla fino della nostra intervista, il por 
destà Coceani così concluse: Questi s0- 
no Ì problemi risolti e in via di risolu- 
zione, Altri hen più gravi devono esse- 
re affrontati, ma oggi mancano i mez- 
zi. R' sperabile che ogni anno segni una 
conquista per il sicuro avvenire della 
nostra città destinaia a diventare i 
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Nel VI anniversario della morte 
di Aldo Ivancich 


Alla casa rionalo del Balilla «È. De 
Amicis», si svolse una commovento ce 
rimonia in memoria di Aldo Ivancich, 
Radunati tutti i Balilla della IL Coorte, 
fu recitata la preghiera della Patria di 
Ugo Ghiron, e quindi il presidente del 
VO, N. B. cav. Lassi, pronunciò una 
esortazione ai piccoli militi, ricordando 
con belle parole la figura del mar 
che indica ai compagni, col suo sacrifi- 
cio, la via dell'onore e del dovere. Il 
presidente consegnò, poi, duo libretti di 
risparmio ai Balilla migliori, della clas 
so che ebbe per allievo l’eroo avanguar- 
a e, che oggi, onora la di lui memo- 
ria con una lampada votiva posta. sotto 
la sua immagine, accanto alla qualo v'è 
pure una pergamena recante la biogra- 
fia del giovane martire. Alla commoven- 
te cerimonia presenziò anclie la madre 
dell’estinto, J 

Teri mattina, poi, un manipolo della 
centuria marinara ed uno della IV Cooi- 
to «Giovinezza» si recarono al cimitero 
di 8. Anna per deporre una corona di 
alloro sulla tomba di Aldo Ivancich. Il 
capomanipolo G. M. Gatti, chiamò il 
nome del caduto, per il quale i compa- 
gni risposero: «presente»; quindi ricor- 
dò il purissimo martire dicendo che a 
15 anni V’eroe aveva già compiuto 2p- 
pieno i suoi doveri di cittadino e milite, 
addivenendo il martire delle. Avanguar- 
die giuliane, lasciando ai compagni tr 
tesoro mestimabile; l'esempio! Conclu- 
se: cAyanguardisti, salutiamo il com- 
pagio nostro col grido squadrista che 
gli morì sulle labbral» Un possente «A 
Noi echeggiò, allora, fra i tristi e au- 
Steri cipressi del camposanto. 

Tra presente alla cerimonia l'ex co- 
mandanto della squadra d’azioné del 
martire, six. Dino Mismasi, che. volle 
leggere agli avanguatdisti il proclama 
scritto da lui  nell’anniversario 

Con la voce alterata dalla commozione 
il sig. Mismasi iniziò il suo dire rievo- 
cando in sintesi la vigliacca imboscata 
sotto il castello di S. Giusto, poi pro- 
seguì: «Figli, martire giovanetto, gettò 
il semo fecondo che ben presto germo- 
gliò è diede i suoi frutti, Nell'Istituto 
Nantico dopo il nefando delitto gli squa- 
dristi si moltiplicarono e divenuti poi 
marittimi, portarono la loro fede attra- 
verso 1 mari, La quadra divenne centu- 
ria, conquistò .la scuola e fu redenta 
la sua fede. Oggi; cambiato e discipli- 
nato l'ambiente, i professori, consapev 
li del compito loro affidato, avviano. i 
giovanetti verso la meta sicura, sotto 
la guida del Duce, al quale noi squadri- 
sti tutto abbiamo donato, è siamo pron- 
ti a donare como allora oncora tutto, 
Aldo Irancich fù con moi nel periodo 


o la sua inimagine sono, scolpite nei 
nostri cuori e lontani dalla terra natale 
nei mari in tempesta, in qualunque luo- 
o dove il nome della Patria deva e- 
mergere. Itaccoglietevi in questo giorno 
sulla sua tomba, inifioratela coi migliori 
fiori primaverili e ricordatevi che fu 
per lui e per tutti i martiri fascisti se 
l’Italia potè rialzare la fronte ed i suoi 
figli rispondere per la vita e per la 
morte: «Presente». 


le peri; 


La mostra primaverile 


al Circolo Artistico 

Sabato avrà luogo nella sede del Cir- 
colo Artistico l'inaugurazione della con- 
sueta mostra primaverile. Gli artisti 
nostri concotsero in bel numero, e ealro 
poche eccezioni furono tutti accolti dal- 
la giuria, che si radunò più volte per 
una disciplinata cernita delle opere in- 
viate, i 

Figureranno quindi in questa Mostra 
le opere dai seguenti pittori e souttori: 
Abram, Ballarini, Bergagna, Bidoli, Bo- 
nazza, Olatis, Coslli, Cucsoli, Flumia- 
ni, Flori-Finazzer, Finazzer Arturo, 
Garzolini, Grimani, Lonza, Lannes, Ma- 
selli, Moro, Nathan, Noulian, Orell, 
Orlando, Pacifico, Pesavento, Rossini, 
Samba, Sesek, Urro, Zangrando e gli 
senltori Mascherini e Rovan, 

La n d'accettazione era compo= 
dagli-artisti: arch. Nordio, pittori 
Nathan, scultore Mascherini e 
dal critico de Tuoni, 


La proroga Bel concorso 
per Pahside di San Giusto 


Poichè. entrambi i concorrenti chia- 
mati a gara ristretta per la decorazio 
ne dell'abside di San Giusto insisteva 
no, con ragioni plausibili, per un'ulte- 
riore proroga del termine di concorso, 
il Comune, a quanto sappiamo, udito 
il parere del presidente della Giuria, 
ha deciso di fissaro la scadenza, del con- 
corso al 31 agosto: e ciò anche con ri- 
guardo alla difficoltà di radunare tutti 
i membri della Commissione giudica- 
trice nei mesi della piena estate. La 
scelta del progetto, e la relativa espo- 
sizione pubblica, s'avrebbero quindi 


nella prima metà di settembre, 
ra 


® . . . da 

Per i fascisti che intendono 

far parte della difesa aerea 

La Federazione provinciale fascista 
comumica : i spese 

T fascisti, mon aventi obblighi di le- 
va, che intendono far parte della Mili. 
per la difesa aerea territoriale si 
presentino alla segreteria politica del 
Partito, piazza Verdi 1, entro il 27 cor- 


rente. 
one 

Nomina, Abbiamo da Roma che con 
decreto in data 8 aprile 1928 del Capo 
del Gorerno Ministro della Guerra è as- 
segnato al Tribunale speciale per la di- 
fesa dello Stato, di cui all'art. 7 della 
legge 25 novembre 1926, N. 2008, con le 
funzioni di relatore, il vice avvocato mi- 
} presso il Tribunale militare terri. 
iorialo di Trieste cav. dott. Giovanni 
Presti, î 

ti prof. Armani agli «Amici del Libro», 
Come annunciato, oggi alle 21, agli! 
«Amici del Libro, in via Roma 3, il 
prof. C. Armani terrà la interessante 
conferenza su «Il libro nelle grandi crisi 
storiche», Sono invitati gli iscritti a tut- 
te le istituzioni culturali cittadine e del- 
l'Alleanza nazionale del libro, oltre. a 
tutti coloro che sivinteressano della vita 
del Hibro, si 

Comitivo di studenti di passaggio per 
‘Trieste, I giunta in transito una co- 
mitiva di 50 studenti souole superiori 
architettura rumena, guidata dal sig. 


Giovanni Tinesco. Da Venezia è giun- 
ta, poi, una comitiva di 38 studenti 
e professori del R. Istituto ‘Tecnito 


Vittorio Emanuele III di Sampierda- 
ent — ci 


omani S'inauoara la funicolare di Romagna 


La visita degli ing 


In vera folla gli iscritti al Sindacato 
regionale degli ingegneri e a quello dei 
giornalisti, invitati dalla Società dalle 
Piccolo  Fertorie, ha visitato. ieri 
alle 15 i nuovi impianti della funicolare 
di Romagna, la quale, conie annmicia- 
to, sarà inaugurata mel pomeriggio di 
domani, 


Il perchè della trasformazione 


I visitatori furono cortesemente accol- 
ti dall'ing. Mosetig, il quale ‘illustrò 
chiaramente il funzionamento del nuo- 
vo impianto e il rapido e perfetto siste. 
ma di frenatura, Sull’erto pendio della 
Salita frenovia gli ingegneri poterono 
assistere alle interessanti provo di fre. 
natura, i 

Le prove ritiscirono in modo prefetto, 
ita la viva ammirazione degli Diterve- 
nuti che ebbero campo di osservare ac- 
curatamente tutto l'impianto, Un vero 
gioiello di tecnica; fornito di macchina- 
ri prodotti dalle officine di Lucerna. 

Ta trasformazione della cremagliera 
in funicolare fu decisa allo scopo di au 
mentare la capacità di trasporto, ren- 
dendo possibile il traino di convogli 
composti da tima automotrice o da un 
rimorchio invece che da una sola auto- 
motrice e aumentando la velocità da 
1.7.2 3 metri al secondo. Si ottiene in 
tal modo un numero maggiore di corse, 
Finora l’automotrice doreva venir spot 
ta da una locomotiva elettrica, sul trat- 
to tra piazza Scorcola e Scotcola, € la 
stessa locomotiva serviva a tratteneria 
nel tragitto inverso; dra invece, tanto 
alla stazione inferiore di piazza Scor- 
cola che a quella superiore di Scorcola, 
potranno essere collocate dinanzi al car- 
ri-freno, congiunti fra loro da una fune 
metallica, due vetture tranviarie, che 
saliraniio e rispettivamente scenderan- 
no coll'avisilio dei due carri, Quindi il 
peso del convoglio în discesa viene sfrut- 
tato per trainaro il convoglio in salita, 
ottenendo così tn servizio molto razio- 
. Cura speciale fu rivolta alla sicu- 
rezza dell'esercizio, provvedendo la fu- 
micolare di tutti i più moderni dispost- 
tivi di frenatura, automatici e a mano. 

T.freni furono provati, come, detto, 
su uno dei tratti più ripidi della linea; 
sulun carro-freno caricato con un carro 
merci, pesante 10 tonnellate è gravato 
asua volta di altre 9 tonnellate, 


La prova dei freni 


Ml convoglio fu appeso ad un paranco a 
mezzo di una tenaglia a scatto e Ja fune 
allentata di un considerevole tratto, sì 
da permettere al treno di correre libero 
‘per la discesa che ha il 25 per cento di 
pendenza, non appena liberato lo scat- 
to della tenaglia. Come prima prova fu 
sganciato il convoglio dal paranco a 
vettura ferma, ciò che ‘corrisponde al 
caso di una rottura della fune, quando il 
carro-freno sia. fermo o in salita, In 
questo esperimento, il convoglio, sgan- 
ciato, si mosse per 3 centimetri arre- 
standosi poi per l'azione improvvisa dei 
freni automatici. I freni impiegano per 
agire da 1/15 a 1/20 di secondo. Se 


dovesse verificarsi tina rottura di faune]. 


su un convoglio ini discesa (caso, che è 
però quasi escluso), il convoglio iper 
correrà fino all'arresto da 1 a 2 metri, 
dato che la sua forza viva dere venire 


distrutta dai freni e che, per evitare un |: 


arresto. troppo brusco, le molle dei fre- 
ni non. devono essere troppo tese. 

Anche in questo secondo caso, si ri- 
scontra la piena efficienza dell’azione 
frenamte dopo un percorso di circa 2 
cem, e si ha poi ancora un piccolo per- 
corso progressivamente rallentato sino 
all'arresto. Per provare l’azione del fre: 
no in questo caso, il dispositivo fu dap- 
prima bloccato è lasciato muovere il tre. 
no sino a raggiungere una certa veloci. 
tà; a questo punto fu fatto agire il fre- 
mo ed il carro sl arrestò dopo un bre- 
vissimo percorso. 

Furono esegnite cinque prove che die- 
dero un risultato sicuro ed istantaneo. 
I freni chiusi vennero poi facilmente 
viaperti mediante una piccola pompa 
ad olio compresso posta sul carro-freno. 

Dopo di ciò i visitatori si recarono 
metà linea, dove si trova uno scambio 
elettrico automatico. che sdoppia nella 
parte superiore il binario fino a quel 
punto singolo. ; 


Congegni perfetti 


Il convoglio in discesa, al momento 
dell'incontro con quello che sale, mette 
in azione un interruttore elettrico che 
inverta la posizione dello. scambio, Il 
funzionamento fu spiegato praticamen- 
te, facendo agire l'interrutore a mano 
e poi a mezzo di tin convoglio, Per il 
caso che lo scambio non dovesse funzio 
nare, sono installati per ogni treno e 


egneri agli impianti 


Al enpolinea vi sono inoltre degli ap- 
parecchi che permettono alle vetture 
dirette verso città d’istradarsi sul bi- 
norio della fànitolare solo qualido vi sia 
giù pronto un carro freno. 

L'impianto fu eseguito dalla società 
in propria regia sotto la direzione del 
ing. Mosetig, direttore delle Piccole 
Ferrovie. La parte meccanica e i carri 
freni furono progettati dalla Società 
metallurgica Bell e Co. di Jriens (Lu 
corna) che si è specializzata da oltre 
50 anni nella costruzione di funicolari e 
possiede brevetti (ing. Francesco Hun- 
siker) per freni automatici ad azione 
rapida. 

La parte elettrica è dovuta al Tecno. 
masio Italiano Brown .Boveri di Mila. 
no, universamente conosciuto per la 
sua competenza in tale ramo. 1 freni 
iromagnetici applicati alle automo 
trici provengono dalla Soc. An. Agudio 
di Torino e i cuscinetti a afere dei rulli 
per Ja fune dalla Soc. An. Villars Pe 
rosi. Tutta la linea fu rinnovata © 
adattata allo necessità della funicola- 
re, I lavori occorrenti furono proget: 
\tati dall'ing. Alberto Colobig che wo 
sorvegliò pure l'esecuzione ed assolse il 
suo compito in brevissimo tempo cou 
la massima economia. Per tutto l'im- 
pianto fu impiegato citca mezz'anno © 
il servizio fu interrotto per soli due 
mesi. fs 


L'inaugurazione ufficiale 


. L'inaugurazione ufficiale avrà luogo 
domani giovedì alle ore 10.15. Il ser- 
vizio per il pubblico sarà imiziato alle 
ore 14. 

Alla fine della visita agli impianti, 
gli ingegneri, servendosi sempre di una 
vettura della tranvia, rifecero la di 
scesa di Romagna fino in piazza Scor- 
cola, im modo veramente perfetto e si 
curo. 

Nel prender commiato dall'ing. Mo 
setig, tutti ebbero parole di viro com- 
piacimento per la bella visita al nuovo 
impianto, che .torna ad onore . della 
città e della Società che lo ha costrutto. 

Durante il percorso in discesa abbia- 
mo avvicinato alenni ingegneri, parte 
cipanti alla visita, i quali ci hanno 
eepresso tutta la, loto ammirazione per 
la perfezione tecnica dell'impianto e 
per la completa sicurezza, che, grazie 
alla immediata frenatura, presenta il 
nuovo, sistema: a trazione funicolare, 
costituito dalla trasformazione dell’an- 
tica cremagliera. 


IH nuovo orario 


Come abbiamo detto, Ja tranvia Trie- 
ste - Opicina riprenderà domani il re- 
golare servizio, La prima partenza da 
‘Trieste avrà luogo alle 14.12, da Villa 
Opicina alle 13,55, 

L’oranio, sino a nuovo ordine, sarà 
il seguente: 

Partenze da 'Frieste (piazza G. Ober- 
dan): 
pi 


844, 
8.28 
»_10.56, 
12,96; 
14.12. 


SE) 


7.08, 


Ano “tar dì 


, 13,08, 


3 


per ogni direzione di corsa interruttori 


‘di controllo (complessivamente 4) per 
mezzo dei quali verrebbe fermato ‘I 
macchinsrio della stazione superiore evi- 
tando così un eventuale deragliamen- 
to. Al capolinea superiore vi sono inol- 
tre due leve che producono l'arresto del 
treno qualora il manovratore della ca- 
hina delle macchine non disinserisce in 
tempo il motore. Inoltra sono previsti 
degli interruttori che impediscono un 
avviamento in direzione falsa, 

Dallo scambio i visitatori furono con- 
dotti con una vettura tranviaria alla 
stazione macchine del capolinea supe- 
riore, dove fu loro spiegato il funziona- 
mento del macchinario. La fune gira 
attorno a rarie grandi ruote scanalate, 
da eni viene posta in movimento in una 
direzione o mell'altra; le ruote sono, 
azionate da un motore elettrico di 200 
HP per mezzo di ‘un riduttore di giri € 
di un grande ingranaggio, Il motore è 
munito di um forte freno automatico; 
quest'ultimo funziona ogni volta si ri- 
scontri un’anormalità, come ad esem- 
‘pio un'interruzione «di corrente, carico 
troppo forte, sorpasso delle fermate ter- 
minali, aumento della velocità norma- 
la, funzionamento dei freni automatici 
dei carrelli; e può essere fatto funziona- 
re a mezzo di un pedale oppure premen= 
do su di un bottone pulsante da una 
qualsiasi dello automotrici o dei carri 
trenò, 


Previdenze scrupolose 


Da ciò risulta chiaro come sia previ 
sta ogni eventualità; l'impianto è mu- 
nito di tutti i dispositivi di sicurezza 
allo scopo di ‘evitare qualsiasi disgra- 
zia anche nel caso di manovre sbaglia» 
te o di inavvertenzo del personale. |. 

In aggiunta a tutti questi dispositi. 
vi, i carrelli sono ancora muniti di due 
apparecchi centrifughi che fanno agite 
i freni automatici qualora la velocità 
sorpassi del 20% quella normale. 


16.36, 17,24) 
18.36, 19.08, 
20,19) 2.) 21.48; 
22,96, 23.— 23.48, 
Partenze da Villa Opicina: 
6.27, 0:51, 7.07, 79, 
811) 827, 849) 9.07, 
10.19, 10. (07, 121 
12.19, 13.07, 
; 13.55, 15.07; 
16.19, 17.81, 
18.19) 19.07, 
19,05, 21.07, 


29,19, 22.49) 29 


La visita al modolio di wa perfo da pesca 
al R. Istituto industriale 


Il modello di un porto da pesca, ese- 
guito nel R. Istituto Industriale e de- 
nato all'Esposizione di Torino, fu vi 
sitato ieri dalle autorità, da varie per- 
sone notabili e da competenti, che s'in- 
teressano della. pesca e delle industrie 
che ne venigono alimentate. 7 

Fra i visitatori notammo 8. E. il 
prefetto gr. uff, dott. Bruno Fornacia- 
ri con il'capo gabinetto dott. Avian, 
l'on. Banelli con il segretario dott. Al 
borghetti, il vicepodestà dott. Ferruccio 
Grego, il primo segretario del: Comune 
comm. Coverlizza, l'ing. Spanghero, in 
rappresentanza del Fascio, il capitano 
dì porto col. Giuseppe Ferraris, il 
comm. Andrea Daranzo, presidente del- 
la Società della Pesca, l'ing. Suppani, 
direttore dei Magazzini Generali, il 
cav. Marinsek, segretario dei Magazzi. 
ni Generali, i capo-ispettori cav. Piecio- 
la © cav. Merega; il gr. uff. cap. Guido 
‘Cosulich, il dott. Giuseppe Budinicli, 
segretario della Federazione degli ar- 
matori italiani dell'Adriatico, 

Inoltre visitarono il modello gli alun- 
ni della. Seuola integrativa di pesca, 
guidati dal Toro insegnante Menotti 
Belgrano, I visitatori, accolti dal com. 
missario . governativo dell’ Istituto, 
comm. Doria, dal direttore cav. ing. 
Gioachino Grassi, dall’ideatore del mo- 
dello, cap. Andrea Politeo, dal proget- 
tante prof. ing. A. Badessi e dai loro 
collaboratori, si mostrarono entusiasti 
dei modello ed ebbera parole di lode 
per la esecuzione e gli esecutori. 

(RSI 

L'assemblea del Comitato «Nido Re- 
gina Elena». Sabato alle 17, nella sede 
del Partito nazionale fascista, in piaz 
za Verdi, avrà luogo l'assemblea gene- 
rale del Comitato «Nido Regina Elena» 
© entà discusso il seguento ordine del 
giono: 1) relazione virtuale; 2) rela» 


T 


Vestire i vostri 


significa vestirli bene 
ed a buon prezzo 


2 articoli: 


GREMBIALI creton colori rica- 
“camati, a L. 7,89, 


GCAPPELLI popeline, 
movità, L. 19,59, 


GONNE CORTE 


DISTRUGGONO 


LE ILLUSIONI! 


V'è stato un tem- 
po in cui le gambe 
femminili erano cir 
condate di mistero: 
le caviglie gonfie, i 
piedi brutti non si 
vedevano, e gli uo- 
mini conservavano la 
loro illusioni, Ma og 
gi la moda delle gon- 
ne corte e delle star- 
pe fine e scoperte è 
senza pietà non solo 
per le caviglie sfor- 
ate dalla staricher» 
za, ma anche per j piedi gonfi e indolo- 
riti, Che felicità che gerò ora possiate 
facilmente porre un rimedio a tutti que- 
sti anali. di. piedi grazio ai Saitrati 
Rodell. 

Una piccola manciata di questi sali in 
tina bacinella di acqua calda, dà un ba- 
gno superossigenato che fa prontamer- 
te sparire ogni gonfiore, livadore ed irri- 
tazione, ogni sensazione di dolore e di 
brucioro. Inoltre una immersione pro- 
lungata ammorbidisca e stacca i calli ed 
i.duroni,ad un punto tale che potrete 
toglierli facilmente e senza alcun. dolo- 
re. I Saltrati Rodell riméitono i piedi 
in perfetto stato ad un tal punto che 
Ta scarpo le più strette vi sembreranno 
così comode come le più usate, E° pure 
probabile che, grazio ni Saltrati Rodell, 
potrete. presto e senza soffrire calzare 
scarpe più piccole. Si vendono in tutie 
le farmacie, 


i 


modelli 


LETTORI DI ROMANZI 
di Giulio Verne 
Emilio Salgari 
Aymard, Gooper; ecc, ecc, 
avrete la vostra film, avrete la 
|vostra avventura in 


AI HOSTRA 


il capolavoro «Metro Goldwyn 


zione finanziaria; 8) approvazione sta-| Mayer» con gli attori 


tuto e regolamento interno; 4) nomina 
del. consiglio di amministrazione; 5) 
varie, 


Arlecchino Re 


con RONALD COLMAN 
e VILMA BANKY, 


prossimamente al 
CINEMA DEL CORSO 


Pauline Starke e Karl Dane 
Si rappresenta insieme ad 
una stupenda varietà al 


inoma Teatro Recita 


ETIENNE I 


Banco e Cambio A. Bolaffio 

TRIESTE, VIA DANTE N, 

SPECIALITÀ TITOLI A RED 
Fisso 


n 
DITO 


si 


Le meravi 


ra dal giugno 1925 che non rivede- 

la strada nuora per Monfalcone. 
perava che per l’anno succes- 
sivo e completata, inaugurata, sa- 
lutata. come una delle manifestazioni 
più tangibili è promettenti della. reden- 
zione, inguantochè è noto che l'ex re- 
gime, pur riconoscendo la titilità grane 
de che sarebbe derivata dalla costru- 
zione di una comunicazione diretta fra 
In mostra città e il suo maggiore cal- 
tisre, non nvera mai aderito ai voti 
espressi dagli amministratori del Co- 
mune in tal senso, per ragioni politicho 
e giù che altro militari. 


Inizi e vicende 


Era stata cominciata nel 1928, con 
mmna 8 preventivata di 10 milioni, 
dei quali: quattro stanziati dal cessato 
Commissariato generale civile per la Vi 
G., © sei-che avrebbe dovuto fornire ‘l 
Ministero dei LL. PP. A due amni di 
distanza, e cioò il. principio dell'estate 
del 1925, i lavori, per quanto abbastan- 
za progrediti in linea tecnica, presenta- 
rano tali discontinuità, da far presa- 
gire cho un anno non sarebbe stato suf 
ficiento al completamento: definitivo. 
enza contare la penuria degli stanzia 
‘menti, i quali fecero remora a tutta la 
buona volontà esplicata dal Genio civi- 
la che sopraintendeva ai lavori, nonghè 
idall'impresa assuntrice, Per cui allora 
‘pì toccò di compiere un duro. compito, 
dal punto di vista podistico © alpiuisti 
‘co, per renderci conto personalmente | 
“glello stato delle cose. 

invero la strada, fino al 


Ù 


bivio, di Si- 


*stiane, non misura più di 10 FIGA 
‘asti. 


‘ma la/natura del terrano, la sua 


PICCOLO Udi Trieste. Pag. V, è 


TSE 


GFcoledi 25 aprile 1928» 


hellezze della nova s 


che sarà inaugurata solennemente il 24 maggio 


11 Piazzale fre le duò gallerie sotto il Parco di Miramare 


La gita di ieri adunque, a diversità 
di quanto era avvenuto tre anni or s0- 
no, è stota relativamente comoda, Co- 
modissima anzi, so sì tien conto del cor- 
tere ausilio prestatoci dall'ing. Pacchia- 
tini, rappresentante dell'impresa: c0- 
strutirico, un tenace e intelligente pie- 
montese, il quale ci assicura che la stra- 


da sarà pronta per il 24 maggio. 
— iPronta definitivamente? 


— Qi si potrà passare e in automobi- 


le: (Che più? 


Il bilancio esatto dello stato dei lavo- 
ri, data la rapidità con la quale è pro 
ceduta la visita, non è'agevole, specie 


RAS 


Rocca a picco 


caca balzo ripide, scoscese, a picco sul 
mate, hanno imposto la soluzione di 
problemi non agevoli, e a ogni modo 
complessi e dispendiosi, 

‘TI paesaggio, lo si sa, passato Grigna, 
nò, è addirittura selvaggio con tutte le 
asperità ruvide e pericolose della mon- 
tagna più inospitale. Per tratti noterol- 
niente estesi, le pareti rocciose si. di 
Migizzano. sulag costa concedendo. mica» 
antute_il passo alle capre. Per la fissa” 
zione del tracciatino, costituito di pic- 
chetti ‘di legno a indicare la Jinea me- 
diana della strada da costruire, fu ne- 
cessariò impiegare mezzi eccezionali del 
più progredito alpinismo. 

In gran parte quindi, la strada dovet- 
re ricavata dalla roccia qua e là, 
» e fessurata,, o attraverso la 
roccia stessa, vale a dire in' galleria. 
Un formidabile sperone a guisa di cu- 
neo informe dritto e pendentè sul ma- 
re sottoposto, chiudeva inesorabilmente 


sulla strada 


per chi non sia un tecnico, Questo 
può affermare: da Cedas fino quasi 
chilometro 6 —- verso Monfaloone — 
strada è perfettamente compiuta, nel 
primo tratto con una larghezza di 12 
metri, e nel secondo di 9. La massieciata, 
è ormai soda @ resistento al maggiori 
pesi: il manto stradale levigato per cul 
il tormento della locomozione, specie per 
Te automobili, satà quasi nullo. | 

Dal bivio di Sîstiana pet una lungher- 
za. di circa tro chilometri e mezzo, la 
strada è anche in ottime condizioni è 


già transitabile a tutti i veicoli. Resta 
un tratto di due chilometri da rifinire; 
il tratto, precisamente, che comprende 


ro e via di seguito, In una. parola: l’o- 
pera sostanzialmente è compiuta; man- 
cano ancora quei lavori di finimento che 
rappresentano la «toilette» della strada, 
ma specialmente di ‘una strada come 
questa la cui natura cambia a ogni mo- 
mento; che mella sua costruzione ha 
presentato difficoltà veramente eccezio- 
mali; che, ricavata fra il colle e il ma. 
tre, presenta caratteri di ‘arditezza simi- 
li a quelli dell'alta montagna. C'è anco» 
ta del lavoro da compiere, ma tale che 
con uno sforzo di buona volontà la stra- 
da potrebbe veramente essere inaugura» 
ta il 24 di maggio, 


pocco del traforo 


sil. Effettivamente si lavora. L'ing. Pac- 
allchiarini non si risparmia nè risparmia i 
la| suoi operai. Qua si da opera alle ultime 


LONTALCONE 


Dire cho la strada costituisca una me- 
raviglia dal punto di vista del paesag- 
gio, è per nulla esagerato. In questo 
principio, per quanto combattuto di pri- 
matera, le roccie han perduto il Joro 
orrido rispetto poichè tutte infiorate. I 
T'cespuglietti, a simiglianza di enormi 
manzi di fiori, emanano sottili. profumi 
che vaporano per l'aria limpida e sere- 
na. Giù, talvolta alla profondità. di ot- 
tanta e più metri di roccia a picco, è it 
mars glauco, trasparente, di una limpi- 
devza cristallina; Lontano, all'orizzonte, 
netta, precisa, si disegna la costa istria- 
na, apricamente verde, fino al capo di 
Salvore; dall'altro lato l'arco di Sistia- 
na, il dominante Castello di Duino e in 
fondo, in chiarità luminosa e scintillan- 
te al sole l'alpe nevosa, 

Ma vò di più: la strada è al riparo o 
i, dall'inclemenza delta bora. Ieri 
jana fino a Griznano, l’aria era 
iepida, calma e serena. Passato che fu 
il traforo di Miramare, il vento uggioso, 
rabbioso e rigido ci colpì di fronte, im- 
provrriso, inatteso come tutte le cose 
indesiderate. 

Da qui fino a Cedes la strada si srol- 
ge in un'ampiezza “ariosa che dona 
gniezza al passeggero; meno pittoresca 
forse, certo assai memo travagliata, ma: 
offrendo un divino scenario: la città 
bianca mollemente distesa lungo il ma- 
re: Trieste più hella che mai. 

Per dire compiutamente, occorrerebbe 
di più; per intanto accontentiamoti nel 
la speranza che le previsioni dell'ing. 
Pacchiarini si avverino, onde a dire che 
il 24 maggio prossimo la magnifica 


strada posso aprirsi al pubblico, Con 


— Fra rooro 6 mero 


che Trieste disporrà della più breve ar- 
ieria conducente a quello che vorrebbe 
e dovrebbe rappresentare il' suo sobbor- 


‘| rammarico, 


all'Università. Popolare 


Tersera nella Sala Martini un udito 
rio elettissimo e folto corvenne a udire 
Giacomo: Debenedetti, che parlava di 
Marcel Proust, Nè l’aspettazione fu de- 
lusa, chè il giovano critico con parola 
elegante e appassionata, sorretta da 
una vasta e sicura conoscenza dell’ope- 
ra proustiana e della critica, legò su- 
i bito il pubblico, guidandolo attraverso 
la vita, l'anima e l’opera complessa @ 
sottile del grande romanziere francese, 
la cui f$gura, grazio all'arte penetran- 
to e virificatrice del conferenziere, ri- 
visse in tutti i suoi aspetti, 

l'oratore cominciò il suo dire mo- 
strando il primo periodo della vita di 
Proust: quello generalmente considera- 
{to della sua dissipazione quando dalle 
mondane egli era considerato un ele- 
\gante e fragile ninnolo da salotto (Sa- 
xe psycholozique). La sua attività let- 
teratia si limitava ad articoli di cro- 
nata salottiera, a versioni, a pagine 
brevi che erano giudicate  dilettante- 
sche. À un tratto con un mutamento 
più. vistoso che sostanziale, il «piccolo 
Marcel» si mise alla ricerca del tempo 
perduto, con .un lavoro assiduo e im- 
mane di redazione d'una materia ap- 
parentemento mnemonica, 

Questa divisione della vita in due 
fasi, di dissipazione e di raccoglimen- 
to indica la traccia 0 la struttura del 
romanzo, ne spiega il tono di accorato 
i Ma ridurre l'opera prou- 
a un’autobiografia. sarebbe de- 

Ph) chè i ps usicò un 
libretto fornitogli dalla. memoria. Ar- 
duo dè il compito del critico, che deve 
trarre il miele dalla gola del Ieone, 
Conviene pensare all'origine del roman- 
moderno; nell’ottocento l’autore fa- 
» quasi la concorrenza allo stato ci- 
le, creando i suoi personaggi o get 
tandoli nel turbine della vita, Nel ro- 
manzo odiernissimo pare che i perso 
naggi si pongano quasi in isciopero, 
pretendendo per sò la ricerca della pa- 
fernità, il ritrovamento del rapporto 
‘spirituale che li lega all'autore. Onde, 
a mio’ d'esempio, André dopo aver pub- 
Blicato i «Fax monnayeurs» ne fece 
anche il dintio esponendo la genesi e 
|la plasmazione loro. Tn questa corren- 
to gi innesta anche il Proust, senza fa- 
re, come tipetè il Debenedetti, della 
mera autobiografia. Lo stesso personag. 
gio che dice: je non è il Proust. Que- 
sto ragazzo timido perplesso e chiaro- 
veggente, la cui vita si prospeita VIa 
via nel romanzo, con gli amori, le de- 
lusioni, le tristezze e ? disaccordi, in 
una serio di delicato vicende che ar- 
duo sarebbe riassumere non che narra- 
re, ha un carattere di perenne a pie- 
nn passività, e quindi di amoralità, lad- 
dove Proust che lo-ragolà e dirige com- 
pie opera costruttiva, poetica e perciò 
appunto morale. x 

ln passività che materia *| protago- 
nista fu cercata dal Protst con tena- 
co e attivo sforzo: in Proust, contra- 
riamente a quanto ha sostenuto la più 
moderna critica francese, si osserva un 
vero e proprio sforzo, un impegno per 
ridursi in istato di passività. L'oratore 
con una serie di aneddoti e di citazio: 
ni ecelte dalle più recenti narrazioni 
è indiscrezioni di biografia proustiana, 
ne. diede le prove. E passo quindi a 
mostrare come il Proust, apparente 
mente passivo, sì sia creato un perso- 


mine per l'allargamento della galleria; 
là si allestisce Ja gittata in calcestruzzo; 
altrove si livella, si rifiniscono le cane- 
lette, si compressa e si liscia, Per cui 
quasi è da prestar fede alle parole del 
l'ing. Pacchiarini: la strada sarà pron- 
ta,.sia pure per un limitato traffico, il 24 
di maggio. 


Meravigliosa strada panoramica 


go industriale. 


La questione. delle. comunicazioni 
Ma qui si affaccia la questione dello 


comunicazioni e quindi dei trasporti. 


Già qualche giorno addietro. accen- 
nammo fugacemente alla. questione in- 
soluta, per cui le parecchio domande in- 
dirizzate al Ministero delle Comunica- 


Ma quella che c'è, che nessuna forza 
potrà mai distruggere, che nessun tem- 
po riescirà a turbare, è la bellezza, la 


zioni per la concessione idell’esercizio di 
una linen automobilistica fra Trieste e 
Monfalcone, seguendo la nuova strada, 
sono fin qui rimaste ittevase, 

Or sembra che sul giudizio di coloro 
i quali saretibero chiamati a decidere in 
materia, prevalga il singolare concetto 
che una tale concessione nuocerebbe agli 
interessi della ferrovia, dittinuendo cioè 
il numero «dei viaggiatori per o da 


nalissimo stile ed efficace, che ricorda 
quasi il gotico fiorito ed è Jievitato dal 
l'amor di Parigi, che è uno dei più fra- 
granti se non, più fondamentali aspet- 
ti del romanzo. Infine con un gene. 
rale e rapido inquadramento storico ri- 
collegò l’arte proustiana alla civiltà de 
secondo impero e. alle suggestioni di 
Napoleone LIT così come Stephan Zweig 
aveva riconnesso Balzac all'atmosfera 
eroica del primo impero e di Napoleo- 
ne il Grande. Il pubblico prodigò allo 
smagliante oratore caldi, insistenti ap- 
plausi. 


“l'italia dei legionari cocostovacehi, 
all’Università Popolare 
Stasera alle 20.15 nella Sala Tartini 


Ta pubblicità cont 


lLa conferenza su Proust [Ut manaletto dol proî. Nod Cetol 


‘per i Balilla escursionisti. 

Continuando la serie ‘delle ‘pubblica. 
zioni dedicate alla” nostra’ gioventit a 
scopi di educazione nazionale, il chiaro 
prof. Nicolò Cobolli ha compilato — e 
se n'è fatta editrice O, N. B. — un 
opuscolo dal titolo «Dintorni di Trie- 
ste, mamualetto per il Balilla escursio- 
mista», che ottimamente può giovare ai 
piccoli escursionisti ed ai turisti... di 
tutte lo età. Essi vi trovano infatti un 
itinerario completo, coi nomi delle som- 
mità da scalare, l'altezza, lo distanze 
chilometriche, le vio d'accesso, i pamo- 
ratni su cui la vista spazia e le caratte 
ristiche prim con le annotazioni 
geografiche e storiche. Tr'opuscolo è sud- 
diviso nei seguenti capitoli: «Dall’alpi 
al mare», «Corredo dell'escursionista», 
«I ciglione carsico di Trieste», «Il car- 
so triestino», con l'aggiunta di cartine 
topografiche disegnate dal cav. Beran 
e marecchie illustrazioni. 

‘L'idea di far conoscere 


i nostri din- 
torni. forma suggestiva e nuora; alla 
generazione che avanza con lo spirito 
fascista, è quanto mai felice e proficua. 
Del resto quanti sono i triestini che N) 
noscono, non diciamo il Carso, ma al 
che solo il ciglione carsico di Mrieste 
si suoi colli? Certo pochi sono gli sca- 
Jatori della cresta rocciosa che sovrasta 
Ja città. Da essa si elevano cime che 
raggiungono i 350-450 metri, meravi 
gliosa vedetta della città, che sì posso- 
no raggiungere Der sbrade e sentieri rì- 
pidi e pittoreschi come quelli di Roia- 


no, San Giovanni, Longera, Cacciatore, 
Rozzol, Cattinara, ‘bosco Melara, San 
Giuseppe, Val Rosandra. Per queste 
strade «i possono scalare le cime del 
monte S. Primo (279 m.), Contovello 
(252 m.), Vedetta di Poggio Reale (400 
m.), Belvedere Bideschini (450 m.), Ve- 
detta Alice (453 m.), monto Calvo (454 
m.). monte Spaccato (406 m.), monte 
&. Servolo (446 m.). È 
Per i camminatori delle passeggiate 
domenicali, fatto in famiglia, il mamua- 
letto contiene perd indicazioni utili 6 


‘divertenti insieme... anche per chi ama 


soltanto recarsi a fare una scompacciata 
«aria salubre, Ed eoto, ad esempio, tra 
la tanto interessantissime, la nota che 
l'autore fa. all’itinerario per. una sab- 
: «Altezza metri 215; 
nza per l'andata e ritorno 8 chilo- 
tempo che vi sì impiega, due o- 
di necesso — via Giulia, salita 
. Fabio Severo, primo sentie- 


intata è Ia vase or una mMorida Fzienca. 


FLTEAMA RURETI 


COMPAGNIA 
DRAMMATICA ITALIANA 
diretta da 
‘DARIO NIGCCODEMI 


Questa sera, alle ore 20.45 i 


ISOLLY 


di L, Chiarelli 
NOVITA NOVITA? 


DOMANI: 


ASSUNTA SPINA 


di Salvatore Di Giacomo 


UNADARTITA ASCACCHI 


di G. Giacosa 


DPDIDDPISNIDIDDISIL NIDI 


Cercusì Rappresentano 


in tutti i centri con condotta d'asqua 
per articolo di cucina brerettato, prez- 
zo lire 3 

Campione gratis e franco! 


00 


E, 0, KOEPERNICK, Berlino 29° 


DISP DIADIDDIISISISISITÀ 


to a sinistra, strada varco Trebiciano, 
pendici al colle; panorama — vista sul 
la pendici settentrionali, Cacciatore, 
Bosco dei pini, città e parte del porto; 
caratteristiche: il colle Valerio tutto a 
prato, sito che si presta 2 lezioni all’a- 
tia aperta; pastorale ridentissima». 


La seduta dol Comitato provinciale 
dell'O. N. Balilla 


L'ufficio stampa dell'O, N. B. comu- 
iica: «Il Comitato provinciale dell'O. 
N. Balilla, convocato iù seduta ordina- 
ria, commemorò il defunto podestà Car- 
lo Archi e stigmatizzò il nefando at- 
l tentato di Milano. Il presidente riferì, 
poi, sulla partecipazione dell'O. N. B. 
hi funerali del benemerito Podestà fa- 
| scista ed allo manifestazioni di giubilo 
per lo scampato pericolo di 8. M, il Re 
e di dolore per lo vittime innocenti. 
Espresse inoltre, i più fervidi auguri 
per la riuscita dell'impresa del generale 
Nobile. Quindi, i comandanti delle Le- 
gioni lessero esaurienti relazioni sulla 
attività dei Balilla e degli Avanguardi- 
sti. Resosi vacante un posto nel Co- 
mitato provinciale fu nominato il cav, 
‘dott, Antonio Petronio, come rappre 
sentante del Comune. In seguito a una 
| modificazione nelle gerarchie del Parti 
to a Grado, fu nominato presidente del 
Comitato comunale il dott. Smareglia. 
Il Comitato si occupò della sistemazione 
dei campi di giochi ‘e del ripristino del 
le palestre melle scuole. Fu molto gra- 
| dito l'omaggio della ditta Smolars di 
500 copie del manualetto dell’escursio- 
nista Balilla, compilato dal cav. uff. 
prof. Nicolò Cobolli. Il ricavato netto 
della vendita sarà devoluto a favore 
dell'O, N. B. Infine, presa lo ultime de- 


ogni possibilità di comunicazione allo Monfalcone. Sembra, diciamo, poichè | il prof. Umberto Urbani, trattando que- liberazioni per Ja manifestazione gin 
scoperto fra il tratto partente da Si- ‘non lo crediamo punto: Sarebbe inrero-|sto tema, rierocherà Ja leggendaria a- nico-atletica, si esaminò anche il bilan- 


stiana. © l’altro da Cedas. Fu giocofor- 


simile, infatti, pensare ché simile con- 


nabasi dei legionari oltre la Russia e la 


cio consuntivo. 


enorrta GALBERTI 
BENEVENTO 


RASNINDINDINTAI 


PER NERVOSI 


Villa Baruzziana — Bologna 


Posizione splendida - Trattamento signo 

rile - Reparto isolato per signore e signo» 

rine psicopatiche - Dir. M. Prot. NERÙ 
membro S. Nenrologica di Parigi. 


dA 
Dalla rivoluzione russa 
alla babelica Parigi: 


Vertigine! 


za decidersi per la perforazione: opera 
lunga e faticosa specialmente per il 
fatto che il lavoro dovette essere com- 
piuto in condizioni disagiatissimo perì 
lavoratori. 4 

| Altrove, lla natura cretacea dei terre- 
mi provocò dei veri sconscendimenti, per 
cui fu d'uopo ricorrere a opere colossa- 
li di sostegno, le quali, nonpertanto, 
‘dovettero in un secondo tempo essere 
riparzto in seguito a uno straordinario 
periodo di alluvioni. 


Scavi e riempimenti enormi 


| Ne basta. Presso il parco di Mirama- 
‘te, tre valletto profonde e dirute, for- 
‘mano tante soluzioni di continuità. Una 
' specialmente, l’ultima verso il parco, 
aveva dimensioni tali, da far nascere 
giustificate preoceupazioni per la mole 
dei lavori di riempimento, indispensa- 
bili per farvi passare sopra la strada. 

Il parco dovette essere traforato. No 
risultarono due gallerie, l'una in segui- 
ito all'altra, © fra l'una e l’altra un ma- 
{gnifico spiazzo sul quale si aprerla fu- 


eria per poter giungere al fronte 0 
cidentale dopo il ‘crollo dell’orien 
provocato dal bolscevismo. Per chia 
lPeroica impresa, l'egregio oratore ram- 
menterà i punti salienti del risorgimen- 
to ceco, che culmina nell’insumrezione 
del 1620, coffocata dagli Absburgo nel 
samgue, senza che si spegiesse la tena- 
s fede della nazione. Accanto agli i 
liani solo i cscoslovacchi hanno il di 
to di vantarsi d'aver annientato lAu- 
stria: infatti la guerra li trovò al fian- 
co degli allenti col Comitato cecoslovac- 
co all'estero e con le Legioni formate im 
Russia, in Francia e in Italia; i reggi 
menti cechi disertano in corpore dall’e- 
sercito austriaco, gli uomini polì e 
il popolo oppongono al Governo una in- 
vincibile resistenza passiva, 
La fratellanza d'arm' cecoslovacca sa 
rà ricordata dal prof. Urbani nei suoi 
episodi salienti, da quando il 24 mag- 
gio 1918 Roma donò la bandiera alle Le- 
gioni, fino alle gornate raggianti della 
vittoria del Piave, presso al quale P'Au- 
stria giustizid 60 Jegionari, L’oratore|, 


la film che fu premiata dagli 
«AMICI DELL’ARTE», per 
la grandissima interpretazione 
di JACQUES CATELAIN; 
il protagonista 
di «KOENIGSMARK» 


ccito presieda alle: concessioni in ge- 
nere delle linee automobilistiche, le qua- 
li, in fondo, non sono che mezzì sutsidia- 
ri alle ferrovie, A che, allora, servirebbe 
la strada ora in via di completamento se 
mon. facilitasso le comunicazioni fra 
Triesto e Monfalcone? 

La linea automobilistica è una neces 
sità Ja quale mon può non essere soddi; 
‘sfatta mei riguardi dî Trieste, Altrove, 
Je concessioni del genere non hanno in- 
contrato difficoltà di sorta anche quando 
le linee per cui erano state richieste cor- 
revano parallelamente ad uma ferrovia 
iper spazi maggiori di quello che va fra 
Prieste e Monfalcone. 

.Infino, è da tenere conto della mag- 
giore comodità che offrirebbe una lines 
automobilistica sul percorso in discor- 
so, potendo essa partire dal centro della 
città e giungere al centro di quello che 
— ripetinmo — vorrebbe e dovrebbe di- 
Venire, se ancora non lo è, il sobborgo 
industriale di Trieste, il centro maggio 
re di nttività ereatira e costruttiva. 


il concorso dei tavolini da tè 
alle Industrie Femminili Italiane 


Rammentiamo che quest'oggi alle 17 
anrà luogo nel salone n. 15 dell'albergo 
Savoia lmaugurazione attraente ed o- 
riginale del concorso dei tavolini da tè, 
organizzato dalle Industrie femminili 
italiane, per il quale c'è tra le nostre si- 
gnore, il più vivo interessamento. 


I traforo noi pressi dell'Aurisina 


la galleria in roccia all'altezza dell'Au. sovrana bellezza dei luoghi, dello sce- 
risina o giù di lì. La galleria è compit- | natio iti cui si svolgo la strada, Pano= 
ta per un Jato; dall'altro vuole essere |ramica si disse, e la come poche stra- 
amcora allargata 0 sistemata. de d'Italia, che è tutto dire. Da Sistia- 

Per il resto, qualche muro di soste-|ma in giù verso Cedas, è un succeder- 
gno: una profonda gittata in calcestruz- | si di visioni di colori, di luci, di sfondi 
zo onde ricavare il piano stradale; che | vicini e lontani da costituire e provo- 


‘£ura entrata principale del parco, è Jo lin diverso modo sarebbe impossibile | care in senso di chrenza estetica, ta) Una delle fonti di più efficace operosità | farà anche conoscere le più belle pagine 
[spazio capace di contenere numerose avere; la messa a posto di parecchi |.squisita, indicibile gioia negli occhi del-! nell'interesse non di Trieste solnmente, | del rolime «Pellegrinaggio cecoslorac- 


co in Italia», del colonnello dei legiona- 
ri Rodolfo Medek, noto anche come poe 
ta @ romanziere, Dal volume apparirà 
la riconoscenza e l'ardente affetto dei 
legionari rerso PItalia; affetto confer- 
mato in questi giorni dalle molte mani- 
festazioni in occasione del pellegrinag- 
gio dei legionari cecoslovacchi sui campi 
di battaglia italiani, la cui terra sarà 
portata a Praga sulla tomba del Milite 
Ignoto cecoslovacco. 


La conferenza Asquini 


l'osservatore. ma di tutta l'Italia, 


{ 


Ta chineura del qorso di oquitazione [La uodera del “Neli Tmvells (li, Tappeti dipinti 


per gli ufficiali del Prosidio z % ; col Hoydiano «Asia» di PL: E la cana 
Conconi nersirap A NOCalpagii «pt sj attivato ieri a Trieste il piroscifo.| 19 tlustina da: assi che. a suo tempo 
Speciale importanza havaxuto, in'occax| niszato duRCETil diinsitanio dal Cor. | cAsia» del Lloyd Triestino che, coman- da allieva nr Auonie vtr 
gione dell'inaugurazione. dell'aeroporto | po d'Armata, si è chiuso nel pomerig- dato dal cap. Lodovico Bolmarcich, ave at, SO Gi ialoa Sd da ci 
SL Littorio, il collaudo di questo impo-| gio di ieri il primo Corso di equitazio. va iniziato il 7 aprile la crociera! orga-| omato e a sappi: o 
de ilo impianto dal punto di vista della|ne per glì uîficieli” del Prgsidio di nizzeto dal «Hellenic Travellers Club», |gio; noterole dal lato dc co ]a 
possibilità dhe ammarino in esso appa-| Trieste. ‘ © -|1.108 partecipanti all'escursione, goddi- | Clo non manca, di’ perizia: tecnica: la 
i idrovolanti, servendosi di appositi| /&. E, il gen, Ferrario, accompagna* sfatti dal trattamento avuto a bordo, | DD rodtizione  d'aleuni storici i 
i d’acqua dei quali possono fruire, | to Hal suo ufficiale d'ordinanza cab. durante butto al'viaggio, chbero moto di orientali, resi a colori Sia RE, 
oro di tale possibilità di ammarag: | Moro e dal Capo,di £. _M, col. festa, | fima. & i monumenti della più ambien da Sr 00 Hanno del| al Circolo di Coltura Fascista 
TIA Quito Il gruppo dsueavalieri — che era| GNità —ellezioa, organizzando | delle | vero. La mostra, allestita con Puon g°| Stasera alle 20.45, nella sala del Lit- 


tanto più notevole se sf riflette chele li-| Sostitnito dai migliori classifienti del escursioni n terra, durante le soste del |sto, si trova nel negozio del’aig. Bveli li cio Cohiga statoigià anuimefato, Vil 


Anmahian in Piazza della Borsa: 61; 


‘vetture di ogni sorta, | 


TI brillante collaudo del “Cont, 22,, 
ttorio 


all'aeroporto del Li 
Abbiamo da Roma, 24; 


patacarti ‘con relative sbarre div fer- 


RESIrE, ; jzi ca liga riatta , ITèt pirosenfo mei porti toccati secondo il se- iva =: ; 
neo aeree civili d’Italia, per la posiZIOnE| corso, i capitani “Loy, Parizzi, Susini e Pr OScRe i H DARI " TIgae stre prof. Alberto Asquini, per invito 
n COTE 1 Lat ; fario: nezia, | 1 studios OssOnO: € pi i i Ha 
geografica della penisola, saranno, PeT| Patti e i tenenti ‘'ortora, Marsamasso, KIRI SRI ni Th ea RAS E Ia sic del Circolo di cultura fascista, terrà la 
ion d ‘0; i, Itea, (Pireo, NQUPIA, | 10, TC. Ls H attesa conferenza sui nuovi sviluppi del 


un'alta percontualità, esercito m 
idrovolanti. > 

Il collaudo dell'aeroporto è stato bril- 
fantemente compiuto. dall’apparecchio 
cant. 22» «San Giusto», venuto da 
fPrieste © pilotato dall’asso Bacula, Hs- 
so è riuscito ad ammarare entro 200 
metri è ha ottimamente decollato dal- 
Paeroporto del Littorio per recarsi a 
Ostia. L'apparecchio è stato molto am- 
mirato dal Duce, che si è congratulato 
col pilota, ; E 

Ta manovra del «ant. 22, apparec- 
chio costruito tutto e interamente con 
materiale e motori italiani, è stato vi 
vamente ammirato e a Ostia il «Oant, 
22» ha compiuto dei voli recando a bor 
‘do l'on. Balbo, il colonnello Pellegrini, |. 
il gen. Armani, il gen. Lombardi, lo 
«attachò della Società delle, Nazioni 
sig. Romein, il cap. Guido Cosulich, il 
iconte Dentice di Frassò, coli Liotta; 


Sa s 


Dall'Oca Bianca, Galanti, Caruso e Me- Mes. 
lani — con rapidi galoppi'lungo i een- 

tieri e attraverso i boschi che dalla 
strada di Cosina scendono verso la con- 
ca di Draga. Parecchi ostacoli naturali, 
superati mon senza qualche innocna ca- 
duta dagli allievi, resero più aspro e 
più vario il percorso che, dopo un'ora 
e un quarto di evoluzioni, ebbe termi- 
no nella pineta di Monte Coneusso. 


Agli ufficiali, riuniti poscia da S. E. 


‘ni rari e celebri tappeti orientali: il 
«Gheerdes (verde chiaro), donato al 
Sultano nel 1600, tappeto di preghie- 
ra: due «Ladik», col centro blu, tap- 
peti del Cinquecento, il «Modijur», del 
1550, a cinque, niechie, tappeto di pre- 
ghiers dell'antica moschea di Dibur. 
La signora Baldassi, così abila nel ri- 
produrre le ramificazioni del rabesco e 
il lusso del colore, dè saggio della sua 
valentia di pittrico anche in un gae- 
saggio del golfo di Salerno, eseguito a 
tempera, che a Napoli raccolse molte 
lodi e fu anche premiato. 
lago 
La mostra speleologica. La mostra 
speleologica regionale nella sede del Do- 
polavoro provinciale rimarrà aperta tut- 
a Ù h ta la settimana dallo 18 allo 21. Per la 
sini N, 16, ospita da ieri un'interessante | scolaresca la visita è anche possibile 
mostra personale del pittore Piero Tu-jnella mattina dalle 11 alle 18, purchè 
tra resterà aperta sino al |Je comitive siano accompagnate dagli in- 
segnanti, 


Megalocastro, Calamata, Catacolo; 
sina, Siracusa, Spalato © Trieste. 
Il 21 aprile, trovandosi VaAsian in 
navigazione, fu celebrato; con corimonia 
austera, il Natale di Roma. Radunato 
tutto l'equipaggio, il comandante, Bol. 
marcich ricordò con brevi parole, la son 
Tenno ricorrenza e presentò il IX ufficia- 
le, cap. Prelz-Oltramonti, designato ora- 
tore della cerimonia. Rievocate le orizi 
È 1 È s 2 ni della città Eterna e la rinascita i 
il gen. PRrene pigri Nel Lireolo |Roma imperiale; l'oratore esaltà il lavo- 
Militare, Ron ni te del Corpo di}: nel giérno sacro alla memoria delle 
Armata espre” Droprio compiaci-| crigini. La cerimonia ebbe termine fra 
mento e.l'invito a perseverare nello Ya-|<.:i, di viva il Reel D is 
i Gitazioni sportive, grida di Re 6 il Duce, cui s'asso- 
rie eserci DI ciarono plaudendo anche i passeggeri. 
Una mostra dal. pittore Lucano, Il 
salone d'arte G. Michelazzi in via Maz- 


diritto corporativo, con particolare ri-, 
guardo al diritto del lavoro. 

Intanto, mentre questo processo si 
compie, il'sistema corporativo, nel cam- 
po dei rapporti di lavoro, sorto dalla 
legge 3 aprile 1928, va sempre più com- 
pletandosi e perfezionandosi con nuove 
ggi di integrazione, tra eni Ja più i 
portante è certamente quella recentissi= 
ma sulla risoluzione delle. controversie 
individuali di lavoro, che entrerà in vi- 
gore il 1.0 ottobre del corrente anno; 
elimimando i collegi dei probiviri e le 
commisisoni provinciali per l’impiego 
privato. 

Il prof: Asquini, che è anche mem- 
bro della Commissione ministeriale con- 
sultiva pressò il Ministero delle Corpo 
razioni, parlerà di questi diversi pro- 
blemi di vivissima attualità, portandovi 
il contribuio della sua specifica prepa- 
nozione e della sua eccezionale compe» 
itenza. È , 


i 


Ga a A dA > 


È 


P li pot DI 
Pupi e pupazzi (cioè 
i = ——_ kon 
Bambole e fantocci:. nelle. vetrine, 
der i negozi, nei salotti, nelle camere, 
2° diventata una inanìa, una frenesia. 
E’ ia moda. E si sa che moda vuol di- 
e frenesia, Un tempo le bambine gio- 
a con le bambole; ora, a giocare 
ton le bambole, son le donne. Un tem- 
po nell'amore per le bambole, matura- 
Fa il senso della maternità (era coi 
fratellini, ma anche molto con la bam- 
bola, che la bambina imparava a di- 
tentar mamma). Ora la frenesia per 
le bambole par quasi una nemica del- 
la maternità. I pupazzi hanno invaso 
5 salotti: bambole, bambole, bambole 
ui mobili, per terra, ‘negli angoli, sui 
‘divani, fra i cuscini, sulle poltrone e 
‘c'è chi se le tiene sul letto. Almeno fos- 
se per buon augurio! A destra, a sini- 
stra, di su, di sotto non sono che bam- 
bole. A volte, a sedere su una poltro- 
ma, c'è il caso di farsi venire il mal 
di schiena per fare star comoda la 
Bambola, una di quelle bambole che 
Dio ti guardi se le acciacchi una scar- 
‘pina o le sfiori un capello. E son ri- 
‘guardi che non tutte le donne mo- 
derne userebbero ai loro bambini; ma 
si capisce: a comperazle, le bambole 
'tostano fior di quattrini, i figlioli in- 
trece... Come se non costassero niente | 


Bambole d’oggi... 


lAdesso i bimbi non le amano più: le 
bambole sono troppo . belle, hanno 
‘troppi fronzoli e rassomigliano troppo 
laîle donne, agli uomini veri, A inter- 
‘pretar le maschere e gli aspetti del- 
“la commedia umana, le bambole. si son 
‘allontanate dai bambini. È î bambini 
{dalle bambole. Il bimbo ama in genere 
‘giocattoli semplici, forse un po’ rusti 
ci e grezzi; la bambola ha da essete un 
poco la figliola della bambina, ha da 
‘sembrare bisognosa di cure e di carez- 
!ze, come i bambini. E poi, magari s'è 
rotta o zoppa, se ha una gamba sloga- 
‘ta o un braccio a penzoloni o una cal- 
lwizie precoce, che importa? Le mamme 
‘hanno un debole per i loro figlioli ma 
Tati. Ma questo è il guaio: le bambole 
‘moderne non si rompono più: le butti 
‘di qua, le scaraventi di là, tele ri 
trovi fresche, fresche ch’è una... di- 
sperazione. 

Fotse il valore delle cose sta nella 
foro fragilità, nella minaccia che ab- 
ibiano a non esset più; il sapore della 
vita è mella sua incertezza; Glauco, 
‘che fu condannato all’eternità, senti 
la disperazione del vivere. I bimbi, 
condannati a giocar con le bambole in- 
distruttibili, hanno preso a. deprez- 
zarle. 

E poi c'é questo: le bambole moder- 
ne non sono più delle bambine: e una 
bambina a trovarsi fra le braccia una 
‘bambola che somiglia alla signora, 
|(sbirciata di tra. una fessura dell’u- 
«scio) la quale viene = trovar la mam- 
ma per il tè delle cinque, si sente un 
‘poco sgomenta, impacciata. A gitor- 

darla, dimentica di giocare. È poi 
che s'hanno a dire loro due? Quella 

signora dagli occhi che sembrano vi- 
vi e dal sorriso che pare cattivo, le 
l’‘mette soggezione 
ECi sono anche le altre: le bambole- 
bambine, con le gliamce tondette e i” 
naso che guarda in su; delle bambine 
sì, ma vestono troppo di lusso, son co- 
me quelle bambine che vengono in vi- 
sita, cui la mamma bada a dire: «Gio- 
cate, ma con precauzione, badate a non 
scitiparvi il vestito. Con quelle noù 
ci si trova gusto a giocare... 

«2 bambole d’una volta 

O dove son le bambole d’una volta, 
le povere bambole di legno con gli oc- 
chi imbambolati, le sopracciglia a pun- 
‘to interrogativo e la bocca fatta con 
due tratti: un mezzo cuore di su e una 
mezza luna di sotto, le bambole con 
‘gli occhi tondi, azzurri, azzurri e coil 
un'aria tra lo stupito e lo stupido? O 
dove son Je bambole dalla testa di 
porcellana («è fragile, fragile, figlio- 
la, bada a non farla cadere a’terra!») 
cui si forava la cocuzza per veder che 
‘ci avesse a star dentro? Dove sono 
quelle bambole di legno, dure, ango- 
‘lose con le guance segnate da due 
macchie di rosso è con un bitorzalo al 
posto del naso? 
® 'aspetto, fotse quello non l'avevano 
timano, ma c’eta tanta ninanità nella 
loro miseria muta! Le bambine le a- 
mavano per le loro zucche pelate, per 
Je loro faccine acciucate, per le loro 
gambe storpie: i bimbi sono migliori 
degli uomini e amano gli infelici per 
Je loto miserie; ed è appunto per que- 
ste loro miserie che gli uomini se ne 
allontanano. 

Ora, le bambole moderne badano a 
fmitar nell’atteggiamento, nel vestire 
e nell’espressione, le caratteristiche, 
le attitudini e le fogge delle donne. 
Veder le donne col viso da bambola? 
Ci si aveva fatto l'abitudine. Ma a- 
‘desso, veder le bambole col. viso da 
donna, è una tristezza!... Ma, come se 
non bastasse riprodurre .i vari esem- 
plari del «tipo» donna moderna, sono 
andati a cercare dei campioni d’altre 
razze: e son bambole negre o pelliros- 
se, giapponesi o indiane. ‘A far gli in- 
‘diani qualche volta, sono i\mariti: chè 
a comperare queste bambole, c'è da 
sgonfiare il portafogli. Del resto a 
pagare, a pagar da mattina a sera, i 
mariti ci sono avvezzi. Quale bambina 
‘potrà giocare con queste bambole che 
incarnano mei loro cenci le dive del 
‘cinematografo, le figure in vista dello 
sport, della moda e magari della sto- 
ria? Chi osetà' prendere ‘in braccio 
quella danzatrice giavanese che porta 
‘al collo @ alle braccia delle serpi a 
guisa di monili? .E.che s'ha a fare di 
quella damina balzata da un fantasti: 
co settecento, che sporge il piede e sol. 
Teva Ja sottana fiorata, nell’atto di 
sgonnellare e ti sorride alquanto sde- 
giosetta e acre quasi clie avesse mor- 
so una pera acerba? E.cosa s’ha:a di. 
re, per consolarlo, a quel «pierrot» che 
‘ha due pieghe amare agli angoli della 
bocca, e alle palpebre certi lactimoni? 


Oggi son fatte... per le signore! 


. Queste sono le tmaschere del dolore e 
del sotriso degli uomini; di pyerile 
în loro non c'è chela pretesa di pia- 


prile 1928 » Anno VI 


el PidcoLo di Trieste. Pag. VI, mercoledi 25 a 


hambini e bambole 


cere ai bambini. Ma se non sono fatte 
per i bambini! Ah ecco dunque Ar- 
lecchino che si confessa ridendo! Le 
bambole oggi son fatte per le signo- 
re! Allora come un tempo le bambine 
giocavano alle signore, ora le signore 
giocano. alle bambine? Ma no; fn co- 
sì; forse una bambina un giorno portò 
la sua bambola alla mamma: — «Tie- 
ni mamma, io e lei non ci possiamo 
capire; io non so dove metterla... met- 
tila tu in salotto...» Quella bambiua si 
chiamava, forse, Semplicità. Così ebbe 
origine la moda delle bambole nei sa- 
lotti: le bambole per le signore. I pu- 
pazzi e i baci han questo di comune, 
che l'uno tira l'altro. Era possibile 
che quella. Josèphine Baker con. la 
cinta di banane e il largo riso bianco, 
stesse lì cheta cheta senza un sospi- 
rante? Le misero a fianco un ‘Tom Mix 
da una patte e uni Charlie Chaplin dal- 


ni, Capita un'amica, ne capita un'al- 
tra: — Bellini! Che amori! ne voglio 
anch'io! — In fatto di mode, le dotine 
sono pecore o anzi quadrumani: tanto 
il paragone sfiora lo stesso la storia 
naturale. È adesso le bambole in sa- 
lotto chi è che non le tiene? 

‘A fare un giro per il nostro Corso, 
e per le vie principali, si vedono delle 
bambole — bambole e bambole — in 
logni vetrina. Pare ‘che senza le bam- 
bole tina casa non sia completa. Una 
volta la casa incompleta era quella in 
cui non ci stavano bambini... Mah... 
una volta!... Ora Je mamme si compe- 
rano le bambole cd è bufto ed è strano 
ed'è quasi triste sentire un bambino 
che dice Ja bambola della mia mamma! 


Aberrazioni 
Che piacere, una volta, ‘vedere una 
bambima impalata davanti a. una ve- 


ta e con Ja mano pronta a ditadar sul 
vetro la nebbia dell’alito: — «Quella 
bambola, vedi, quella con, le trecce 
bionde e gli occhi chiari quella me ia 
comperi, mamma?» — Oggi; a guardar 
le bambole, davanti alle belle vetrine 
di Trieste; sono le domic: e fan mille 
moine o accarezzano. coi la voce: — 
«Senti caro, quella bambola ‘adatta 
col colore del mio salotto. Me Ja vioi 
competare?» — E il marito paga. Ma, 
forse in fondo al cttore ci ha un poco 
di melanconia... i 

E che fastidio veder quella. sposina 
giovane che, a chiacchierar con ie vi- 
site tiene fra le braccia e la culla una 
grande bambola dal musetto vizioso, 
col neo nell’angolo delle Jabbra e la 


sigaretta in bocca e le sottane tirate|* 


su fin sopra le ginocchia. — «E la 
bambola ultra moderna! Me l'ha re- 
galata nio marito» — «Ma brava! E, 
dì, tuo marito delle altre bambole non 
te ne regala?» — Arrossire? Oh! ar- 
rossire 10n va di moda. Lei, cotruga je 
sopracciglia: — «Che! Ci vorrebbe al- 
tro! Abbiamo combinato quando ci 
siamo fidanzati che non ne avremo, di 
figlioli. Vogliamo esser liberi, audare 
di qua e di là, godere la vita. I figli 
son degli impicci! -—— Ma. dopo sotri> 
de e con un certo riguardo per non 
tingerla col rosso delle Jabbra, bacia 
Ta bambola, sui capelli, e con una vi- 
ibrazione materia nella voce dice; — 
«E? questa la mia bambina!» 


Case senza sole 

Sì, bella signora, perchè la linea mo- 
derna vuole i fianchi svelti e il busto 
liscio e per le contorsioni dello «shim- 
my» e di quella razza di roba esotisa e 
strampalata, conviene avere la testa 
vuota e... non solo la testa! 

Per fortuna non tutte le donne sonoi 
così. E da noi, a Trieste, per esempio 
ci son delle brave donnine che sogna- 
no di avere tanti figlioli e aspettano i 
loro ‘pilmo bimbo con quella dolcezza 


la primavera. È’ la vita:che rifiorisce 
in te, piccola- donna, segnata a ripro- 
durre la vita. La vita è tutta un rifio- 


giorno, quando avrai i capelli bianchi 
e la fronte solcata, negli occhi del tua 


figliolo potrai trovare sempre la prima. Ì 


vera. 

Ta rivivi nella creatura tua: 
der germogliare questa piccola anima 
e alitarvi dentro il ttio caldo respiro, 
perchè abbia a-schiudersi, a fiotire, è 
una. primavera clie, sempre, tutta la 
vita. ti metterà dentro al cuore tanta 
luce, e tanto tepore. La materni 
sorriso ed è martirio, perchè la gioia 
ion è perfetta senza le lacrime, perchè 
la gioia vera, la gioia grande, Ja gioia 
intima e luminosa è più dolorosa dei 
dolore stesso. Ma, nella maternità tu 
ritrovi quella freschezza e quella luce 
che l’amore ti aveva prese; forse è 
solo Ja maternità che ti rivela a te stes. 
sa, piccola donna... Una donna senza 
figlioli è come una casa senza sole: e 
tuo sai, e tt mon pensi a divertizti, a 
esser libera, a comperare, le. bambole 
che ‘harino le palpebre grevi di bistro 
e la bocca vermiglia di ‘modernità 


‘La dolce parola 
Perchè tu sai che una sola parola può 
darti tutta la Iuce e tutta Ja dolcezza; 
petchè tu sai che in quella parola c'è 
tutto un pocina d'amore, c'è tutta una 
religione di purezza: qualche cosa di 
così grande, di così bello, îi così inti 
mamente dolce, che, a dirla, il cuore 
ti si fa gonfio di lactime e Je ginocchia 
ti si piegano: Mamma! E’ Ja grande 
parola che sorregge, che ispira e. che 


tegge, che arresta nel male; che spro- 
na'al bene: è Ja sola parola che, sem- 

re, può dare un senso di chiarezza è 

i pace, di dolcezza e di serenità: Mam- 
ma, 

E tu, piccola capricciosa incosciente, 
butta Je tie bambole, i tuoi pupazzi, 
le. ballerine sfrontate e i fantocci-sen- 
timentali, ma, accanto altuo letto, 
‘metti uma culla fiorita di bianco e di 
Tosa, dove un giorno un piccolo pit 
po di Tatte edi rose, dirà la prima pa 
tola, in un trillo, in un cinguettio: 
Mamma! Quella sola parola sarà per 
te tm barbaglio di luce: Mamma, E td 
piccola 
Srande 


ti 


grande, 


Valtra, burloni, chiassoni e mattacchio-| 


trina piena di bambole, una bambina! 
con gli occhi lustri, la bocca spalanca-| Wlodia Consiglio, via Giulia n. 10; 2.0 


commossa e trepida, con cuni s’aftende | 1 


rire: pensa; piccola donna che, tniz4c 


TS pb; 


consola; è ‘la grande parola che pro. |. 


I filodrammatici postelegrafonici 


al concorso di Torino 


stelegrafonico, parteciperanno, com'è 
moto, il 18 giugno al Concorso nazionale 
filodrammatieo di Torino. Scelti insieme 
a sole altre tre compagnie filodrammati- 
che postelegrafoniche di tutta Italia e 
precisamente quelle di Roma, Firenze e 
Torino, i dopolavoristi di Trieste si ac- 
cingono con fervore e passione per por- 
tare, all’imponente adunata di Torino, 
hen alto il nome di "l'rieste e della he. 
vemerita e attiva istituzione del Do- 
polavoro postelegrafonico triestino. 

Il lavoro scelto dalla Commissione cen- 
trale è la commedia in 3 atti «La regi 
netta di Saba» di E, Moschino, Al cone 
corso parteciperanno i migliori elementi 
dei filodrammatici postali e anche le 
parti minori saranno sostenute da dilet- 
tanti provetti, sì da formare un insie- 
me compatto e omogeneo.' Sono stati 
scelte le signore Rina Alfieri, Nedda 
Verla, Maria Castani e i signori Paolo 
Platania, Ciro Pontilio e E. Olivieri. 
Direttore-istruttore Ettore Da Rold. 
La filodrammatica parteciperà al con- 
ella messa in scena e del miglior 
scenario. 

Intanto, per sabato prossimo i' filo- 
rammatici terranno una festa al salone 
«Excelsior» di Barcola, il simpatico am- 
biente del popolare suburbio. Dopo l’e- 
secuzione della commedia in 3 atti «I 
tre amanti dello Zorzi», seguirà una fe- 
sta da ballo. Le danze saranno accom- 
pagnate da scelta orchestra, 

Un servizio speciale di autocorriere 
curerà il trasporto del pubblico fino al 


termitte della festa. 
percoa 


s__s D 
I vincitori del concorso 
del Teatro Nazionale 

Sul palcoscenico del Teatro Nazionale, 
ieri sera a si è proceduto all'estra- 
zione dei premi fra tutti i solutori di un 
concorso bandito durante le proiezioni di 
una film italiana. Un ragazzino chiamato 
dal pubblico ha scelto dalla ruota in cui 
erano contenuti i biglietti i tre numeri 
fortunati, che sono risultati i seguenti: 
l.0 premio, viaggio in prima classe Trie- 
ste-Napoli e ritorno, n. 12508, signorina 


id 


premio, viaggio in seconda classe Trieste- 
Napoli e ritorno, n. 13500, signorina Gi. 
sella Benevol, via Torricelli n. 7; 8.0 
premio fotografia con autografo di Leda 
Gys, signorina Aurelia Vecchiet, Guar. 
diella S. Giovanni n. 1063. Come si vede, 
la fortuna ha favorito le donne... Alle 
prime due premiate, auguri di buon 
viaggio. 
cv 


63 . » 

Elargizioni varie 
Ci petvennero: Hi 

re la memoria di Fanny 

È famiglia Gelovizza Hire 25 

pro Fondo Ranelli; da Elia e Lea Levi 

lire 20 piro Unione e Concordia. 
Per onorare la memoria, di Marina 


a. medica, 
Per onorare Ja memoria di Lydia Jel- 
lersitz ved. dovich, da Maria Artel- 
li lire 25, da Annamaria e dott. Filip- 


po Artelli lire 25 pro Lega Nazionale. 
Per onorare la memoria del dott. 
Giovanni Spadiglieri, da Virginia ed 


ignazio Bak lire 25 pro Lega Nazionale; 
dal dott. S. Decolle lire 40 pro Soc. lot- 
ta contro la tubercolosi; da Raffaele ed 
ich lire 25 pro Congregazione 

è; dal dott. ‘A; Petronio lire 20 
ipro Leg zionale. 

Per onorare la memoria della madre 
di ‘Carmela Montagna, di Carla De- 
stalles lire 10, da Albina Scartizzini di- 
re 10, da Anna Taucer lire 5 e da Gio. 
vanna Ceselin lire 10. pro chiesa San 
Vincenzo de’ Paoli (altare maggiore). 

Per onorare la memoria del prof. ing. 
Lodovico Jercniti, dal dott.. Hormmiker 
lira 25 pro Soc. Amici dell'Infanzia. 

Per onorare la memoria di Giuseppé 
Budau, dalla direzione della Cassa di 
risvarmio e prestiti fra gli associati 
dell'Ass. Mutua fra impiegati lime 100 
pro Ass. stessa (fondo vedove, orfar 

Per onorare la memoria di Ric 
Sessa, dal dott. Emilio Comisso lire £ 
pro Ass. Medica (fondo vedova, orfani). 

«Per cnorare la memoria di Maria Ze- 
velechi-Galatti. da Paola e Giulio 
Scherenger L. 30 pro Soc, Amici dell’In- 
fanzia; dai figli Danae @ Tomaso Hre 
200 pro Comunità grego-orientale; dal 
prof. Fl G i 


lire 15 pro R. Li- 


‘da 


Hr 
{ 


greco-oriertale 
Margaritti 
ia med 

imm Ferruccio Gi 


a Segre-Sar- 
conte Segrè 
i lia Redenta, 

P. lire 10 pro Sce. lotta contro 
reolosi. 
Per onorare 


ria di Lufgi San- 
io Cremaschi 

A 

memoria di Emilia 

poti Mazio e Maria 
da i i 


Lega Naziona- 
Elena ed avv. 


, Tiro 20 bro Leza 
Amrigo Rigo, 


Per onorare la memoria di Selma Ma. 
thensche. dalla famiglia. Irena ved, 
Mayer lire 25 pro Guardia medica; dal 
cav. Massimiliano Brunner lire 50 pro 
| Gonorega no di carità; da Emilia è 
“aula Arnsteim tire 60 pro Soc. Amici 


Blagonich 
1 pro Asi 


Loca nni 


La tentazione del fornaretto 


ll panettiere diciannovenne Giuseppe 
&., abitante in via Rigutii, recatosi ieri 
a hordo della motonave Hoydiana «H- 
squilimo», ormeggiata alla Riva della 
Spremituva \d'olii per portare la. solita 
a. di pane, intravvide, attraverso al- 
la porta. aperta d’una cabina, ‘un oro 
logio di metallo posato sul letto.-Il pa- 
nettiere che era proprio sprovvisto di 
orologio, non. potè resistere alla tenta- 
zione e, allungò le:mani... 5 

Accortosi.più tardi del furto, il de- 
rubato, ne: fece denuncia ai carabinieri 
della stazione di via Navali. Dopo qual- 
che/indagine, i militi.rintracciarono e 


trassero in arresto il fornaretto 

In relazione. alla notizia: «Dopo lo 
svaligiamento dina villa evaltri fur- 
tin, 1 coniugi Francesco Ziorzet e Gio- 
vanna)n. Franco, ci pregano di rile 
vare che furono prosciolti ‘da ‘ogni im- 
putazione, nelllistruttoria iniziata per 
sospetta ricettazione, nulla essendo ri, 
sultato a loro carico, 


T' filodrammatici del Dopolavoro po-i 


soltanto il tel 
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Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ece. chiamare 
fo > È pn È) 


Com'è morta una signora 

Teri sera verso le 20, dopo cena, la 
signora Luigia Bertoldi in Vabris, di 
56 anni; abitante in via Ugo Polonio 8, 
uscì di casa con il marito e due figlioli. 
Verso le 22, si accinsero a rincasare, 


quando in vis Gatteri, proprio all’an- 


golo di via Ginnastica, la povera signo-|o) 


ra, che camminava appoggiata al brac- 
cio del marito, sentendosi un po’ soffe- 
rente; si accasciò d’improvviso pesan- 
temente al suolo, priva di forze, senza 
dar più alcunisegno di vita. Sbalorditi 
è penosamente impressionati il marito 
ed i figli, cercarono di soccorrerla, ma a 
nulla valsero i richiami pietosi e le cure, 
chè la signora ormai era spirata. Nel 
frattempo era stata avvertita telefoni- 
camente la «Guardia Medica, ma. il sa- 
nitario di turno non potè far altro che 
constatare la morte della povera signora. 
Ta salma fu trasportata nella cappella 
mortuaria dell'Ospedale Regina Filena. 

Quali le cause che cagionarono la 
morte della povera signora? AI momen- 
to i medici non poterono precisarlo. 
Prima di uscire di casa ella s'era mo- 
strata del suo solito umore, solo poco 
prima della morte che la colse così 
fulmineamente, s'era Jagnata di un leg- 
gero malessere; ma ‘il marito ed i fi- 
glioli. che l’accompagnavano erano ben 
lontani dall’immaginare il luttuoso eren- 
to che li avrebbe colpiti. 


Dopo dea dl compagno di avro Sis 


' L'oeperaio Pompeo Petruzzi, di 17 an- 

ni, abitante a Valle d'Oltra n. 54, 1 
mattina al cantiere S. Marco stava la- 
vormmdo, quando verso le 10, gli succes 
se una disgrazia, causata dalla sbada- 
taggine di un sno compagno di lavora, 
il carpentiere Giuseppe Bazzarini, di 
23 anni. Costui stava spaccando con 
l’ascia della legna, e ad un certo mo- 
mento, non accorgendosi che il Petruz- 
zi, il quale lavorava anti dì lui, s'e- 
ta chinato per raccogliere un pezzo di 
legno, che gli avrebbe dovuto servire per 
il suo lavoro, colpì sbadatamente con 
lascia il compagno alla, gamba destra 
cagionandogli tina vasta ferita da ta- 
glio. Ill ferito dovette essere trasportar 
to d'urgenza all'ospedale Regina Elena, 
con l’anitolettiga della Guardia medica, 
telefonicamente avvisata è dopo le pri 
me cure del caso, fu accolto nel repai- 
to deposito. Ne awrà per una ventina 
di giorni. 


Due meccanici feriti 
per la caduta di un blocco di ghisa 
Dus meccanici, Virgilio Nobile, di 16 


anni abitante in via S. Maurizio n. 7 
o Francesco Cercello, di 18 anni, abi- 
tante ‘în via Gr Brunner n. 9, accupati 
alla fabbrica macchine di S. Andrea, 
erario intenti ieri a fissare sopra un tor- 
nio tim pesante blocco di ghisa, che do- 
veva essere tornito, î 

Ad un certo momento, sia per il pe- 
so eccessivo, sia per una mossa sbadata, 
il blocco sfuggì loro dalle mani e cadde 
in modo che entrambi se lo sentirono 
piombare sui piedi. E furon grida di 
spasimo che fecero acconrere, impressio- 
nati, gli altri operai. I due furono scc- 
corsi alla meglio in attesa del sanita- 
rio della Guardia medica e povo dopo 
vennero trasportati con l’autolettiza al 
l'ospedale Regina Elena. Al Nobile fu 
riscontrata 1a. probabile frattura del 
piede sinistro percui, dopo le prime me- 
dicazioni, fu accolto nel-meparto di tur- 
no, mentre il Cercello, che aveva mpor- 
tato lesioni meno gravi, dopo modicato 
potè rincasare Guarirà in un palo di 
settimane. 5 


i 


Visitatori non desiderati 


in un'abitazione e in un pollaio! 


Ladri ignoti riuscirono a penetrare, 
mediante chiavi. false, nell'abitazione 
momentaneamente incustodita della sì 
ignora Luigia Apollonio, a Roiano, Sca- 
la Santa n. 175. Dopo una rapida visi- 
ta, per paura dell’improvviso ritorno 
della signora, i/non desiderati visitato- 
ri se mandarono portando seco una bi 


cl cicletta marca «Wolsit» NA 506 e vari 


effetti di biancheria e vestiario per un 
valore complessivo di 700 lire. Come la 
signora Apollonio fece ritorno a casa, 
s'accorse subito del disordine clie re- 
gnava in ogni cosa e non tardò a com- 
prendere la brutta verità quando non 
trovò più la bicicletta e potò constata. 
re che anche dalla guardaroba manca- 
vano rari oggetti, Sì recò sub'to a de. 
munciare il-furto alla stazione dei ca 
rabinieri di Gretta. 

— Una brutta sorpresa ebbe ieri mat 
tina la casalinga Vittoria Bratt, abi 
tanto in Gretta Serbatoio m. 79, allor 
chè come di consueto, si tecdò a portare 
il becchime, nel suo pollaio, Di una ven- 
tina di galline, ch’ella custodiva colà 
non esistevano più che... poche penme 
sparse a terra ‘qua e là. Durante la not- 
te, ignoti buongustai, s'erano incaricati 
di ‘un repulitti generale. La Br i 
recò ad informare del furto la vicina 
stazione dei camabinieri, denunciando 
un danno di 300 lire. 


uve 
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Le peripezie ‘fi tre triestini in viengio 

Fermati a Porto Said, incarcerati a Venezia 

Abbiamo da Venozia, 24: 

E? arrivato: oggi nel nostro porto il 
piroscafo «Silvio Pellico» del Lloyd Trie- 
stino, il cui comandante consegnava al 
la polizia tre triestini che « lui erano 
stati consegnati a Porto Said da quel 
console italiano. Si tratta di tre giovani 
ventiquattrenni Carlo Visintini di Ra- 
miro abitante in via San Servolo 6, Lu- 
ciano Bonivento di Giuseppe. abitante 
in Valle di Rozzol 71 e Angelo Dovier 
di Angelo abitante in yia Giuliani 24, 
T ire si sarebbero, imbarcati qualche me- 
so fa a Tnieste sul piroscafo inglese 
«British Progress», non si sa con preci- 
sione se clandestinamente o regolatmen. 
te ammessi tra l'equipaggio. Il fatto si 
è che erano provvisti solo della carta di 
identità. Mancavano del libretto di na- 
vigazione e del nulla osta della Capita. 
neria di Porto. A Porto Said furono 
fermati da quella polizia, perchè privi 
di mezzi e consegnati al console italia- 
no, il quale li affidò al primo piroscafo 
in pattenza per l’Italia che fu appunto 
il «Silvio Pellico». I tre triestini sono 
stati passati oggi stesso alle carceri o 
denunciati per tentato espatrio clande- 
stino e per contravvenzione all'imbarco 
per l'estero senza i documenti prescritti 
dalla legge. 


i csi 


La morsa del ferroviere, Il ferroviere 
Giovanni Lazzarini, abitante in Salita 
di Gretta 125, rincasato ieri sera verso 
la 20, si recò in soffitta per prendere 
una morsa di ferrò del valore di 50 lire 
ch'egli aveva depositata, colà alcuni 


giorni prima e che voleva riprendere | 2 


per adoperarla per certi suoi lavori. Ma 
cerca di qua, cerca di là, la morsa non 
c'era più, Certamente ladri ignoti se 
l’eran portata via. 

Il furto fu denunciato al comandante 


la stazione dei carabinieri di Gretta, 
brigadiere Sorice, 


La gaia tragedia di un guardiano 


«Mi uocido con una rivoltelia fiame- 
giante!», con tale frase, scritta sopra 
un pezzo di carta in un angolo del Bar 
Somariva, sito al viale XX Settembre, 
il guardiano Pio V. di 24 anni, abitante 
in via S, Francesco, ieri sera verso le 
rendeva nota la sua intenzione di 
lasciare definitivamente questa nostra 
valle di lacrime... forse perchè nemico 
della soverchia umidità. Ormai egli a- 
vera de e quindi non gli rimameva 
che compiere il suo proposito quasi di- 
sperato, ma poi pensò che poteva pren- 
dersi un po’ di respiro. Infatti che cosa 
sono due minuti di più o di meno nel 
grande e pauroso mistero dell’eterni 
tà? E fin ch'era ancora vivo e si tro- 
vava inoltre in un bar, volle gustare le 
ultime dolcezze di questo nostro calun- 
niato mondo: gli ultimi bicchieri. E 
ordinò un «cockiail», un americano ros- 
so, poi un americano bianco... 

A furia di here i dolci e aromatici li- 
quori il giovane si sentiva ima sereni 
tà di epirito sempre più dolce, m 
un languido benessere, gli serp 
par le vene. E allora ricordo che va 
conosciuto, in altvi tempi, certa Mary, 
che abita al n. 1 del vicolo del Casta- 
gnetto e anche della ‘sua fidanzata, T 
na 0. abitante nella stoss 
dolei ricordi che lo induss esa 
di impugnare la sua «rivoltela fiamo- 
giante» a scrivere due lettere, una alla 
altra alla sposa e puichò si 
{i prosa difficile, seuza 
he vuoto uno dope I 


Bellezza e rendimento 
nella nuova Ford 


Milioni di persone nel mondo intero hanno già 
ammirato la nuova Ford, je sue linee armoniose 
ed eleganti, la grazia squisita in cui si fondono i 
suoi più minuti dettagli: una vera gioia, anche 
per l'occhio più raffinato ed esperto, 


Ma il piacere più grande è la guida della nuova 
Ford. Solo dopo averla provata, voi avrete un'idea 
precisa del grande valore di questa nuova cerca- 
zione automobilistica. 


Forte velocità, falminea ripresa, potenza in' salita 
‘docilità di guida, economia di consumo, frenatura 
dolce ma efficacissima sulle quattro ruote, mol- 
leggio perfetto, e tutte le altre proverbiali qualità 
Ford di durata e resistenza, sono le caratteristi> 
che della nuova Ford. 


Quae. 

Quando tutti i prepat 
timati e il suo ce o 
far capriole, egli decise di uc 
momento drammatico era gino è il 
V. trasse risolutamente di sannocciu una 
massiccia e goffn rivoltella, debitamente 
arvugginita, da cui mancavano sola- 
menta tutto la cartucce e alcune molle 
per farla scattare. Si puntò la canna 
contro la tempia e tentò di smuovere le 
atrigginite e sgangherate molle della 
rivoltella che teneva maledettamente 
inchiodato al suo posto il cane dell’ar-. 
ma, 

Subcesse che alla. fine qualche cliente 
s'nccorse delle huffo mosse del V. e gli 
strappò di mano l'ex rivoltella. Due ca- 
rabinieri e il milite Attilio Mortera, 
della V Legione della Milizia ferrovia- 
ria entrati in quel momento nel bar, sor- 
presero il giovane mentre sbraitava co- 
me un ossesso assicurando i presenti 
che non aveva tempo da perdere in 
chiacchiere permhè doveva uccidersi, e 
caricatolo in un autotassametro Jo tra- 
sportarono all'ospedale Regina Elena. 

Il medico di turno all’'astanteria ri- 
scontrò al V. una fenomenale sbonnia, 
per cui vitenne opportuno farlo a0co-|- 
gliere nel reparto speciale in osserva- 
zione, dopo avengli praticata una inie- 
zione d’apomorfina. La quasi rivoltella 
e lo Jettere furono sequestrate dai ca- 
rabinieri, 


E) gi 
Aurette d’aprile... 

Una digrazia causata dall’auretta di 
aprile che da due giorni ci delizia, è 
toccata alla giornaliera Iolanda Sega, di 
17 amni, abitante in. via dell'Istria n. È ; 
100. Ieri verso le 10, la Sega era uscita 
di casa per far delle spese. Mentre rin- 
onsava, una forte raffica, la colse al- 
l'improvviso e facendole perdere Vequili- 
brio la shattè con violenza contro un 
carretto a mano, spinto da. un uomo. 
Caduta è terra in malo modo, la pove- 


Essa è un classico esempio di quanto la tecnica 
più perfezionata e il più raffinato buon gusto pos- 
sono oggi produrre in campo automobilistico. 


Provate la nuova Ford e vi convincerete che essa 
rappresenta, sul mercato odierno, il più alto va- 
lore offerto ad un prezzo così limitato. 


Chiedete al più vicino rivenditore autorizzato Ford 
di lasciarvi esaminare e provare la nuova Ford. 


SPIDER L. 18.000 - TORPEDO L. 18.600 - 
COUPE L. 22.400 - GUIDA INTERNA DUE 
PORTE L. 22.400 - CABRIOLET L. 23.800 - 
GUIDA INTERNA QUATTRO PORTE L. 24.500 


Prezzi variabili senza preavviso per 
vetture franco Trieste sdoganate con 
5 ruote gommate ballcon. 


FORD MOTOR COMPANY D'ITALIA" S. A. - TRIESTE 


Per Informazioni, preventivi di pubblicità nei principali giornali del Regno e 
dell’estero, rivolgersi esciusivamente all'«Unione Pubblicità Italiana», Triesio, 
Piazza Goldoni 1, telefono 8 » Q1 
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È U) se  @ i PE 
La disgrazia di uno spazzino. Lo spaz- 6 
zino comunale Bruno Schiffer, di 23 an- SE 5.30 % api 3° bi 4° n 
ni, abitante all’Alloggio popolare di via 5 Se sata a 
Pondares, stava lavorando ieri, verso le Pie 5,75 % De 4: 5 5 + 


12.30 assieme ad altri tre compagni, 
nel viale Venti Settombre. Era intento 
a vuotare nel catro della pubblica net- 
terza una cassetta di immondizie, quan- 
do il carro proseguì e una delle ruote 
posteriori passò sul piede destro del po- 
vero. spazzino. In preda a vivi dolori 
il poveretto fu soccorso dai compagni di 


Co) 


» 6,00% Sonno e per tutti gli enni suneessti 


I SUDDETTI INTERESSI COMPOSTI DECORRONO 
SEMPRE DAL GIORNO DELL'EMISSIONE DEL BUONO 


lavoro, i quali lo trasportarono nella vi- dopefanni | dopof anna depafdazni dopo 20anni 
cina farmacia, da dove fu telefonato 133 

alla Guardia Medica, Con l'autolettiga Buono a IL. 100 .860 179,05 £39.68 s20.70 
della pia istituzione, giunta sul Juogo # n GO 66900 895.25 198,25, 503,50 
poco dopo, lo Schiffer fu trasportato al- È 

l'Ospedale Regina Alena, dove il sa- n » 1000 133800 (790,50 2396.50  3207.00 
nitario di turno, gli prestò le cure del « E000 669000 s0s2,50 982,50 1603500 


caso avendogli constatata una forte con- 
tuzione al piede destro e Jo fece poi ac- 
cogliere nel IV reparto chirurgico. 

Le lagrime di Liliana. Ieri al tocco, 
la, piccola Liliana Girardini, di 6 anni, 
abitante in via Risorta 5, s'era messa 
a giocare sotto la tavola, su cui intanto 
la madre scodellava la minestra, D'un 
iratto la ragazzina, volendo rialzarsi, 
mise le mani invece che sull'orlo della 
tavola, su un piatto di minestra fuman- 
te e se la rovesciò addosso. Fu un gri- 
do di dolore, 1 genitori spaventati, poi- 
chè la piccina si lagnava di acuti dolori, 
la trasportarono subito all'Ospedale Re- 
gina Elena, ove il sanitario di turno le 
riscontrò scottature al viso ed all’avam- 
braccio sinistro. Le vennero prestate le 
cure del caso e quindi la bimba fu riaf- 
fidata alle cure materne, 


Buoni Sostali felici, si acquisti sas 
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SOFFERENTI DI STOMACO SFIDUCIATI, VI OFFRIAMO FATTI CONCRETI 
E NON VANE PROMESSE. i : 
IL PARERE DEI MEDICI D’ITALIA CHE HANNO ESPERIMENTATO 


ATICI 


AGIESTATO, No 1 SER GA) o: 6 dicembre 1927. 
inrò srato se vorrete spedirmi un Flacone del Vostro OTTIMO EUSTO. 
MATICON CHE TROVO EFFICACISSIMO E CHE RACCOMANDO CON RISULTATI 


ASSAI SODDISFACENTI, 
Pott. ANDREANI MAURIZIO - Via Brolstto 9. MILARO 


AE Y OMATIDON 6 ri i ia 14 gennaio 195. 
«700 ricevuto saggio di EUSTI e tingrazio sentitamente, DA TEMPO 
PRESCRIVO L'EUSTOMATIGON E NE HO SEMPRE OTTIMI RISULTI CELLE 
DIGESTIONI DIFFICIZI HO IN MONTI STATI DISPRETIOT, LE 
Mott. ANTONIO - GENTILINI - Via Oberdan. 18 - BOLOGNA 


iena, 30 novembre: 1927, 
VERAMENTE. LUSIN, 


| Dott, ROSINI LODOVICO - Vagliano di Montepiloiano - Siena 


ATTESTATO N, 4. Genova, 8 dicembre 1927. 
1 preparato EUSTOMATICON E' OTTIMO ED BEFICAGIA, i; 
Dott, NICOLA BROLIS » Corso Montegrappa 259 » GENOVA. 


ATTESTATO N. 5. Botticino Sera (Brescia), 1. gennaio 1928. 
Ho provato il Vostrò EUSTOMATICON in vin caso di on difficile e mi 

ha corrisposto favorevolmente. è va PLARÀ 
Dott. D. NAPOLEONE.» BOTTICINO SERA - Brescia 


O. PRESSO 


ATTESTAO N. 3 GON CON, RISUL, DI 
REESE E TI SU. 
È n scrivo il Vostro EUSTOMA' ss» ATI 


L’«EUSTOMATICON> SI TROVA. IN TUTTE LE BUONE FARMACIE 
LA SPETT. DITTA FRANCESCO MELL — TRIESTE — 5 È 
LABORATORIO CHIMICO CROCE BIANCA — BRESCIA 


“Pi slice 


ì 


(idue 


i %& PICCOLO di Trieste. Pag. Vil, niercoledì 25 aprile 1928 - Anno VI 
i RI I IR ARIE) 


Zabaione 


pa 


giudiziario 


a vicenda poripatlica di cinca 1000. nova 


Uno dei più fiorenti commerci è at- 
tualmente quello, delle uova di gallina, 
Yi sì sono dedicate anche persone, uo- 
mini e donne, che antecedentemente si 
dedicavano ad altri mestieri o profes 
sioni. Quindi, se molti sono ì gros 
importatori, moltissimi sono i detta- 
glianti, e certo il consumo di uova deve 
egsere enorme, se tante persone trora- 
mo convenienza di dedicarsi a tale com- 
Mercio. l'anta concorrenza è indubbia- 
mente vantaggiosa per i consumatori, 
ma purtroppo il vantaggio è limitato, 
poichò in quanto riguarda il prezzo di 
vendita, i concorrenti sono call'unani 
mità dello stesso parere. 


H fatto e l'accusa 


Fra le importatrici lall’ingrosso di 
nova vi sono due donne dalmate: Maria 
Denich in Sacco e Maddalena Guberli 
na, le quali fanno venire. la merce a 
Mrieste in casse che sono contrassegnate 
con le iniziali del nome e cognome del- 
Je importatrini: «M, S.» è la marca del- 
Ja Sacco e «M; G.» quella della Guber 
Vina. 

Ogni lunedì la. Sacco arrira a Trie- 
‘gie con la sua merce importata dalla 
Hugpeoslaria, via Zara. Così è avvenuto 
anche recentemente, La Sacco era arri. 
wata con 30 casse di uova e dispose che 
il bracciante Pietra Drornig fu Pietro, 

Teoprannominato «Mussa», me caricasse 
16 per un cliente e 14 per trasportarle 
“mel magazzino di sua sorella Anna De. 
mich in Zangrando, in via del Bosco, 
| Mato lincarico al «Mussa», la donna se 
ne andò per i suoi affari. Più tardi, 
però. scopriva che alla sua sorella erano 
stata consegnate soltanto 12 casse. Man. 
cavano due casse contenenti 2280 uova. 
Fatte le ricerche, le due sorelle sep- 
pero che le due casse erano state con- 
segnate dal «Mussa», che tentava. di 
ender nel magazzino del commer 
en, in via della Ferriera, e fu 
Trono ricuperate. 

TI «Mussa», denunciato, fu arrestato, 
“è con lui venne processato pure Massi. 
miliano Kucoc, altro bracciante, che lo 
aveva aiutato a trasportare le uova nel 
magazzino di via della Ferriera, En. 
trambiì dovettero ieri rispondere del de- 
lîtto di furto, dinanzi alla Corte pre- 
sieduta dal cav, uff. Rocco; giudici vo- 
Anasipoli e cav. Musumecci; 
Hliere il rag. Jan; P. Mil cav. 
Gargano, 


Vas 
if 
«Mussa» si difendo 
TI Dvornig, per scusare la sua cattiva 
&azione, ha una trorata poco felice e 
i Mi no go robà. i ovi. Go visto le 
dii casso abandonade sul molo Rersa. 
i e go pensà: Saria pecà che le 
i perse! E le go trasportado în un 
magazin, pregando che i le custodissi, 

fin che vignaria trovà el paron. 
Pres.: Voi dimenticato molte cose. 
‘Avete lavorato da molto per la Sacco. 
Il giorno stesso siete stato incaricato di 
caricare le casse sul carro, per conto 
cella Sacco. Saperate che le casse della 
Sacco erano contrassegnate con la mar- 
ca M. .S., per cui non potevate ignora- 
re 2 chi fossero appartenute le cassa che 
avete trasportate in via della Ferriera. 
Imp.: Mi, la marca no la go vista. 
Pres.: E per far custodire le casse 
iete andato da un capo all’altro della 
tà. Nessuno vi obbligava, a. pecubar- 


etario; ma perchè non avete atver. 
del’preteso rinvenimento le giar- 
dio di finanza ch’erano lì.al molo? 

Imp.: Me ga dito la Gubellina; «Var. 
da de galrar quele due casse!», 

Pres.: Vicerersa la Gubellina dice 
che vi ha detto che le casse erano della 
Sacco e che dovevate consegnarle alla 
Ma vi è un altro malanno con- 
oi. La testo Bianca Coen yi dirà 
cho voi volevate vendere, non già con- 
segnare a custodia le due casse. 


L'altro Imputato nulla sa 


L'imputato Kucoc sostiene di essere 
estraneo alla faccenda: 

— Iero in piaza Unità — dice — e 
«Mussa» el passava con un careto con 
due casse de ovi, El me ga pregà de dar- 
ghe una man e son andà con lui fin in 
via de la Terriera, 

La Sacco, una robusta e sana figlia 
d' Dalmazia, depone con evidente - ri- 
sentimento verso il Dvornig, ma ne 
spiega la ragione, dicendo: 

— El «Mussa», un compatriota, la- 
forava per mi za de due ani fa. Anca 
quando che no iera de far, ghe davo 
per i spagnoleti. Gavero tuta la fidu- 
cia in lui. Anche se qualche volta ga 
mancado zento o zentozinquanta ovi, no 
ghe badaro. Pensaro che i fussi stati 
tobadi per viagio. Adesso penso che 
sempre el sarà stado lui a robarme. 

Le due casse furono ricupera- 
se; 


— Una cassa iera un poco rota e 
mancava 150 cori, che zerto' li gavarà 
ciolti el «Mussa». El resto go ricupera- 
do. Mi no ghe perdonerò mai de averme 
robado a mi. 

Pres.: Lui nega di arer rubato le 
s6. 5 5 
— Li me ga confessà a, mi, El mo.ga 
«Parona, perdoneme, Me ga in- 

segnà i altri che robo. No farò piùl» 

Lo paregrinazioni delle 2980 uova 

‘Anna Zangrando, sorella della Sacco, 
“Epiega: come, venuta @ sapere che le 
casse erano nel magazzino del 
Coen, vi si recò a prenderle, assieme al 
“proprio marito. Il Coen, però, non volle 
‘che le casse uscissero dal magazzino 
prima che non fosse venuto. colui che 
la aveva consegnate, in sua assenza, alla 
di lui madre, E proprio allora capitò il 
Mussa», evidentemente con la speran, 
za di poter vendere la merce. Così fu 
tutto scoperto. E il «Mussa» stesso for. 
mì il nome e l'indirizzo del Kulkoc. 

Imp. Drornig: Mi go dà el nome e 
I'indirizo no perchè el ga robà, ma per- 
chè el me ga aiutà a trasportar le casse. 

La Maddalena Gubellina, che reste il 
‘cuatteristico costume dalmata, è una 
‘donna così formosa che, per varcare la 
soglia dell'aula, dere camminare di fian- 
co. Ella racconta: ., 

-— Mi gavevo sul molo 16 casse mie. 
€ rizin go visto due casse con la mar- 
ta de la Sacco, Tera Iè solo el «Mus 
san. Ghe go dito: «Portighe ste due 
casse a la tua parona!». El «Mussa» le 
ga carigade a po’ el xe andà via, : 

— Pres.: Ha veduto anche il Kukoc? 

Teste: In quel momento, no. Prima: 
sì, che ?1 iera, quando che i carigaya.|. 
le altre casse de la Sacco. 

La teste Bianca Coen depone: 
.._-- Mio filio iera assente. Xo capì. 
%ù due de lori con due casse de ovi sul 
cureto. Uno dei due — continua la te 


ste, designando el Dvornig — me gal 


| bferto le casse in vendita, dizendo: 
sGhe le dago a 40, a 35, nche a 30 


rtelleveasse? secondo rotrdi iagioto provi 


basta che le distrigo!». Mi — dice la 
teste — go dito che no ghe entro nei 
afari, che mio filio iera assente. Alora 
el. me ga prezà de poder depositar le 
casse, in atesa che vignissi mio filio, 
in magazin. 

—-. Ma senza impegni do sorta! 
go dito, 

È dopo depositàde le casse i due 
andadi via, prometendo che i saria 
tornadi. E più tardi el Dvornig el 
anche vignudo, ma alora garerimo 
savudo come che stara le cose, 


Condanna condizionale 


TI P. M. car. avv, Gargano ammette 
che si possa considerare trattarsi di va. 
lere lieve, na la colpevolezz> degli im- 
pupi è provata, I difensori, avv. V. 

ologna e Kezich, domandano che ven- 
ga tenuto conto dei precedenti degli im- 
putati, entrambi incensurati, e venga- 
mi actordati agli stessi tutti i benefici 
di legge, e in questo senso giudicando 
la Corte, condanna gli accusati a ‘ein 
que mesi di ‘reclusione cadaumo, accor- 
dando però la condizionale e Ja non în- 
serizione nel casellario penale. 

Pres.: Siamo stati clomenti perchè è 
il vostro primo fallo, Ricordatevi, però, 
che se vi dimostrerete ingrati ai benefi- 
ci di legge e commetteresto altre cat- 
tive azioni, dovrete subire anche la 
condanna d'oggi. 

I due imputati se ne vanno, lieti, 


Il pastano che fa star froshi 


'RIBUNALE PENALE) 

Ti guardiano nottunno Antonio Cos 
setto, se nestava, la sera del 21 aprile 
u. s. nell'interno del garago dell’alber- 
go «Savoia» intento: a sorvegliare le 
vettura colà depositate quando, ad un 
tratto, vido profilarsi nel vano della 
poria d’ingresso un'ombra. Incuriosito 
sì pose stbito in un angolo oscuro per 
vedero di chi Tosse la sagoma del mi- 
sterioco individuo. Non aspettò ‘molto 
perchè, dopo qualche istante, ecco en- 
tirato Jlesto ‘e risoluto un uomo, il 
quale si diresse con passo franco, ver 
so un’attaccabanni dal quale, staccò 
tm pastrano che poi indossò con tlitta 
sicurezza e disinvoltuna, 

Poscia, come fosse la cosa più natu 
rale del mondo, il ladro — poichè era 
un ladto — si avviò per allontanatsi. 
Ma: fece i conti senza il Cossetto il quale 
si slanciò sullo sconosciuto, intimando» 
gli di fermarsi. 

-—. Fermo omo! Adesso vegnarè con 
mi! 

Il marinolo, ‘colto così di sorpresa, 
sbianeò per l'emozione e senza dir pa- 
rola seguì lemme lemme, il guardiano 
al Commissariato di p. s. di via S. Gior. 
glo. 
uni funzionario di turno che gli chie. 
s8 il motivo di quel gesto ladresco, l’in- 
dividuo — riconosciuto mer Antonio. 
Cocevar fu Antonio, di 46 anni, abitam- 
ta in via Gaspare Gozzi 5 — disse: 

— Tero senza soldi é volevo far qual. 
cossa... 

— Allora: confessate. 
El, se capissi.., Con tuto quel pa- 
tatrac che. me xe nato, no posso far al 
trimenti. 

Deferito all’ 


Cosevar a dieci giorni di reclusione. 
Presidente ca 


ni 


tacnigi Cscato sllo rotta di fimpan.. 


La sera del 12 aprile u. 8. un pattu- 

glione composto della guardia di p. 5, 
Cugenio Munzone e dei militi fascisti 
Oscar ‘Bronte Marcello Stzasser, tro. 
vandosi in giro di perlustrazione, per la 
vin S. Maurizio, volle dare un'occhiati- 
na nell'interno della trattoria gestita da, 
Marin ‘Pnolettich. Ma appena furono en- 
trati nel locale una voce irosa che prof- 
feriva parole di minaccia li acoolse.i Ve: 
ramente lo minacce erano dirette o PSI 
la guardia Munzone la quale, prima che 
potesse rendersi conto di quanto avve. 
niva si vide investita da un omaccione, 
alto, grosso e tarchiate; il quale, con 
aria spavalda, mettendole i pugni sotto 
gli occhi, gridò: Ah te xo ti quel che te 
mo ga dà la sberla ierisera! Adesso te 
ms la paghi! È 

E mel dir ciò l'omaccio fece l'atto di 
scagliarsi contro il Muuzone, Fortuna- 
tamente, vista la brutta piega che sta- 
vano prendendo le cose, alcuni volente. 
rosi a precisamente certi Giovanni Fran. 
za ed Angelo Gutner; si affrettarono n 
trattenere l'individuo prima che egli po- 
tesse metter le mani addosso al Mun- 
zone; che chiese tosto il soccorso, dei 
militi i quali, anche con l’aiuto degli 
altri clienti dell’osterta, riuscirono, do- 
po una tenace lotta, a ridurre l’enorgu- 
meno all'impotenza.. . |. | 

X'ondotto, dopo: mille stenti, al.vicino 
‘Commissariato di p. s. l'individuo venne 
riconosciuto per tale. Giuseppe. Visno- 
vetz il quale la serd avanti era stato 
fermato dagli agenti dello stesso Com- 
missariato perchè trovato Ubriaco © pri 
vo di documenti atti ad identificario, 

Rinvinto, per direttissima, a giudizio, 
il Visnovetz, comparve, ieri mattina, da- 
vanti ai giudici della quarta sezione per 
essere processato, 

— Mi no go nissuna colpa! — escla- 
mò appena fu alla presenza. del. Tribu- 
nale, Mi volevo vendicarme perchè da 
guardia Munzone la me gareva roto i 
timpani!.. È 

— T timpani, se mai, glieli avrete rot- 
ti voi! 

— No mi! No mi! -—- continuò con 
citato a protestare l'imputato — Fl xe 
sta lu, el Munzone, la sera prima, quan- 
do che i mo ga arestà, a darnio una tal 
Sherla, che el me ga rovinà l'orocia. si. 
histra! 

»- E chi vi ha detto ciò? 
oi El dotor Rubini ch'el me gà 


v) Di 

—— Soteravate iu arresto! 

— Ma per una note sola, ‘Ala matina, 
terminada, la sbornia a visto che son 
una persona. onesta, dico onestissima, 
i me gà molà. Cussì son andà dal-dotor 
ch'el me ga dichiarà che gavevo el tim» 
pano roto, 

— E che c'entrava tutto ciò con la 
scenata che avete provocata nell’oste- 
ria della Paolettich? 

— Cosa che ghe entrava? Ma iera 
tal la bile che gavero quando che. go 
Tisto el Munzone che me xe vignù scuro 
davanti ai oci.., Del resto i me ga conzà 
anca mi, Go tute le coste rote! 

+ Avete fatto male ad opporvi! 
(e Mi nò me. go miga oposto! Mi, ‘in 


Il Munzone, si affrettò a smentire 
recisamente le affermazioni del Visno- 
veta dichiarando che esse eran parto 
di fantasia, 

— Non è vero niente di quello che 
narra l'imputato. 

Rinunziando all'audizione degli testi, 
essendo bastanti le risultanze proces- 
suali per farsi un'idea dell’episodio, il 
collegio giudicante, composto dal presi 
dente cav. Rocco e dai giudici Anàsipoli 
è Musumeci (cancelliere: Tan) udito pu- 
re il P. M. avv. Gargano ed il difensore 
avv, Robba, condannò il Visnovetz, per 
l’oltraggio tenendo conto della recidiva 
specifica, ad otto riuisione. 
To assolsa invece per la violenza perchò 
date le circostanze in cui il-fatto avven- 
ne, esso non costitmnisce reato. 

a vavava 


Bollettino dello Stato civile 


I SANTI D'OGGI DI NOME ‘ROMANO: 
Marco evangelista. È 

NASCITE (24 aprile 1928): Denunciati vivi: 
maschi 4, femmine 3; totale 7. 

(DECESSI: Campobasso in Noviello Ma. 
riangella a. 4i; Fontanot Gino m. 4; Ga. 
latti in Zevelecchi Ma a. 51; Polacco 
n. Piban Antonia a, 67; Nevacco Umberto 
1. 46: De Michiel Nicolò a. 67; Schiratti-Fa- 
bris Maria a. 27; Bianco Domenico #. 35; 
Brainik Viola a. $: Bortollini in Qblak Pa- 
Cerquinik in Gorian Francesca 


uti 


to: nati 7, morti ii. 


Congressi, feste e convegni Î 


Università Popolare, Oggi alle 2.15 nella 
sala "!artini conferenza del prof. U. Urba- 
ni su «L'Italia dei legionari cecoslovacchi». 
Domani alle 20.30, in ‘via Foscolo, conferen- 
2a Cel prof. M. Stenta su «Stalattiti e sta 
lagmiti». Si rammenta che i soci godono 
di una riduzione del 80 per cento sui prezzi 
d'ingresso alla platea per il concerto orche. 
strale della Società dei filarmonici. Si rac- 
comanda ai soci di rinnovare le tessere, 
che col 50 corrente perdono il loro vigore. 


Società Ginnastica. Oggi alle 19.30 la aqua. 
dra delle Giovani Italiane gi troverà in 
completa divisa in palestra. 


Società dei filarmonici. Per la coincidenza 
del concerto sinfonico: al Verdi, la prova 
corale odierna rimane sospesa e rimandata 
= sabato alle 17.3. L'orchestra è convoca 
ta al Teatro Verci alle 20.30, 


Gircclo Bansari, I] concerto di questa sera 
viene rimandato per indisnosizione della 
esectitrice, Domani, giovedì, alla 21, solito 
trattenimento familiere. 


Associazione &, E. I, Oggi tutti i cosi so 
no comandati in sede alle 20,30 per urgenti 
comunicazioni, 


©. 8, Ponziaha, La Direzione è convocata 
Der oggi alle 20.29. 

Legiona Karma e Rinoarnazione, Oggi alle 
19 in via Dante 1, lezione libera sul tema: 
«Il Dovachan», 

G, s. «Stella Alpina». Domani tutti gli 
escursionisti in palestra per comunicazioni, 
Domenica visita alla grotta delle Torri, Par- 
tenza da Piazza Vittorio Veneto alle 6. 


TEATRIE CONCERTI 


“Un uomo, 


oommefia in tre atti di Alfredo Savolr 
al Politeama Rossetti 


Quando si è una bella donna, non 
bisogna. illudersi, di poter essere o di 
voler fare l’uomo; tale parte riesce ri- 
dicola, ed è contro natura, 6 alla fine 
la donna che la sostiene resta sempre 
burlata.. Questa mi pare voglia essere 
la piccola morale che Savoir ha voluto 
con spirito pizzicante e.ironico racchiu- 
dore nella commedia applaudita iersera, 
cor sincero farvore, tre volte dopo ogni 
atto, Certo; l’autora non svolge con gra- 
Vità la favoletta nella quale Ja donna 
non è femminista, nè vengono sciorina- 
ti i principiì della parità o della supe- 
riorità della femmina moderna sul ma- 
schio. Anzitutto. è leggiadra, e_lieve, e 
sorridente e fatta per divertire. La com- 
media, alla fine, non dice niente di più 
di ciò che ha voluto rappresentare. 

.Mado è una graziosa donuina che dì 
tige un istituto di credito, che compie 
operazioni di cambio, e baite a macchi. 
na i listini di Borsa, ed è superba di 
Questa sua superiorità mentale che le 
consente di trattare ardui problemi fi. 
lanziari, Un. giorane e austero profes- 
sere.le fa una corte garbata e delicata, 
appagando Mado nel desiderio di una 
amicizia intelligente. Ma un giorno, 
nel salone di un sarto parigino, Mado 
s'incontra col conte. Alberto di Saint- 
Trix, non più ricco, ma splendente di 
quella bellezza timida d’adolescente che 
tanto pises allo donne vogliose di do- 
minare gli uomini, Alberto ha perduto 
parecchi milioni in speculazioni falso e 
în piacevoli. dissipazioni, Ora vire fa. 
cendo l'apprendista sarto, e volentieri 
inclina alla vita del parassitismo ele- 
gante, tanto più che un’incognita gli 
procura nei grandi alberghi e nelle ri. 
viere Inssnose, vitto, alloggio e viaggi 
gratuiti, L’incognita ‘dispensatrice di 
denaro è Mado, la quale s'è innamorata 
del bellissimo giovane e lo ritiene or- 
mai necessario ai suoi desideri e ca- 
pricci di donna liberà e forte. Quel ra- 
azzo nite, mansueto e squattrinato, 
che accetta di farsi mantenere passiva» 
miente, offrendo alla dona ricca, intra- 
prendente e imperativa solo la sua bel- 
lezza, un bel'giorno viene ufficialmente 
scritturato da Mado come una cocotte 

La donna è un uomo, e Y'uomo accet- 
terà la parte della donna: dovrà ubbi- 
dire, e ricererà un assegno mensile, una 
villa, delle automobili e anche dei 
gioielli, Il contratto viene stipulato. AL 
berto si sottomette ai comandi di Mado 
e invano cerca di ‘farle capire che in 
amore l'iniziativa. delle operazioni è 
sempre dell’uomo, e che pertanto lei, 
povera donna, si troverebbe imbarazza- 
tn e fuori di strada. Mado non è © 
tura da subire imposizioni nè da ascol- 
tare consigli, è la sua volontà è quella 
del «maschio» che paga e vuole obbe- 
dienza. Alberto obbedisce, ma non di 
mentica di effondere la tenerezza del 
suo nascente amore verso la graziosa 


Mado, Un po’ umiliato e un po' indi 
spettito di dover subire la parto dalla 
mantonuta, mentre l’amore gli canta in 
cuore, Alberto già si appresta a Inscia- 
re l'albergo ove è ospitato da Mado, 
quando un amico gli annunzia un'ere- 
dità di parecchi milioni da parte di uno 
zio. Quella r'echezza finalmerito ren e 
libero l’amore di Alberto e gii consente 
di ordire il gioco alla donna clie lo ti- 
ranneggio e che pur amandolo reprime 
in sò gl'impulsi più caldi della “edi 
‘zione. Ora è la volta di Alberto, che 
sfrutta la sua situazione: si fa far do- 
nazione del villino, riscuote all'istituto 
di credito cospicue somme, gi assenta da 
casa per intere. giornate, compiendo 
scorribande costose nei ritrovi parigini, 
omette nel cuore di Mado le punta tra- 
panatrico della gelosia e della passio 
ne, La casa è in subbuglio. Mado sente 
vacillaro le suo fondamenta di maschio 
ed è ormai. certa di. aver perduto . la 
bacchetta del comando. Un motaio è 
consultato; per redigere gli atti meglio 
confacenti al ricupero delle somme e de- 
gli omgetti di cui Alberto si è fatto pos» 
sessore: Quel giovane spende e sciala con. 
genio da, cocotte e minaccia di dilapida- 
re le sostanze di Mado, L'uomo della 
legge suggerisce a Mado un rimedio giu- 
xidico e morale col. quale essa potrà 
riavere ciò ch'è stato dato ad Alberto: 
il matrimonio, Quando Alberto riceve 
dai domestici Ja confidenza dell'intrigo 
che Mado e il notaio vogliono ordire 
ai suoi danni, per egoismo di denaro, 
infierisco e protesta. Non è più il ti- 
mido e passivo fanciullo facile preda 
nelle mani della splendente virago, ma è 
l’uomo che ‘afferma con vigore la sua 
dignità a il suo volare, Alberto prote 
sta contro il tentato mercato: egli ha 
un nome glorioso, ha una forza che non 
cede, ed uma-ricchezza con cui potrà 
colmare ‘cid che ha speso, Il giovane, 
che si era concesso lo svago di farsi cre. 
dere mantenuto; svela il gioco e intene. 
risce ancor di più il cuore di Mado, la 
quale capisce che il suo destino non può 
essere che quello di una donna inna. 
morata e obbediente, ù 

La commedia, che la compagnia Nie. 
codemi porta in giro da oltre due anni, 
non ha ormai bisogno di soverchi com. 
rventi. Il pubblico ha gustato l’elegan- 
za svelta e frizzante del primo atto, 
da grazia dispettosa e piccante del se- 
condo e la piacevole soluzione del ter- 
30. Ma la recitazione del Cimara e del 
la Vergani molto diede alla lievità spu- 
megriante dei tre atti. Jeri Luigi Ci. 
mara aveva la recita d'onore © il pub- 
Hlico fece a quest'attore signorile’ e 
neuto accoglienze assai festose, 


voti 
— Siasera «Jolly», nuora commedia 


sostanza no go fotto guente dé mala “tin tre atti di Luigi Chiarelli. 


Ilsecondo concerto d'organo a S. Giueto| 


Come preannunciato, venerdì 27 corr, 
alle ore 20.30, avrà luogo nella nostra 
Basilica un secondo concerto d'organo, 
sostenuto dall’illistre prof. Goffredo 
Giarda, insegnante gl Liceo Benedetto 
Marcello di Venezia, il quale svolgerà 
Il programma. seguente: 

1) G. S. Bach: «Preludio e fuga in 
do min». — D. Zipoli: «Pastorale». — 
G. Frescobaldi: «Toccata e fuga in la 
mina, 

2) G, Giarda: «Are Maria». — Detto: 
«Allegretto di concerto». — M, E. Bos- 
si: «li Natale». — Detto: «Studio sim- 
fonicor, -° 

3) E. Grieg: «Berceuse». — Guilmant: 
«Scherzo in do min». — Debussy: «La 
Cathédrale engloutien. — T. Dubois: 
«Gran Coro». 

4) G. Rink: «Andante cantabiler. — 
O. Frank: «Pezzo ercico». 

I biglietti d’ingresso — a prezzi popo- 
lari — sono in vendita da oggi in poi 
presso lo stabilimento musicale Tribel, e, 
la sera del concerto, alla porta della 
chiesa. 


IH concerto dei Filarmonici 


Questa sera, ‘com'è stato scritto, si 
svolge al Teatro Verdi il concerto sinfo- 
nico che fu già applandito sere er sono, 
Dirigé l'orchestra l'egregio maestro 
Gualtiero Pardo. Il concerto comincia 
alle 21 ed è a prezzi popolari, 

Ù 000 


Teatro delia Commedia, Un lieto suc. 
cesso arriso anche alle repliche de «L’a- 
sino di Buridano» ed il pubblico applaudi 
più volte alla fine d’ogni atto i bravi in- 
terpreti o specialmente Carmelo D'An- 
geli-Calabrese, Amalia Micheluzzi e Ales- 
sandro Lazzari, 

Oggi, allo 17.15 e alle 20.45, ultime 
repliche della. divertente commedia, Do- 
mani «Il brutto e le. belle» di S. Lopez. 


ona 


Audizione milsicale, Sabato 28 -cort. 
nella sala del Conservatorio Tartini avrà 
luogo, sotto il. patrorato “del cotisole 
britannico a Trieste, signor W, R. 
Mackness, Ja prima audizione pubblica 
delle composizioni musicali. del signor 
John Henri Hay. Esecutori: Maria G, 
Spiris (canto), Eugenio Visnovitz (pia- 
noforte), Carlo de Kuihacevich (violino). 

Prossimamente pubblicheremo il pro- 
gramma, } 

Goncerto vesale-istrumentale, Ram- 
mentiamo che oggi. nella. sala massima 
del Circolo Artistico, alle 21, ha inizio 
l'audizione vocale-istrumentale organiz» 
zata da Tina Bendazzi-Garulli, 


prenda 


Varietà e Cinema 


Ultimo giorno di programma all'Exozisior 
con .Ja film comica «Flo e Mi 


«Ultimo porto» con Ly® de Puliti al Na- 
zionalo, va oggi allo schermo, Nella va- 
rietà: gli antipodisti Les Giachi e Inetella 
Cora Floriani. L'estrazione dei premi del 
pritao granda concorso dato i seguenti 
tisuitati: 1) viaggio Tlfeste-Napoli e ri 
torno in I classe, ElodiaConsiglio, via Giu 
lia 10; 2) viasgio Trieete-Napoli e ritorno 
in II classe, Gisella Benevol, via E. Torri. 
celli 7; 3) fotografia con autografo di Le 
da Gys, Amalia Vecchiet, Guardiella $. 
Giovanni 1053, - x 

Un monollo di Monimartre» al Ginema 
del Corso, La Vita di duo Piccole esistenze, 
inestata a una storia di passioni, di con 
giure, di tradimenti, «oco gli elementi del 
la grandiosa visione «Un monello di Mont- 
martre» edita dalla Sociétà des Cineromans 
che tra il consenso unanime del pubblico 
«i proiettò ier! per la prima. volta, al «Cor 
#0». Ammirevole apparve. l'interpretazione 
del minuscolo Roby Guichard nella parte 
di protagonista e della sua compagna, la 
Srugolina deliziosa Yvette Langlaie, Accan- 
to a loro primeggiano la bellissima Jeanno 
do Bzizac e il maschio Jean Toulont, V'in- 
dimenticghilo Javert de «I Miserabili». Da 
oggi ei iniziano le repliche del magnifico 
lavoro, eegnito dall'attuale programma di 
varietà, 

JI continuo successo di «Miss. Ciclone» ‘al 
Teatro Fenico, Anche jeri il magnifico la 
yoro, che fa, parte della serie d'oro del Far 


West e che è interpretato da Carry. Carei, |: 


ottenne «un vivissimo successo. 
che dalla 1$ in poi. 

Ultimo giorno do «L'irresistibile» con Ed- 
dio Canto all’Eden e nella varietà gran 
successo dell'attrazione! Alexander e della 
stella italiana Liliana Vernonia. 

<ha prigioniera di shanghai» con Carmen 
Beni al Cinema italia; Si iniziano oggi le 
Proiezioni di un autentico capolavoro: «La 
brizioniora di Ehanghai», avvincente crea. 
zione di Carmen Boni, che è destinata ad 
un successo trionfale. 


Ancora un suocossona ottenne Anna Fiera 
Molla variotà, e la cinematografia Metro; 
«Terra nostral» aj Regina; il locale magni. 
fico che mon è mai vuoto, perchè il 
blico amprezza e pesa gli epettacoli da un 
locale all'altro,.. Oggi, di tutto il program: 
Ma, a prezzi soliti, renliche dalle 16, 18, 
e 22 precisa. SER ASIA 

Prossima «première»: «Vertigini», i] 
lavoro francese con Jacques Catelain, pre; 
miato con medaglia d'oro dagli «Amiei del 
l’anter, 

Sino Edison, «Antonletta Sabrier», il ce- 
lebre dramma «di Coolns, va oggi in pro 
grammazione, Sono protagonisti Era Pron. 
cis e Gabriel Gabrio. 

Prossimamente: «IL'Ebreo erranten di Hm 
genio Sue. 3 


Ginema Garibaldi, Gloria Swanson, la ce 
lebro «vedetta» degli «Artisti Associati», 
trionfa ancora una. volta nella film i 


Oggi: repît 


en 


Cine Galileo, «Masobero russo» son. Fio. 
+enco Vidor e Clive Brook, Ad onta dell'im 
parvereare del temno, questa maravigliosa 
film ha saputo faro affollare la ‘simpatieg 
sala del Galileo. Oggi ultime repliche. Im 
mprevarazione: «L'aquila dei mari» della Pa- 
ramoutiti. 

La piccola madre russa» con Marcella 


La pubblicità continuata è la Base di una florida azienta, 


Movimento sindacale) Collocamento gente di mare 


Associazione Magistrale, Si ricorda che 
oggi alle 20 sono convocati in sede tutti 
i fiduciari delle scuole elementari e ma- 
terne, per importanti comunicazioni. Si 
fa viva raccomandazione di non mancare, 


Comunità fotografi, Oggi alle 20,30 è 
convocata la Consulta dei fotografi per 
diseutere. un importante ordine del 
giorno. 

Comunità barbieri e parrucchieri, La 
commissione dei parrucchieri è convoca- 
per questa sera alle 20.30. Alle 21 in 
sede (via della Loggia N. 11) è convo- 
cata la Consulta dei barbieri-patrucchie- 
ri per importanti ordini, 

REM 

Aste al Monte di Pietà, Nelle sale di 
incanto sono esposti: stanze da letto e 
da pranzo, salotti, mobili diversi, pia- 
nino, violino d'autore, macchine da seri. 
vere, macchina da cucire, biciclette, mo- 
tociclebte, apparecchi fotografici, quadri, 
regolatori, servizi, argenteria, vasella- 
mi, cristallerie, 

POI. 


Littoria 


V Centuria «Ardita», Tutti i capi squadra 
e allievi Colla, V Centuria «Ardita» sono co- 
mandati di trovarsi in caserma allo 19 per 
il rapporto, 

Corsi premilitari, Tutti i premilitari del 
I corso ed i premarinari in possesso della 
uniforme sono comandati di trovarsi dome- 
nica alle 6 in caserma per una esercitazione 
di marcia, 

Gonserto sinfonico popolare a1 Verdi, Il 
Dopolavoro provinciale comunita. che la 
Direzione della Società filarmoniei ha con- 
cesso zi dopolavoristi che i presenteranno 
con la tessera dell’anno in corso, uno scon- 
to del 50 per cento sull'ingresso alla platea 
o alla galleria, — 

Xx (Centuria «Roianor, Ufficiali e militi 
delia X Centuria sono mobilitati il giorno 
29 corr. per esegnire una esercitazione mi. 
litare, SI presentino in caserma, alle 6. 

XI Genturia. marinara «Vomniero» Tutti i 
componenti la marinara «Veniero», presen- 
ti in porto, nonchè gli studenti mamtici bas- 
sati con la II Leva fascista alla Milizia, 
dovramno presentarsi alle 6 di «iomenica in 
caserma per prendere parte a delle eserci- 
tazioni militari ordinate dal Comando di 
Legione. Si veste l'uniforme di marcia. 

XII Conîuria <Quis contra mos». Tutti, 
‘ufficiali e militi della. «Quis?», dovranno 
presentarsi in caserma di via Ferriera, do- 
menica alle 6, in diviea, per prendere par- 
te all'adunata legionale, 

2a Legione Balilla «Ugo Pollonio». Do- 
mani, giovecì, alle 19, cono convocati nella 
sede del comando di Legione tutti gli i- 
struttori, Balilla, per ricevere comunicazio. 
ni in merito alla scompaznata di domenica. 

Sezione di Barcola. Tutti gli aderenti alla 
sssione escursionisti fono conrotati per sa- 
bato alle 21, presso la cede. 


SPETTACOLI D’OGGI 


Politeama Rossetti. Compagnia drammatica 
Niecodemi, Ore 20.45: «Follyn di Luigi Chia- 
telli (novità), A È 

Teatro della Commedia. Compagnia D'An- 
geli-Calabrose, Ore 17.15 e 20.45:' «L'asino 
di Buridanon di De Flers © Caillavet. 

Excelsior, Dalle 16: «Flo e Marion manne- 
"quin; e varietà. 

Nazionale Doo 6: SE porto» son 

‘a de Putti e varietà. 

Cinema del Corso, Dalle 16: «Un monello di 
Montmartre» e varietà. 

Fenice. Dalle 16: «Miss Ciclone» con Carry 
Uarai. è varietà. pa 

Eden, Dallo 16.30: «L'irresistibile» con Ed- 
die Cantor, e varietà. 

Cine Toatro Regina. Dalle ‘16: «Terra no. 
stra» con Paulina Starke, e varietà. 

Cina ‘Italia, Dalle 15: «La prigioniera di 
Shanghai» con Carmen Boni. 

Cino Garibaldi, Dalle 16: «Gli amori di So 
nian con Gloria Swanson. 

Cine ia eo HA «Maschere russe» con 
F. Vidor e €. Brools. 

Gine Edison, Dalle 16: «Antonietta Sabrier» 
con Eva Francis e Gabriel Gabrio. 

Cine Savoia. ao da piccola madre 
russa» con Marcella, ani, 

Novo Gine. Dalle 16: «Il figlio dello scaloco» 
con Rodolfo Valentino. 

Cine Royal. Dalle 16: «Città del piacere» con 
(Paul: Richter, d 

{ine Vola. Dalla 16: «Otello» con Emil Jan. 
‘Rings e Wernér Krauss, x 

Teatro del’ Popolo. Dalle 16: «Ta. canzone 
delli. mainma» con B. \Benuet e Vi M 


Laglen. 
206 Rufiale Bill. Dalle 15: «Napule.. e nîen- 
e cchiù» con & b: 

Cinema Centrale, via Cawdueci 32, Ore 15,30: 
«Il cavaliere della rosa» con H. Duflos e 
J. Catelain. 

Cinema Alfieri, Viale XX Settembre %. Oggi 
«Ridolini alle grandi manovre». 

Gina Vonezia, Dalle 16: «La signora dall 
camelie» con N, Talmadze e G. Roland. 
Cine Toatro Armonia (Via. Madonnina 6). 
Dalle 16.30: «Rapsodia delle aquile» con 

A. Nilsson e M. AlHeon, 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
25 aprile 
Turno Generalo. Marinai (16) 1; giovani 
coperta in I () 50; giovani coperta in II 
(5) 1; mozzi coperta (45) 1; fuochisti (12) 1; 
carbonai (44) 1; gi 
vani cucina (2) — 
mozzi coperta (33) 1. 
Turno. Lioyd Triestino, 
giovani coperta in 1 (4) 22 
in II (6) 18; mozzi coperta 
{8) 26; carbonai (—) 3; mozzi macch. (1) L 
Turfo Cosulich: Nord. Marinai (G) 1; 
giovani coperta (—) 7; mozzi coperta (-)9; 
ingrassatori (1) 8; fuochisti (1) 4; fuochisti 
nafta (4) 1: carbonni (—) 1; giovani mac 
china (1) 4; camerieri classe di lusso —; 
camerieri interpreti —; salonieri I classe 
3; cabinisti I classe (1) 8; baristi I clae- 
se —; ealonieri II classe (1) 1; cabini 
sti Il clasee (—) 1; baristi II classe 
merieri Ill claseo (2) 6; Gamerieri 
ufficiali (—) 4; giovani camera (5) 23; 
camera (2) 1; giorani cncina (1) 6; 
cuochi (—)1; mozzi cucina (6) 17. 
Turno Cosulich; Sud. Marinai (1) 4; gio- 
vani coperta (5) 1; mozzi coperta (10) 1; 
ingraseatori. (2) 13; fuochisti (1) 10; faochi- 
sti nafta (3) 2; carbonai (1) 4; giovani mae- 
china (19) 1; camerieri classe di lusso —; 
camerieri interpreti —: sslonieri I classe 
(9) 1; cnbinisti I classe (—) 2; baristi I 
classe —; selonieri JI classe (—) 1; cabini- 
sti II classe (11) 2; baristi II classe —; ca- 
merieri III classe (6) 1;. camerieri mensa 
ufficiali 2; govani camera (8) 1; giovani 


cucina {— 
Nord, Marinsi 


jorani camera (3) 1; gi 
mozzi cucina (Mi) 1; 


Merinai (7) 1; 
ovani coperta, 
2: fuochisti 


Nav, Libera Triestina: 
(7) 1; giovani coperta (--) 1: mozzi coperta 
(1) 1: ingraesatori (1) 1; inochisti (1) 8: 
carbonai (1) 1; garzoni (1) 2; garzoni in II 
3: mozzi cucina (9) i; giorani cucina 
—i mozzi cucina (6) 1; mozzicamera (10) 1. 

Nav. Libera Triestina: Sud, Marinai) 1; 
giovani coperta (—) 1; mozri coperta (—) 1; 
fuochieti (-) 16; carbonai (-) 1. 

Turno Tripcovich. Marinai (—) 6; giovani 
coperta. (7) 1; mozzi coperta (1) 1: fuochi 
sti (1) 1; carbonai (1) 1. 

Turno Gerolimich, Marinai (6) 1: giovani 
coperta (6) 1: mozzi coperta (—) 1; fuochi. 
eti (-) 8: carbonai (-)2 

M. U. Martinolich. Marinai 1; giorani co- 
nerta 1; mozzi coperta i; fuochisti 1; car 
bonai 1. 

Totale insoritti al % aprile: 1321; imbar- 
cati e cancellati 10; totale inscritti al 35 
aprile: 1311. 


{A 


Elenco «lello Stazioni R. T. costiere del 
Globo alle quali può essere appoggiata la 
corrispondenza radiotelegrafica diretta ni 
seguenti piroscafi italiani in viaggio nel 
giorno 25 aprile: 

«America», Roma Italo Radio - Olinda 
Pernambuco; «Colombo» Roma Italo Ra- 
dio - Fiume, Gibraltar Radio; «Monte Gran- 
dio me, Gibraltar Rock; «Conte Gran- 
Rosso», Roma Italo Radio - S. Vicenie de 
Cabo Verde; Conte Verde», Roma Italo 
Radio - Fernando de Noronha: «Cracovia», 
Trieste. Radio - Fiume; «Maria Cristina», 
Alexandria. Radio: «Nemoli», Roma Italo 
Radio - Cape Maia: «Pilsna», Roma Italo 
Radio - Aden Radio; «Presidente Wilson», 
Cavo Sverone Radio, Fiume - Napoli Ra- 
dio; «Remo», Roma Italo Radio - Cane 
d'Ammilar; «Saturnia», Roma Italo Radio - 
5, Miguel; «Viminalea, Roma Italo Radio + 
Kavachi Radio, 

La compilazione dei radiotelegrammi do- 
vrà essere fatta, nella seguonte forma: no. 
me del ‘destinatario; mome del piroscafo; 
siazione costiera alla quale dovrà essere 
apposgiato il radiotelezramma. 

A rendere edotto il vubblico delle tariffe 
da anplicarei, provvede il manifesto com- 
pilato = cura del Ministero delle Comuni. 


cazioni è distribuito n tutti gli uffici tele-|1 


grafici del Regno. 


CORRISPONDENZA APERTA 


Piero- Abbazia: A lei venne risposto nel 
«Piccolo della Sera» del 17 marzo u. s. e 
precisamente così: Una ricetta 
bricare la soda? Abbia pazionza. 
impiantare una fabbrica di soda? E allora 
le nozioni che può darle la macchinetta 
mella piccola rubrica a sua disposizione sa- 
rebbero davvero troppo meschine. Lei lo 
chiede per curiosità? In questo caso non 
possiamo ‘sacrificare mezza colonna del gior 
male. In qualunque libro di chimica ele. 
mentare troverà la risposta, O lei ritiene 
che sia cosa tanto semplice che si possa 
fare in casa come il sapone per il bucato? 
e allora... non ci pensi; vada dal droghiere 
che la soda non è tra le cose più costose, 
«Ad ogni medo ripetiamo ancora una volta 
che non teniamo conto delle richieste di 
rispondere in una determinata edizione». 

Fascista: Non c'è alcun ufficio di colloca. 
mento per il sito caso. Si rivolga alla Fe. 
derazione Provinciale delle Corporazioni Sin- 
dacali Fasciste in via Bellini,n, i. — 4n- 
‘gelo: Non esiste il 40.0 Genio, nella carto- 
lina precetto. sarà soritto do Genio Tele. 
foristi il qualo è di tanza a Verona. — 

Volonteroso: Per essere ammessi a fre- 
quentare i corsi allievi ufficiali di compie 
mento occorre almeno il saggio dal 3.0 
sl 4.0 corso d'Istituto o titoli equipollenti. 
I corsi hanno la durata di 6 mesi e mezzo 
circa, poi gli radiali o) di Pali 
vengono assegnati ai vari Corpi fino alla 
nomina e sottotenenti. L'istruzione delie 
Scuole Riunite in questo, come in altri 
casi, è efficacissima per chi na _Luona yo. 
lontà di studiare. — Carnaro: Eoccole l'in. 
diriezo di S. E. il Maresciallo d'Italia Gae 
tano Giardino; Via Nomentana n. 66, 

la 


BORSA DI TRIESTE 
È (23 aprile 1228) 


93/4 |:201 aule [bara 
Rend, 33% 75.60! 75.75) Lussino 
Littorio 86.10] 85.654 Martinol, 
Cons.5% | 86.05) 86.65] Merid. 
Obbl, Ven. | 77,95) 78.10] Oceania 
B.Tes.nov. | 96.20] 96.20) Premuda 
Dan-Sava | 220) 221) Tram | 
Comit 1292) 1308] Tripcovich 
B.C. 561] 565 Ampelea 
Credito 810) 832| Cant. Nav. | 
B.It-Br.Aj so) sosjFram i 
» 3» » 603} 665) Fin.-Cosnl. 
B.N. Cred: 558] 560] Cem. Dal. 
B. Roma 115 
Crea, Pop. | egg 
Zivnost. 279] 
Generali 6350) 
Ass, Ital 12807 
Infortuni | 3330! 
Rinn. A 2780 
Rinn. B 2190; 2535] Ira 
Sigorta 250 250] Jutificio 
Adria 195) 202] OF. nav. 
Cosulich | mat sa Pastificio 
Nav. Dal. 171 72 Pilatora 
Gero]. { 570 575 St.Dalmine 
Libera T, 299) 299 St. Tecnico 
Istria-Tr. | 270) 271) Terni 
Lloyd Tr. | 660 620 Ì 
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Listino ufficiale del prezzi del caffè 
Borsa per gli affari a termine. 
si intendono in lire per 100 kg. 


Denaro 
‘9.30 [12,301 9. 


alla 
T prezzi 
do 


maggio | - | 
luglio — | —| —| —16140|e10 
settent. = —| —| —{610| 610 
dicembrej —| — | 52 bBizi — 
marso | —| —|G5e]555|575 


Listino ufficiale dei prezzi dello zuechero 
alla Borsa per gli affari a termine. I prez- 
zi si intendono în lire per 100 kg. lordo. 


Consegne Denaro | Lettera | Corsi 
9.30) 1: 930] 12.30) fiani-* 


aprile-azosto © = | —| 185 
ottobre-dic. -|-{-j- fin 
nov.-Marza -l-{={ 1 — 
aprile can. Ea Wien Mea IL 
mazgio -1-de]-|] — 
I titoli della Banca d'Italia 
ROMA, 24 


In questi ultimi giorni ei è ver 
una nuora corsa al rialzo sui titol 


tuita di ogni fondamento, mancando i mo 
tiri che possano giustificare il rialzo. 
n 
Motia doi Cambi e Consolidati 
CONSOLIDATI: 3. percento netto {! 
75.17; 3.50. percento netto (1922) 70; 
cento lordo 4; 5 percento netto 85.30; O 


: Bam R ni. di Credito 
ali €283 Sera pirs Libera, 

'iestina 3 Momtecatini95:; Gase 74; e 
menti Spalato 26. hi e 


Ò Gre 
dito It. &5: Banco Roma 415; Nas. di Cre- 
dito 551; Meridionali 85: Mediterranta &70; 
Libera ‘Triestina 305; Coculich 209; Litto- 
rio 0, 86.585. 

Borsa di Venezia. Rendita 75.6: Corsoli. 
dato 86.70, Obbligazioni Venezie 78; Banca 
d'Italia 295; Commerciale It. 1307: Banco 
Rama 115; Naz. di Credito 565; Assicurazio- 
ni Generali 6485: Cosulich 205; Libera. Trio. 
etina 306; Cantiere Navale Triestino il: 
Meridionali 85; Adriatica di Flettricità, 
dar Montecatini 24; Soc. Telefon. Vene- 
zie 2%. 


Borsa di Firenze, Rendita 76; Consolidato 
6.05; Obbligazioni Venezie 73; Banca d'Ita 
lia 29%; iale It. 1308; Credito It. 
€20; Banco Rama 115: Naz. di Credito 65; 
Meridionali 82;. Littorio o, 86.725, 

Borsa di Torino, Rendita 76.10; Consoli. 
dato 86.50; Banca d'Italia Cortimer. 
ciale It. 138; Credito It. 80: Banco Roma 
15; Naz. di Gredito 562.50; Meridionali 837; 
Mediterranee 560; Cosulich 209; Litt. o. 86.40. 


È 


Belgio 72476: Spagna 85.5: 
Olanda 209.15: Germania 1240625: Austria 
73; Svezia 139.0): Norvegia 13.75; Danimon. 
ca 139.195: Bulgaria 375.735; Cecoslovacchia 
15.375; Ungheria 905975; Serbia 9.13. 


RINO ALESSI, direttore responsabile 


Stampato ed edito dalla: 
sSocietà Etitrico Italiana Roma Triestes 


che dovete esigere dal far- 


macista per avere 


la vera 


FIERE ERRORE TI MERE SENNO, 


AVVISI COLLETTIVI 
VVERTENZE PER IL PUBBLICO 


i Questi evvisi possono essera ordinati dalle | È 


\R “alla 20 presso 


È UNIONE PUBBLICITA” \TALIANA 
$ Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 


«deg 
ib inviati a mezeo posta col relativo importa 
allo stesso indirizzo. y È 

i Agli importi degli avvisi aggiungere la 
{tassa governativa (comprensiva della tassa 
i bollo di quietanza) in ragione @ell'1.50 per 
leento del costo dell'inserzione col minimo 


| di contesimi 20 per ogni inserzione, e la! GARZONA saria uomo cercasi. 


|gasso previdenza giornalisti di L. 0.20 per 
opri grunpo di 8 insersioni n frasicni. 

* (Par le rimesse degli importi rolativi al 
‘ordinazioni inviato a mezzo postale, si rao- 


(nomanda a! pubblico di servirsi sempre dei 


vaglia postali, 
o ine] 


Î Offerte di personale di servizio 
\{Interm.) cent. 30 la parola. Min. 
i è, 1 lo poroio. M 
LA. A. ABBISOGNANDOVI cuocne, cameri: 
ire, domestiche, personale vario, luoghi vil:| 
M]eggiatura | rivolgetevi ‘Provveditori 
jbazzaro 25. È 99206 
(ABBISOGNANDOVI, 
(privati. albergatori, 
ichiavelli 24, pi 
‘CAMERIERA, dom 
vare, cucinare offr: 
Richieste di personale di 
b rent. 30-la varola. Mini 
|XTA. CAMERIERE, cuoche, domestiche, 
(bambinaie, personale fiducia, Milano, Por- 


/ ; Abbazia, altre città, cercansi, Z4on- 
{torase, Aî ai odo 


La 


Sa 
A 


tica, sana, forte, la- 
i, Garibaldi 17. primo. 
TOMILA 


servizio 
L. 3 


Yi PICCOLO di Trisste. Pag. Vil, marcolem 25 ante 1928 - Anfo VI 
Sri + Ù 


APPRENDISTA pasticciere cercasi. 
Commerciale n. 7. 30159 


Via 
D 


CAMERINO. mobiliato, arioso, 
affitto onesto, Sanità 4, IV. 


luce, vitto, 
ou 


f 
CAMERE due, cucina, più grandi, villini, 
scambi, stanze mobiliate, vuote, affittanei. 


i CT: 
33 D 


ce, ma 


Zonza 6, IL 
ESTONE I 39146 D 
FATTORINO ragazzo o pensionato cercasi. 
Cento mensili. Romeo. Madonna del Mare.7. 
SE 130 D 
FO lavorante praticissimo stam- 
De, sviluppi cercasi. Offerte cassetta 700% D, 
Uzlione Pubblicità "i 
GARZUNA etiratrice, cercasi, 


‘i Giumaeti: 


N 


0022. 10150 D 
A Corso n. i, 
terzo. 39210 DI 


Piazza Bor. 
39183 D 
:TTANTE lavorante cercasi; via Bea 
ingolo via Rivo, 10081 D 
egozio cercasi 
Cassetta 14325. D 


TAVORANTE sarto uomo e ragazza sarta 
uomo capace, cercansi. Indirizzo Piccolo. 
53; 


LAVORANTE parrucchiera 6 mezza lavo- 
rante cèrcansi. Salone Petruzzi, Settefon- 
ti 39172 DI 


lavorgute calzolaia, macchina a 
brascio cercasi. Stabilimento Cincelli, Mal 
= SD 
1 .lavoranti, ‘due, preparatrici per 
biancheria d3 uomo, cercansi. Via. Genova 
PD. 3. 
MEZZO lavorante falegname cercasi. Moli- 
mo a vento 67, Renko. 70056 DI 


+ | 
‘personale | 


per ARoghi villezgiatura cercai RO 
CAMERIERA capace cercasi. Viale XX Set- 
ltembre 42. II, destra. 701009 _B 


CUOCA preferibilmente +edesca, che sap- 
ipîa fars dolci e,che aiuti cameriera cerca- 
dis di Scorcola m. 2. 10031 _B 

cercasi, Piazza Vallo. n. 1, 


IT piano, 

70105 B 

attestati 
XK OL 


| ripistra. 5 È 
‘DOMESTICA solamente con ‘buoni 
‘‘cersazio coniugi soli. Presentatei 
Fiabe, 17 TL dalle 102 
‘DOMESTICA eappia anche cuci 
ipracola famiz:ia. Presentassi cc 
lwia ‘Prenta Ottobre 8.-IL 
DOMESTICA capace, ottimi attest 
mo stipendio cercano coniugi soli... 
i 6, porta 26, 7 
DOMESTICA cercano coniugi, sol 
Imeria 6, porta 10; dietro Munici 6 
(DOMESTICA brava, onesta, cercasi. Via 
i Istituto 7, mezzanino; presentarsi dopo le 
Move. st 8013 B 
‘DOMESTICA che sapia cuei. 
(utile presentatsi senza al: 
ba Souombre 44, TI, destra. 
‘DOMESTICA, possibilmente brava cui 
cercasi prontamente. Via Commero 


oa 


{DONNA forte, sappia cucinare, cercae Via 


35, srattoria. 7 


23, primo. È 
(GIOVANE massiia raccomandabile, prati 
ica mansioni ufficio, cercasi stabilmente. 
Indirizzo Piesolo. 70125 B 

(NURSE o bambiiiaia italiana, pratica bam. 
‘bini, cuoche, caimeriere, domestiche cerco. 
| Zeidler, Machiavalli 7. — 39214 B_ 
PRESTASERVIZI buone referenze. due ore 
i miattina cercasi. Presentarsi viu Itossi So 


FHESTASERVIZI onesta, fono 
‘mezza giornata. Conso Garibaldi 3, 


'FRESTASERVIZI, capacissima, cercasi. Via 
Porta 10, mezzanino, villa Donda. Test B_ 


APBESTASERVIZI giovane cercasi per la 
‘mattina. Presentarsi dalla 9 alle 0. Corso 
V.F. LIT. N. 13,1 piano. 30130 B 


PRESTASERVIZI capace, quattro ore mat- 
tina ceregsi. Timor 7, IV, destra. T0i® B 
BRESTAS RITI: brava conca dalle ro 
ti; se non capace inutili sen» 
son Udine s 40, porta, 22. 39190 B 
“PRESTASERVIZI tutti lavori, sappia cu 
“einare. per due persone dalle 7 alle 13 cer- 
casi. Presentarsi oggi 10-11. Spiridione uno, 
‘secondo, rotta B_ 
PRESTASERVIZI, giovanetta, cercasi pron- 


2 


MEZZO LAVORAN capace per biciclet- 
te cercasi: via Molino a Vento 53. 30148 D 

PANTALONAIA cavacissima, cerca pronta: 
mente «La Fiduciaria», via Venezian 7. 
a dt 14240 D 
PIAZZISTA signorina, capacissima, 
giornale, cercasi. Via Macchiavelli 


Teas 

le macelleria: 
RAGAZZO macelleria cercasi prontamente, 
Cardueci 25, Polacco. 39164. D 


le 12 alle.13, 


| MATRIMONIALE Tuesuoi 


Garibaldi 17, primo. TOMI 


LOCALI al mezzanino ad uso ufficio, an 
bulanza ecc., stabile di lusso, centralissimo 


CAMERINO mobiliato con luce affittasi. 
Via Ferriera 49, porta 14, Teen 


affittansi prontamente. Rivolgersi ammini- 
strazione «de Puppi. Via di paoreo le 4, 
% >: 


tembre 25, V piano. 39193 FP 


muova, 
eventualmente comodo < 
fittansi. Giambattista Vico 9, porta 0. 

699291 


MATRIMONIALE bella, grande, ele 
vista mare, uso ‘cucina, affittasi Gi 
liti. secondo 7. | |» — 700024 
MOBILIA' grande, affittaci 
persone. Madonna Mare 6, I. 


A di stanza cercasi. Venti Set 


salotto, 
ina, comfort, af- 


stinel 


due distinti 


dalle Met __69 E 

MAGA ia . Gaspero  Weis, via 

Mazzini 9, I, telefono 1728, Orario 11-12, 17-18. 
69987 I 


Commercìale, Coroneo, eventual 

ambiasi 5 stanze, bagno, centralis- 

‘aesetta 14234 I Unione Pubblicità, 
ORI | 


e 


MOBDILIATA affittasi 


a siguore solo, par 
4. 0119 


gas seambiasi con uguale 0 con una stanza 
o stanzetta in più in centro paraggi Ban 


| Ospedale Regina 


MOBILIATA nuova, ariosa, aigv 


to. S.' Michele 5, quarto, sinistra. 7998 F° 


Giacomo 0 
Caccia 


sa, 
Piccolo, 391 


$. Andrea. Rozzol. in monte 1027, 
re. a TOAST 
RE 3 etanze cucina; accessori, af- 
imo scambio con quartiere 2. stan- 
camerino, <acina comfort. Indirizzo 


affittasi. Rettori 2 II destra. 
39163 I 


ni 


MOBILIATA signorile, bagmo massimo com. 
fort, Gffresi distinto, ottime referenze, Gas. 
sotta 14211 F Unione Pubblicità. 1021 F_ 

pesco libero, luce, atdttasi 
sl "P. Luciani 6. 39213 
TATA, comodo cucina, prezzo min 
mo, affittasi distinte persone, e 


mente. È 
Puppi.. Via di 


dinetto affittasi; Barcola. Indirizzo Piccolo! 


0 7 stanze ed accessori, 
sima, affittasi pronta» 
Rivolgero amministrazione de 
Riborgo N. 45, dalle de 19. 


con giar- | 


‘destra. 


Piccolo. ie Rta ea TI 
i ‘e. QUARTI era, camerino; 5 
Corso V. Em. ESC 70069 F_|più grandi, si, ecambiansi. Zonta 5, 
MOBILIATA grande, affittasi presso distin-{Primo, pei 
Alfieri 4, porta 9. 70050 F| UFFICIO ‘uso magazzino affittasi. In 

7 affittasi con vitto, siguorina di ‘colo. 39184 T 
SELIORSEE feste di ampartamenti, botteghe 

* e magazzini 

cont. 35 ie norola. Minimo L. 350 
APPARTAMENTINO piccolo mobiliato, cen- 
Scrivere Corso 


a cercano coniugi distinti. 


4, porta. 45. 700838 L 


ILIATA soleggiata, buon vitto, 


MO : 
tnalmente uso Diano affitteri. 
16, III, porta-8. 


RAMMENDATRICE biancheria, cavace la 
vorare macchina. cercasi pomeriggi. Indi 
-70088 D 


MOBILIATA, ineccenibile pulizia, opp 
camerino con 8enza vitto, offresi. ci Di ci 


nata, cercasi nrontamente.. Lire 10. al gior 
Piccolo. 1235 D 


neo capace, per rimodernare 
corredo e muova cercasi. Incirizzo Piccolo: 


= È 70030 D 
ARTA donna assume ragazzine paganti, 
v Conti 39, porta, 0. + Too D 


SIGNORINA accudire persona sola coi 
bambino, volendo scendere sera, cercasi. 
D a Valdirivo 32, IV. 14.30. 39153 B 


SIGNORINA ottima famiglia, quale princi- 
pianto . ufficio, momentaneamente senza 
stipendio. cercasi. Rivolgersi mercoledì 25 
corr. dallo 16 alle 17 via Tor S. Piero 2. 


STENOGRAFA. veloce, cercasi, perfetta do: 
noscenza italiano, tedesco, possibilmente 
inglese. Offerte ‘con referenze pretese alla 
ditta Enea Sacconaghi, via S. Gregorio 8 a, 
Milano 118. 14175 D 


| STIRATRICE abile, cercssi. Indirizzo Die 
36178 D 


col 


ZERI 11:05 

Gamere mobiliate e pensioni privaîe 
Richieste 

parola. Minimo ©. 


‘ca commere. s0- 
Unione Pubblicità. 
14214 E 


conf. 35 1 
MOLILIATA liber: 
To. Cassetta, 14214 


ne 


MOBILIATA varaggi Campomarzio, Pi 
za. Venezia, cerco urgentemente presso fa- 
miglia, o. persona. uffettuosa, con o senza 
vitto. Cassetta 14206 E Unione Pubblicità. 

14206 


ro"-[@vt@@}]N“NNEMIE © 
Gamere monillate e pensioni private], 


Offerto 
ta. Minimo D. 3.50 


BILIATA, atfittaci Lo maggio. XX 
tembro 25, I, destra. I 
STANZA pulitisima, affittasi distinto. Rui 
gero Manna 10, porta 2. — ‘790046 E 


setta 14252 L Unione 


STANZA © salotto, affittasi presso fami 
glia non mestierante, XX Settembre 52, IMI 
porta. (9; visitare dalle 12-16, 70041 P 
STANZA o stanzetto, affittasi distinto sta- 
bile. Indirizzo Piccolo, ‘70088, 
STAN mobiliata, soleggiata, luco, af: 
tasì. Ginnastica 43, HI, porta. CRELAZIO 
STANZA mobiliata, d’affittare. Via, Udine 
33; porta 20. Esa 
iosa pulizia, (nf. 
Alessandro 
Cond 


STANZA vuota, ariosa, luce, affitta: 
Ginn 


Boccaccio il, porta pani 

STANZE aniose matrimoniale, 

di SUPE letti, affittane. 
7. > 


7008 


comodo ci 
Via Saltua 
710064 


nte. Cavana fi, 
39167 Po 


STANZE 
ignorina. Via Tor S. Lorenzo 1, 


STANZINO per bei 7 
22 vitto, affittasi 0 Pioxolo, 170) 


nuova, elegantir 
vicino stazione centrale, affitto 
Commerciale 15, porta 12. 3922F" 


UFFICIO mobiliato a mitoro, ingresso libe- 
ro, affittasi prontamente; pagamento da 
convenirsi. Via Milano 29, II, presso Tau- 


i dii Gf. | acher 53 P 

i Si isentzssi dopo lo 8. Krammer,| A_A, MOBILIATA ariosa, pulitissima, aî-|scher. x ea 

nnt d sn È 203 B_|f setti 23, por n UFFICIO mobiliato, vuoto, Juce, ingresso i Oo 

| RAGAZZA © donna 4-enne, raccomandata. MOBILIATA bd a, du x affittasi. Milano 29, IN. _ 30 PF puri occ: Si . SIE 

l'indipendenta, brava tutti lavori, cercasi per| e una piccola affittanei. Ginnastica 36, L ‘A; spaziona, comodo cucina, affittasi ian TS sa 
distinta famiglia fuori i Trieste. rho destra. c, 30128 F° tuparich 16, porta 6. Misa F files Rismonzdio di. eds Mo 
ide Revoltella {T, Parontich — mina 0 istruzione | occASIONIssINAI A qualunque prezzo 
MESS lia, o pp E rendonsi tavolo grande. adatto carto, ba- 
Uittestati, cencasi. Cecilia 2, 1Y. VA: i ‘onografo-valigetta. E 

d 


È AZZA carattere. affettuoso, auche non 
RA purchè intelligento o di buona vo 
Tontà, cercasi ner famiglia due persone, rs: 
sicdionie a Roma (che ha già la cuoca) quato 
cameriera. signora è disposta ad inse. 
> gnara all'allisva che abbia buona volontà 
n buon caraltero. Per maggiori informa. 
zioni, indirizzo Piccolo, DAB 
VRAGAZIETTA servizi cercasi. 
'Andreicich. 

Domande d’impiero e di lavoro 

‘ fPrivati) cent. 10 la parola. M nimò L. 1 
‘ (Tnterm.) cent. 30, la narola.- Min, L. 3— 0 
(ANZIANO offresi quale guardiano di villa, 
| giardino, fondo o portineria; andrebbe an- 
icho fu città. Cassetta 1476 0 Unione 
Pubblici si 


AE 3 
Ai MOBILTATA signorile, distinto. _G 
baldi 18, quarto. 29707 F 
TA pulitissima, luce, affitasi. 
Settembro di, terzo, sinistra, 
F 


bpulitissima, desiderando 
ario, affittaci. Commerciale 
170097 


OGRAFLA: Prima scuola autoriz 
è 1.20) lezione. Stenografla. NERI Gat- 


FRANCESE lezioni singole, riunite, N 
Fraisse, Venti Settembro 37; UE 
o 


TU&LESE o iodesco insegna Kastner Miche- 
LS rig ni 0 Gita € 


disti 

Re RSS CTOORIA RI 
TA, oventualmente vitto, art 
9156 TP 


LEHAUF 


‘mila, oi 


ese, offre 
700864 0. 


! Biecolo. 
CUOCO svasticcere straniero, con referenze 
iparigine. 4 romane, ottime offresi. Werick, 
+ Roma. via, Coronari 86. 14160 0 
| DATTILOGRAFA; conoscenza stenografia, 
offresi quala praticante ufficio. 
" al «Piccolo». 32158 €. 
| ERGGHIERE commesso, anche lavoro proy- 
Yisorio, bboti, eventualmente ima. 
| gazzino coldri, vernici. Indirizzo. Fico 
Î 1 


irizzo in 


mn lues, vitto, SO 
lo-9,) porta-5 
CAMERA ufficio grande, affittasi. 

ò bre 27, 8 


CAMERA m ingresso libero, paraz: 
como. Via dell'Istria n. 6 
pon 


‘A ‘grande, elegani 

affittasi prontamente. hi 

SURE 7 70085 F 

CAMERA lammomisliata, luce, ingra i 

bero, affittasi; primo maggio. Manzon 
3 


TR ero pari 
Cormeretale, 7, porta 9%, 
presso Oaffò Fabrik. i Too È 


CAMERA wuoia a nuovo, comiori, comodo 
ma. affittasi solamente persone distin- 
imizzo Piccolo. 39209 PI 


|VMPIEGZTO coloniali, frusta secca, tedesco, 
‘italiano, francese, perfetto dattilografo of- 
. fresi. Cassetta, 14220 G. Unione FOCE 


TNERMIERA diplomata, pratica sala 
i-matoria, cerca posto presso. ambulatorio 
medico o dentistico. Indirizzo al LE, 

5500. 


LU 

PARRUCCHIERE per taglio cavelli ti 
‘offresi. Rivolgersi presso Pertout Mario, via 
Greg. Anamian 8. 10074 C 
PERITO industriale, disegnatore, accetta 
‘dualsiasi impiego ovunque. Cassetta, 14210. € 
‘Unione Pubblicità., 1 
PRATIGISSINO mansioni ammin 
ufficio, con vasta. oonoscenza commercio 
jeolori, spaghi e affini. disponente cauzione, 
eorca posto presso importante ditta. Fi 
i Hpeieh, Revoltella 1. 690790 
|SARTA per tutti lavori offresi a giornata; 
limiti pretese. Cassetta 15208 C Unione Pub-; 
‘licità. 14208 0 


‘SIGNORA distinta sola cerca posto di fi: 
ducia presso persorwè sola, disposta viag- 
giare. Cassetta, 14207 C. Unione Salina 
È DI 


Lavoro a domicilio 
5 la parola. Minimo 


iti dipingonsi: lastre per mo! 
cuscini. Conti 4, I, destra, 
IOITECO 
io: Via P. Diaco 
‘mg _6, II, simistna. Bencivenga. 700077 CO. 
| GAPPELLI siznora confezionansi, rimoder- 
‘ nànei prezzi convenientissimi. Elvira Bel 
) a Vico _6, II. 39067 _CO 
UAPPELLI signora, bambine, confezionansi 
‘adenratamente, prezzi miti. Via Giulia 20, 
‘negozio. 13476 CO 
+ LAVORANTE sarta giovane, offresi Trie- 
. ste 0 dintorni miti pretese, Indirizzo Piccola 


| PELLICCIAIO eseguisco prontamente qua: 
\Inimgne lavoro pelliccerie, prezzi miti; Mau- 
‘rizio 2, IL Siltt CC 


: SARTA primaria confeziona vestiti ultimo 
| figutino, 


Piazza Borsa 
prod 13934 CO. 


prezzi bassissimi. 


i terzo. f 
SARTA bravissimà coreziona subito ele- 
{gantissimi vestiti dire ‘%, tailleis e man- 
jtelli ultimi modelli 50, Zovenzoni 5, L_ de 
| Sbe@a ai 14259 /CO, 
ISARTA eseguisce dwlalsiasi lavoro acéure.| 
tamente, preszi mit.i. Via Giulia. 20, piano- 
{terror E 13496 CO 
TAPPETI turchi, persiani, così pure 
i jo Tiparanas. Artisti 10068. 
{Posti dispon ili — Offerte di lavoro 

cent. 30 ”;a varola. Minimo L. 3- N 


‘orli; 
(8.0) 


tu egittasi ‘distinta per: 
23, I destra. > Ca 


soleggiata, effittas Via 
are 9-6. DITA F 


letto matrimoniale, domodo 
asi, Ferriera 49, porta 11. 2014F 
ato: desideramdo piano, af 
XX Settembre 31. Li Du 


CAMERA 
fittansi distinto, 


= | dirizzo Piccolo, _ 


9199 


semi. Indirizz: 
ARESTRA 


[ecolo. È. 
‘istruisco Accademia 
Scuole medie. In- 

TOO Ge 


tedesca 
quadrieniiiale. biennale, 


RIPETHTOR 
sio Sercas 


s (du ‘ingresso | GARROZZIN ato, vele 
Tibéero, mobiliate o vuote, affittansi. Palo-|desi. Via { SM 
strina 3, p. III, porta fl. 70104 FF BOL opa, ante 
‘mobiliata; vendesi. Visitare. pomeriggio. Indi 

1 39180 M_ 


si: w 
todo’ speciale, | ac 4 I VI ” port; 
gio pe speciali, 20. lire mensili. Piazza Ter S, ci 
Cavano 4 È cane " = 
Tue LESE ACquistic’oscasione 
gole, grummi Preee . 85 ta narota. Minimo DL. 3.50 N 


‘entualmens 

Cercano co- 

70094 Ti. 
ni 


ARTIERE vuoto 
te camerino, bagno, 


gucina, 
Indirizzo Piccolo. ___.! 
tre camere, came 
dirizzo Piccolo. 3 


QUARTIERINO camera, camerino, cucina, 
acqua. luce, cercano subito coniugi soli. ti 
Esclusi media: Offerte Cassetta 14256 L, 
fone Pubbl 1996 L 


mM 


tailleur, 
da 10041 N 


otelefonico riceve DI 
vendesi Piazza, colla 


a Apollimare 
MACCHINA cuciro 


er, 
Ananian). F012 I 


* ringrazia tutti coloro che, sia con l'invio di 


“IGAMERA pranzo quercia, moderna, 
| metà, prezzo. Corso Garibaldi 


-| RIBRERIA legno ricurvo rosso acquistasi. 


| Michiei 
d'anni 69 

spirò improvvisamente domenica 22 corr. 
La dolente nipote ADA, a nome degli altri 
congiunti, ne dà il triste annuncio a quanti 
lo conobbero. ù 

I funerali seguiranno mercoledì 25 corr. 
alle ore 16.50, partendo dalla Cappella del. 


Elena, 
"Prieste, 24 aprile 1928 


Prim. Imp. Zimolo, Corso V. E. III, N. 4 


[col 


FRPRGZAIIERI pffs ‘SZENZZDIN 


Per fatale accidente a bordo d'un piro. 
scafo, a Venezia, ADE @ soli 26 anni 
la giovane esistenza del nostro amatissimo 


Alberto Fracincomo 


Gli straziati genitori GIUSEPPE è LUCIA 
nata LESSI, i fratelli PINO (assente) e 
SILVIO, la sorella CARLA e ì parenti tutti, 
danno parte di tanta selagura. 

Ta cara salma verrà trasportata a; Trieste 
6 i funerali seguiranno giovedì 2 corr., alle 
ore 15.30, partendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Regina Elena. 


‘uova Impresa, Corso V. E. III, 47, 


Teri si spense serenamente la nostra 


ANGELINA CIRIANI 
d'anni 18 

lasciando nel dolore i genitori GIOVANNI 
e ITALIA, i fratelli GIORGIO e UMBERTO 
o i parenti tutti, È 
T funerali avranno luogo giovedì 26 corri, 
alle ore 15.30, dalla via Madonnina N. ii, 
"Prieste, ‘25 aprile 1923 1 

DE CES 


RINGRAZIAMENTO 


Ta sottoscritta profondamente commossa 
per le attestazioni di stima e di affetto tri- 
butate al suo caro marito. 


GIUSTO 


fiori, sia con l’accampagnario all'ultima di. 
mora, vollero onorare la sua memoria, 


La famiglia DANEU 


vendesi 
I, 70125 NN 


CUGINA. laccat: Tm, lavoro garantito, 
occasione vende falegname, Salsa 


DIVANIJetio, ottomane, suste, materassi 
e riparazioni, facilitazioni pagamento: B. 
Ta SARINN 


o 
LETTI, suste, sgabello, lettino bambino, 
serivamia, vendonsi, Rossetti 9 (ingreeso 
Ananian 8) secondo. 12 N 
TTINO, colapiatti zi 
fa noro giapponesi, verdonsi occasione. Fo- 
scolo porta, 10. 39205 NIN 


Pubbli 
NN 


an 


Offerte Cassetta 14231 NN ‘Unione 
cità. SaR ES IA 14251 | 

‘wendonsi mobili megozio © 
i 69977 N 


Im 


cire, are, altra sarto, 
sominuore, vendo occasione, ritiro usate. 
Cervellini, Muratti 4 (Cine Excelsior). 

i È 15934 M 


AUCHINA cucire, ricamo, spola rotonda, 
finger originale, vendesi. Visitare $. Laz- 


Neutrorown 4 valvole; 
ti, lire 149). Radiola. Val 
i0ota M 


compie 
1 

te, vendo. 

SERVIZIO te Saks 


x 
TORNIO meccanico, maesiccio, mi. 
4 P_.Mapelli, perfetto. ven- 

fi 1 


acegbione Via Tomaso Luciani, 
essa NSA IIISNE, 
bello, per nesozio; legno « duro, 


pr] 
, ‘esroasi. Bar Rossetti XX Settembre 


70, morse, ordigni per officin 
Offerto Cassetta, 14235 N ni 


one Pub 
- 10235 N 


UNICAMENTE dodici moewsili 
îare casa, prove, erohestrali 
la giornalmente. a Piccolo, dal 
ta 


Oggetti rinvenuti o smarriti 
cent. 30 la parola. Minimo L. 3= 


ja riny } 
È 12 Bizetba __ i Be 
GARE lupo bastardo, mantello chiaro, lin. 
gua palato nero, smarmitosi giovendi se) 
Pregasi portarlo via. Solitario 19. RS 
70084 


GANE caccia caile, macchie bianche, rin-|; 
Venuto. Rivolgersi Gretta fn Pi 
10059.) 


(i) 
Maucia portàndolo via Raffineria 3». V, 
Tiene. 35201 H 


GROLOGIO Dvaccialeito donna, oro, emar 

tito. Si brega onesto rinvenitore portarlo 

verso buon compenso, via Donizetti 5, mez- 

panino. sinietra, > SIER 

QOmerte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 7 


ln. parota Minima 


CAMERA signorile, bagno, tito comfori, 


affitta persona sola. Foscolo. 39, III, destra; 


Si 


APPARTAMENTI varie grandezze, stari 
ville, magazzini, negozi, affittanei. Machia- 
velli 24 OLII 


CAMERETTA bella, buona famiglia, ua 
35198 


tasi. Via ‘Trento 5, Lp. 


CAMERA cucina, mobiliate, affittansi. da] 
diriszo Pitcolo. 70000 


| CANCELLO ferro, 


irdino, 1 0 2 Daten: 
‘su Pirano 930. N 


orologio, ven: 
RESA 


fue 
lonna del Mare 


E matrimoniali flagg 
pioppo 1600,. porte intere 200, stanze pran- 
ine, prezzi eccezionali. AR IDEER 


vendesi ‘0 
2166 NN 


EA 


2a) 


Gn eselta 
ditori. Conti 7, simigtra. 7071 NN 

CAMERA matrimoniale nuova 1200. altre 
faggio: pioppo, rabes, mogano, vendo prezzi 
Fonderia 10, magazzino. Depo- 
T0LT8NN 


BIO cuoi 
rivenditori. Cont 


Tiid; matrimoniale 
1600; mogano 


nuovi, usati, nuovissimi, noleg 
giansi lire 40. Lazzaretto vecchio 37, ma- 


ganzino, i og o OOSTENNO 
FIANINI, pianoforti, armoniume, «Stein- 
way Sons», «Bliithner:,  «Schiedmayers, 


«Hofmann», vendi 
pienino nero lire 


PIAMINO a 
metallica, 3 pedali, ancora nuoro. vendesi 


colo. 


1300, 
Mignon <Laubergers finissimo 4900 straoc- 
casione, Via Sanità, 16. 785 NN — 
SALOTTINO moderno liro 500 vendesi. Fo- 
Si 270126, NN. 


Via Ce- 
A NN 


Gommercio ea Industria 
‘centi 60 io parola. Minimo Li 6 (o) 


sf recavano |; 


occasione comprovata, 2900, Indirizzo Pio. > 
39189 NN 


Ta pubblicità continuata 


pure dei parenti assenti. 
I funerali ebbero luogo 
\ privata. 


Trieste, 25 aprils 1928. 


fortata della fede. 


N. 8.di via Tiziano Vecellio, 
Trieste, 24 aprile 1928, 


Nel fiore. della, giovinezza, v 


MARINA 


simo annuncio, 
I funerali ebbero luogo ieri 


‘Trieste, 23 aprile 1928, 
Imp. Zimolo, Carso V. È. II 


Provinciale ell’Economia, 


del suo carissimo 


Pîat. tipo 2 


e 


vendesi. Garz 
Re 710075 


È 15 ter, rimesso 4 nuovo vendesi, 


BI, 


39152 Q 


cn 
Via Corti 1. ò 


aa 


Domenica 22 aprile, nelle prime ore del mattino, spirò 


Maria Zevelechi nata Galati 


Ne danno parte i figli DANAE e TOMASO, a nome 


Caterina lancer na 


dopò breve soffrive, si spense improvvisamente stamane, con 


è la base di una forida azienda. 


casati 


ieri in forma strettamente 


a Cravaona 


Costernati, ne danno il tristissimo annuncio il marito VIT. 
TOR!IO, i nipoti ANNA col marito. MARCELLO FERLUGA è 
ROBERTO KOPETZKY, assieme a tutti gli altri congiunti. 

La ‘cara spoglia sara trasportata all'estrema dimora gio- 
vedì' 26 corrente, ad ore 16. movendo il convoglio dalla casa 


ll presento serve quale partecipazione diretta 
Prim. Imp. Zimolo, Corso V. FP. II, N. di 


eniva rapita, dopo lunghe e pe- 


nose sofferenze, all’affetio dei suoi cari 


PODNER 


x d'anni 21 
Afiranti dal dolore, i genitori DIEGO e ANTONIETTA, i 


fratelli UCGI, NINO con la fidanzata MARIA CONSOLO, unita 
mente al fidanzato BRUNO ALESSANDRINO, danno il tristis- 


in forma stretiamente privata, 


La sottoscritta ‘porge commossa Î sensi delle sue più sentite, vivie 
sime grazie agli Spettabili Consigli di Ammntinistrazione del Lloyd Triestino, 
dello Stabilimento Teonico Yriestino, della Società Elettrica della Vonazia 
Giulia, dell'istituto per il Promovimento dallo Piccolo Industrie; al Consiglio 
alla Direzione del R, Istituto Industriale, alla 
Presidonza. della Sezione ui Triesto della Lega Navalo, al Registro Italiana, 
all'Ispattorato distrettuale del «Bureau Veritas», nonchè agli illustrissimi 
signori Ammiraglio Cante Dentice di Frasso, Sonatore Conte Segrè-Sartorio, 
Gr, Uff. Dott. Guido Segre, Gr. Uff. Giulio Ucelli, Comm. ing. Cesare sa-- 
cardoti, Direttori Ina, Luigi Versa ed ing. Ermanno Coretti, ed a tutte le 
altte cortesi persone che, sia. col gentile invio di fiori, sia con l'intervenire 
personalmente ai funerali, sia in altra guisa, vollero onorare la memoria 


ESTINTO 


Famiglia JERONITI | 


CASA 4 quarieri, 1500 mq. ierreno coltivato, 

5, Giovammi, vendesi 48.000. lusi media 

tori. Trattoria via Giulia 78, dalle Si mm 
$ n60 A 


ARA. BRILLANTI, oro, argento, corone; par 
go bene: disimpegno: polizze del Moute. Ore- 
ficeria Stermin, via: Mezzini 45. 699600 
CONCERIA triestina pollami, assume. qua- 
lundue lavoro con ‘perfetta. assicurazione, 
prezzi modesti: i. Cologna Monte Fiasco- 
no N, 19, ufficio e'magazzino Machiavelli 
N, 10, Trieste. COLE 
MOTORI elettrici 6 dinamo, riparazioni € 
forniture ‘assume officina specializzata. 
98. Martiri 6, telefono s@. ‘69759 0 
ORCELLANA decorata, si caftò, 
la, cucina, tazze, nuovo arrivo, prezzi ri 
hassati. Osservare mostra via SASATA di 
: 982510. 


o 
în | Rappresentanti. piazzisti, viaggiatori 


cant 30 la parola. Minimo Ti 3 e 
AGENTI abili per vendita macchine cerca, 
importante anonima. Stipendio e provvigio- 
ne. Posizione assicurata. Scrivere indican- 


merie, commestibili, csreansi ogni provin: 


invava vendo 

Boccaccio Sl, 

sr dI 39168 Q, 

NBIANSCOUT pochiss misata, vendesi 

causa partenza. Garage Miramar, fo Fran 
bi 


FRERA per. carrozzino si 
3000 irattabili, con garanzi 


VOLE grande, buoni i 
Scrivere Mario Machnich, S. Canziano, Ca- 
podistri 70049 @ 


Gapitali - Società . Cessioni 


ur aziende commerciali e industrie 
È R 


riflettenti pregati scrivere Cassetta 14225 R 
Uniono Pubblicità 
AZIENDA 


CASETTA con giardino, da tre stanze ip 
più, vicinanza tram, cercasi. Offerta prezaò 
Cassetta N. 14218 S Unione Pubblici 


i 0 villetta, acqui i 
gi mediatori, Offerte cassetta 14174 S Unio- 
ne Pubblic 14174 8 


LLA grande, giari ho 
parco, eventualmente 45-99) campi, vicinan- 
ze Gorizie, vendesi, affittasi. Scrivere eub 
«Villas, Pubblicità Molesini, Gorizia. 9768 
VILLETTA 4 etanze, acquisterebbesi, mi 

diatori esclusi.. Offerte prezzo Onssetia a 
{ezi 8 Unione Pubblicità. 14201 8 

VILLINO nuovo, sontuoso, esente imposta, 
scambierebhesi con piccolo stabile città. In- 
dirizzo Piccolo, S9174.8 


Alberghi e stazioni climatiche 


cent 70 la varola. Minimo L 1-1 


E Venezia oiran Presentarzi Mori) via Fer zo 

‘orgia. ieste. 1 ,_69934 P.. | BOTTEGA (dan; Tremila tratta 
EX negoz. pate Aligeiaricinprodono, con pisa Udi aida 38142 R 
seitore ‘articolo, offresi quale rapresentan- | BOTTEGHI ‘ta, erbaggi, verido causa 
te piazzista imporiante ditta. Casetta 14215 | altri Ti tlio -al. Piccolo, I 
P Unione Pub 1421 70107 R 


VIAZZISTA al te | 
rateale manifatture. Offerte Cassetta 14170 

"Unione Pubblicità. _ 14170 P. 
PIAZZISTA introdotto scelta clientela pr 
vata cercasi per vendita facile articolo con- 
sumo, buona provvigione. Indirizzo al Pic- 


colo. 7a 
BIAZZISTI prati 


; stabili, con vasto cono: 
scenze, cercansi per vendita abiti momo, si 
guora, su misura. facilitando pagamenti. 
Cassetta 14237. P_Unione SOUEIOO 


lega disposto pagare metà, spese viaggio, 

Preferisco pratico guidare. Indirizzo Pie 

010. 39188 P 
Auiomobili, biciciette e sports 
cont 60 la varola. Minimo 1, 6—: @Q 


AuToWoBiLE Ansaldo, poco usata, vende 


10. 


CAMERA matrimoniale 155), casina, pi 
occasione. Viale XX Settembro 42. 3076 NN 


prezzo 
andro, lussuosa, ven: 
rta: 9, Teen 


[e] 
de: 


‘A pranzo n 
Foscolo 27, (TI; 


NA 


si prontamente. Indirizzo Piecolo. 39162 @ 

AUTOVETTURA Fiat 5 Ad, chiusa, usata, 

vendesi, Indirizzo al Piccolo. 39054 O. 

CAMION Praga, usato, comperasi cassa 

pronta. Cassetta ‘14209, Q: nione I 
1a 


BUTTEGRINO frutta vendesi: Via Media 
1. trattoria. _ Se 
CALZOLERIA con buona € 
Per informazioni, Viale X 
VOL OSE 


NEGOZIO barbiere, vendor, 


tela, vendesi. 
Settembre 33, 
Torto 


IEGOZIO avviatissimo, gengri diversi, po 
o centralissima, vendesi. Indirizzo Pic- 


1 Indiri T0095IR: — 
S06IG capitalista csreasi per ‘wecchia a- 


Te, con proprio bagno, comfort, posizione 


incantevole, affittasi stagione estiva, Ni 

volgersi giornalmente, escluso eabato e do- 

menica, Pigor (di, II, sinistra. 146001 
Diversi 

cent. T0 ta nurola. Minimo L. T- 


v 


A_RATE vestito uomo su misura, tailleurs 
seterie signora. Corso Garibaldi 


6, IL 
VALUTA A 


OSTETRICA Emerochitz-Sbalzero, premisti 


pienda commerciale, capitale occorrente 50 
mila assienrato. Indirfzzo, Piccolo, 70097 R__ 
SOSIO con 5040 mila. cerca avviatissima 


gno. Cassetta 14233 R Unione Pubblicità. 
i î 14233 B 


Abquistl ‘6 vendite di case e terren 
‘cicont. 60 la parole. Minimo L.'6.- (S| 


GAMERA gue completamento arredate af 


donsi. Indirizzo Piecofo. TORI 


azienda, massime garanzie, lauto guada- Db: 
|] uomo donna, 


ficio, telefono, posizione centralissima, va ic 


autorizzata accoglimento gestanti, comfort 
moderno, assistenza, medica, retta giorna: 
Hera lire 25, via Farneto 10 (Ginnastica pro 
lungata), villa. propria, telefono interi 


E, vestiti pronti sù misura, 
x Boprabiti, biancheria. Rate 
[imensili, settimanali, San Michele 6, IT 

7010 


TINGE broniamente qualsiasi da 
scampette #ignora tutte le tinte, Primo Sta. 


_———————_—t_Ptt__tttt-+-+=F |_|R|wEAAMLM riatiizii—>è-..———--— @»;-;--’-“-—-—’@fì;;’’’’-'ss--** 


Susanne 
Nilla 
pile ri en 3 


I singhiozzi della madre si erano tra- 
sformati in un rantolo che le squassa- 
va le «palle. Jean Gilbert proseguì: 
,— Non accusatti, per pietà di me che 
ti amo, Rimani per tutti la santa don- 
bn che sei... Permettimi di lottare per- 
chè tu non dica la verità ai giudici, 
davanti a un pubblico di cui conosco 
il sogghigno cattivo, perchè il generale 
di Bois-Nangis contimui ad adorarti e... 

Egli s’interruppe a un tratto, e il 
suo yiso fu ‘attraversato da uno di quei 
bagliori improvvisi che sembranovil ri- 
so di un lampo eîche sono sovente 


[l’espressione di un’idea. 


(— Mamma, — esclamò. — sei tu ben 
certa, confessando, di non fare al gene- 
rale di Bois-Nangis un male terribile e 


| di.non esporre anche Ja sua vita? 


Ella trasalì @ rispose balbettando: 
‘Anche tu, figlio mio, hai presen. 
o lascrudele verità. Si, la vita di 
nio marito è in pericolo. Questa matti. 
na dubitavo ancora, ma adesso io so che 
l'ucciderei con la mia confessione, 

La poverina fece qualche, gesto di di- 
sperazione, quasi insensato, e proseguì 
faticosamente, come se lottasse contro 


pra 


A, PARRUCO MIERAÀ aciesima, svolta, | un nemico più forte, forse il suo pen- 
Verva enlone PRATICO 8. Gersolo i. 901467 D il.sno dolore; LIE 
bici ee ti Furore AS srtrrrnti ant 


TH Bavaglio 


Sroprietà feterazia 


Ripwodusime vig'ala 


— Tuttavia la morte non è un dovere, 

— Qualche volta si, mamma, — af. 
fermò il condannato, con calma solen- 
nità. ; 

La donna sì avvicinò ancor più all'in: 
ferriata, appoggiò le labbra alle due ma- 
ni inguantate. Pisi R 

— Tu. hai scorto la verità — aggiun- 
se — e forse non cercavi che un argo 
mento per ridurmi al silenzio. 

Egli non la contradisse, ma mormorò: 

— Lasciati guidare da me, 

—, No, perchè tu non-pensi che a sa- 
crificarti... $ 3 

— ‘Ascoltami bele, mammina... 

E Jean continuò con una fretta che 
tradiva la sua volontà di far nascere 
una convinzione con la forza delle pa- 
role: È È È 5 

— Non difendermi, Tra me e te il 
destino ha voluto mettere il dolore. Te- 
niamolo per noi soli. Como potresti ave- 
te il coraggio di affliggere colui che è 
felice, per merito tuo?... Andiamo verso 
il nostro avvenire senza creare una sof- 


rovina, sciagura, sfacelo, Nulla gli ad: 


Puoi tu volere una tale infelicità? To, 
qualunque ‘sia il mio avvenire, potrò 
abbellirlà con la tua immagine, con -il 


La fine della sua frase fu soffocata 
is risposta ardente, implacabile del 

glo? 

— Avresti la forza di comperare una 
rivoltella e di tirare sul generale di 
Bois-Nangis? No, vero? I} sarebbe que- 
sto che. faresti proteggendomi. Non di- 
fendermi. 

Ta solita. frase le ritornava alle lab. 
bra, come una mania al cervello. Pgli 
ia colmava di una preghiera esaltata è 
di un comando supplichevole, La ina- 
dro esclamò: > 
= Mai, la tua anima mi è apparsa 
così grande come in questo momento, 
Cosa vuoi dire ancora perchè ti abban- 


Jean 
menza.i 

— “Imnanzi tutto. tu appartieni’ alla 
iua casa, a tuo marito, Hlla geniette, 
disse: qualche parola confusa, mentre 
il condannato aggiungeta: 

— Ascoltami bene. Dopo la tua con- 
fessione; la morte del generale di Bois- 
Nangis sarebbe quella di un disperato, 
di un uomo che mon vede intorno che 


Gilbert . proseguì con vee 


dolcirebbe gli ultimi istanti di ‘vita, 


ferenza nuova e ingiusta. 


Con la bocca premuta contro i guan- 


ti ella balbettò 
aci 
catenarmi, î 


IN PLOT 


Tu vuoi legarmi, in- 


ticordo di te, del mio amore, con. la 
gicia di. saperti per sempre onorata, 
‘cara... Non difendermi, Sovente, mol 


prigioniero, un condannato, quando: 
vengo Verso di te, quando tu ti avvi 
cini al mo cuore, Così, non temere per 
me, nè per il presente, nè per l’avve- 
nire. Non difendermi, piccola mammi- 
na card. s 

— Hai detto infine tutte le parole, 
che vuoi che io ricordì, tutte quelle 
che cercavi? Credi infine di aver spinto 
abbastanza lontano il tuo seerificio, il 
tuo. 
\ Ella non finì, ascoltò un'suono, ancor| 
molto lontano di. chiavi riunite in- 


— Certamente, 

Egli si volse verso la porta dalla qua- 
la era entrato poco prima, poi, drit! 
innanzi a sua madre, riprese: 

— Non difendermi, ma buttami, at- 
traverso l’inferriata, qualcosa» che ti 
appartenga, che meglio mi ricordi la 
tua cara presenza quando te ne sarai 
andata, qualcosa che diverrà una sacra 
reliquia.... Un guanto,.i 

— Sì, figlio mio, 

La madre si denudò la mano ‘ilestra, 
con gesto tremante, incapace, che l'îr- 
rità. Poi gettò. verso Jean Gilbert il 
guanto, che cadde come un fiore motto. 
Il condannato .lo raccolse, gli fece un 
nido con le due mani, lo portò alle lah- 
‘bra. per baciarlo. E fra i baci, diceva: 


to sovente, mi basta pensare il tuo no- 
Mme perchè il carcere si allarghi davanti 
a me, si rischiari, Allora, i muri e Pomel 


SOrOn. 


Ora sono ricco, posseggo un te- 
— Jean mio..a CR 


bra non sono nulla, Non! sono più uni 


Ella sembrava sentite la' tenerezza 
dei baci, tanto la sua voce era dolce. 
Il figlio appoggio il guanto alla guart- 
cia) con un moto di carezza infantile © 
sorrise di folicità: 

-- Mio adorato... “4 

Il tintinnio delle chiavi si avvicinò, 
nito ad una caderiza di tacchi sulle pia- 
strelle. 

— Gli ultimi momenti — disse la; 
mamma, 

Cercò, di muovo, di allungare le ma- 
ni fino a toccare Jean, ma la. grata 
glielo impedì ancora. Si graffib, e un 


sieme, Ù : ipo” di sangue imporporò le scalfittura, 
— Viene qualcuno — disse la donna] — Mamma, ti sei fatta. male? — do 
— per noi? ; mandò egli inquieto. 


orrei dilaniarmi le mani perchè 
potessero raggiungere le tue. |, ._. 

— Ed jo vorrei asciugare le goccioline 
del‘tuo sangue. 

— Tu mi daresti tutto il tuo. 

I rumore dei passi si. fermò lontano 
Gal parlatoio. Essi dissero insieme con 
gioia stupita e insperata: . ._ 
Qualche secondo di più per ve. 


derci.,. sa iù FR i 
Jean aveva portato, pra al vestito 
di bigello, vicino al cuore, il guanto, 
che spariva fra le sue dita. Aggiunse: 
' — Sei stanca... Torna 4 casa e ripo- 
sati ‘bene. To ti seguirò ol pensiero, 
baciando questa reliquia... La stazio- 
ne... Tltreno... Tia bella villa... > 
— X tu, la cella. — piena di gelo, 
— To non sento il freddo. Ma tu mi 
Ri detto che nelle strade vi è ancora 
iîa neve. Ti coprirai bene, uscendo, Me 


lo prometti? î 
Si Si, 
Le chiavi tintinnarono di muoro. 
.— Questa volta, è finita. — balket 
tò la donna, — Mio Jean, figlio mio s- 
dorato, amore mio, addio... addio. ’ 
Precipitava la carezza delle sue pa 
role come avrebbe precipitato i baci se 
Jean Gilbert fosse stato fra Je sue hiae: 
cia. Egli, con le dita raggrinzite intur 
no al suo’ tesoro, mormorò con la voci. 
per la prima volta un po’ vauca: 0 
+ Addio, mamma. 4 
La madre teneva sempre le mani sto, 
se attraverso le sbarre come le offristc 
ad un'elemosina, L Asl 
— Quando ‘bbraccerai Germana, dal. 
lo un'bacio anche per me... |. 1 
La cadenza dei passi cessò vicino alla 
porta che il condannato avera varcato 
poco prima, e il suono delle chiavi |si 
fece più distinto. Madre e figlio mixero) 
nel loro ultimo sguardo tutta la loro! 
anima, Una serratura cigolò con imo 


sgradevole stridore di ferro. Allora, con' 
tin tono così ni Dia parole #0r-i 
passarono appena il breve spazio fra le 
tor ne Jean Gilbert mormotò 
‘un ordine supremo: ; 
— TI silenzio... 0/0 + cli 
Poi ‘si volse improvvisamente verso 
l'uscita, mentre la signora di Bois-Nan- 
gis rimaneva inerte, appoggiata contro! 
‘la grata. Pgli andò con passo uguale e! 
sicuro verso il guardiano che ricompa-; 
A a 
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